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  REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 20 giugno 2022 , n.  15 .

      Modifica del regolamento concernente l’assetto organiz-
zativo degli enti, agenzie o organismi dipendenti dalla Pro-
vincia.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 25/Sez. gen. del 23 giugno 2022)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 
14 giugno 2022, n. 403; 

  EMANA  

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

     1. Il comma 2 dell’art. 7 del decreto del Presidente del-
la Provincia 10 aprile 2014, n. 13, e successive modifi-
che, è abrogato.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 20 giugno 2022 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 

 (  Omissis  ).   

  23R00098

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 20 giugno 2022 , n.  16 .

      Covid 19 - Deroghe alla disciplina in materia di previden-
za integrativa regionale.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Trentino-Alto Adige n. 25/sez. gen. del 23 giugno 2022)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della giunta provinciale del 
14 giugno 2022, n. 420; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
     1. Il termine di presentazione delle domande di contri-

buto di cui all’art. 14 della legge regionale 25 luglio 1992, 
n. 7, presentabili nell’anno 2022, è posticipato alla data 
del 31 agosto 2022. 

 2. Il termine di presentazione delle domande di contri-
buto di cui agli articoli 1 e 2 della legge regionale 18 feb-
braio 2005, n. 1 e successive modifiche, relativa agli anni 
contributivi 2020 e 2021 è posticipato, solo per i lavora-
tori autonomi del settore agricolo, alla data del 31 ottobre 
2023.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 20 giugno 2022 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 
 (  Omissis  )   

  23R00099

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  18 ottobre 
2022 , n.  0130/Pres .

      Regolamento per la concessione di contributi per inizia-
tive dirette a diffondere la cultura per la parità di genere ai 
sensi dell’articolo 30 della legge regionale 10 dicembre 2021, 
n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della famiglia, di 
promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari oppor-
tunità).    

      (Pubblicato nel Bollettino della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia n. SO36 del 24 ottobre 2022)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Di-
sposizioni in materia di politiche della famiglia, di pro-
mozione dell’autonomia dei giovani e delle pari oppor-
tunità), e in particolare l’art. 30, comma 1, che stabilisce 
che l’Amministrazione regionale realizza, anche attra-
verso l’utilizzo di fondi nazionali o comunitari e anche 
in convenzione con altri soggetti portatori di interesse, 
proprie iniziative e sostiene, con contributi economici, 
progetti diretti a diffondere e sensibilizzare la cultura per 
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la parità di genere e a promuovere la partecipazione pa-
ritaria di donne e uomini in tutti gli ambiti della vita eco-
nomica e sociale; 

 Visto che, ai sensi del comma 2 della succitata disposi-
zione, tali progetti sono promossi e gestiti da enti pubbli-
ci, dagli enti del Terzo settore di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo n. 117/2017, che abbiano tra i loro scopi sta-
tutari la promozione della parità di genere e il sostegno 
all’occupazione femminile e dalle organizzazioni sinda-
cali e datoriali; 

 Visto che il comma 3 dell’art. 30 della medesima legge 
demanda al regolamento regionale la definizione dei cri-
teri e delle modalità generali riguardanti la concessione 
di contributi per i succitati progetti, i requisiti dei benefi-
ciari, nonché i contenuti degli avvisi pubblici con i quali 
sono individuati, in particolare in base a indirizzi della 
Giunta regionale, gli ambiti tematici specifici dei progetti 
e le corrispondenti natura e caratteristiche dei beneficiari; 

 Preso atto che per il regolamento in oggetto, non ri-
guardando funzioni attribuite agli enti locali, la finanza 
locale, le indennità comunque denominate degli ammi-
nistratori degli enti locali, non è stato necessario richie-
dere al Consiglio delle autonomie locali il parere pre-
visto dall’art. 8 della legge regionale 22 maggio 2015, 
n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del 
Friuli-Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge 
regionale n. 26/2014 in materia di riordino del sistema 
regione-autonomie locali e altre norme urgenti in materia 
di autonomie locali); 

 Visto il testo del «Regolamento per la concessione di 
contributi per iniziative dirette a diffondere la cultura per 
la parità di genere ai sensi dell’art. 30 della legge regiona-
le 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di po-
litiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei 
giovani e delle pari opportunità)», e ritenuto di emanarlo; 

 Visto il regolamento di organizzazione, dell’Ammi-
nistrazione regionale e degli enti regionali emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e successive 
modifiche; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale n. 17/2007; 
 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 

n. 1522 del 14 ottobre 2022; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento per la concessione di 
contributi per iniziative dirette a diffondere la cultura per 
la parità di genere ai sensi dell’art. 30 della legge regio-
nale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di 
politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia 
dei giovani e delle pari opportunità)», nel testo allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante 
sostanziale; 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento per la concessione di contributi per iniziative dirette 
a diffondere la cultura per la parità di genere ai sensi dell’art. 30 
della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in 
materia di politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia 
dei giovani e delle pari opportunità).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.
   Oggetto  

 1. Il presente regolamento definisce, ai sensi dell’art. 30, comma 3, 
della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia 
di politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e 
delle pari opportunità), i criteri e le modalità di concessione dei contri-
buti per i progetti diretti a diffondere la cultura per la parità di genere. 

 2. Il regolamento disciplina altresì i requisiti dei beneficiari ed i 
contenuti degli avvisi pubblici con i quali sono individuati, in base agli 
indirizzi della Giunta regionale, gli ambiti tematici specifici dei progetti 
e le corrispondenti natura e caratteristiche dei beneficiari. 

 Art. 2.
   Interventi finanziabili  

 1. Ai sensi dell’art. 30, comma 1, della legge regionale n. 22/2021, 
l’Amministrazione regionale sostiene, con contributi economici, pro-
getti diretti a diffondere e sensibilizzare la cultura per la parità di genere 
e a promuovere la partecipazione paritaria di donne e uomini in tutti gli 
ambiti della vita economica e sociale. 

  2. Per garantire trasversalità delle politiche di genere in tutte le 
politiche pubbliche regionali con particolare riferimento ai settori 
dell’istruzione, della formazione, della cultura e sport, del lavoro, delle 
attività economiche, del sociale e della sanità, la regione promuove, ai 
sensi dell’art. 29 della legge regionale n. 22/2021:  

   a)   iniziative per la diffusione della cultura e dei valori di ugua-
glianza tra i generi, in tutti i contesti sociali, economici, culturali e 
territoriali; 

   b)   progetti per il contrasto degli stereotipi di genere al fine di 
favorire la scelta consapevole e libera delle carriere di studio, dei lavori 
e delle professioni di ciascuno, uguali opportunità nello sviluppo delle 
capacità e nell’applicazione dei talenti individuali in tutte le discipline e, 
in particolare, in quelle matematiche, tecniche e scientifiche; 

   c)   politiche di conciliazione e di condivisione delle responsabi-
lità al fine di favorire l’equilibrio tra attività lavorativa e vita privata e 
familiare per donne e uomini; 

   d)   interventi volti a favorire il superamento del divario retribu-
tivo tra uomini e donne e a promuovere una eguale valorizzazione delle 
competenze ed equa remunerazione; 

   e)   iniziative volte a promuovere l’occupazione femminile e il 
lavoro qualificato delle donne nelle imprese private e nel lavoro auto-
nomo, favorendone l’ingresso nel mercato del lavoro, la formazione, la 
progressione di carriera e l’imprenditorialità femminile; 

   f)   iniziative di sensibilizzazione a contrasto della violenza di 
genere; 

   g)   ricerche, studi e raccolta sistematica di documentazione sulla 
condizione di vita e di lavoro delle donne e sulle discriminazioni. 

 3. I progetti che l’Amministrazione regionale sostiene afferiscono, 
in base a quanto indicato specificamente dagli avvisi pubblici di cui 
all’art. 4, di seguito avvisi, ad azioni positive e iniziative speciali, di se-
guito denominati interventi volte a promuovere la cultura della parità di 
genere, a ridurre situazioni di svantaggio, a rimuovere ostacoli di ordine 
economico e sociale che di fatto impediscono la partecipazione paritaria 
di donne e uomini alla vita politica, economica, sociale, culturale e civi-
le del territorio regionale. 
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 4. La misura del contributo per ciascuna tipologia progettuale è 
indicata negli avvisi. 

 Art. 3.
   Beneficiari  

 1. Gli avvisi pubblici determinano le tipologie ed i requisiti dei be-
neficiari ai fini della concessione ed erogazione degli incentivi, nonché 
eventuali esclusioni. 

  2. Sono beneficiari del contributo i soggetti che promuovono pro-
getti per sviluppare gli interventi di cui all’art. 2 individuati dagli avvisi 
di cui all’art. 4 tra uno o più dei seguenti soggetti:  

   a)   i soggetti pubblici; 
   b)   gli enti del Terzo settore di cui all’art. 4 del decreto legislati-

vo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106), che abbiano tra 
i loro scopi statutari la promozione della parità di genere e il sostegno 
all’occupazione femminile; 

   c)   dalle organizzazioni sindacali e datoriali. 
  3. I soggetti di cui al comma 2, devono:  

   a)   avere sede legale o sede operativa nel territorio del Friuli-
Venezia Giulia; 

   b)   svolgere la propria attività nel territorio del Friuli-Venezia 
Giulia; 

   c)   soddisfare eventuali ulteriori requisiti specifici indicati dagli 
avvisi. 

 Art. 4.
   Contenuti e modalità di emanazione e comunicazione degli avvisi  

 1. Gli avvisi regolano nel dettaglio i procedimenti di concessione 
dei contributi del presente regolamento ed individuano, in base agli in-
dirizzi della Giunta regionale e secondo quanto previsto dagli articoli 2 
e 3, gli ambiti tematici specifici e le corrispondenti natura e caratteristi-
che dei beneficiari. 

  2. Gli avvisi sono adottati con decreto del direttore del Servi-
zio competente in materia di pari opportunità, di seguito Servizio, e 
determinano:  

   a)   gli ambiti tematici specifici; 
   b)   la natura e le caratteristiche dei soggetti promotori dei progetti 

e beneficiari dei contributi tra quelli individuati all’art. 2; 
   c)   l’ammontare delle risorse da destinare a ciascun ambito o 

ambiti specifici individuati, nel rispetto dei limiti della disponibilità 
finanziaria; 

   d)   la durata dei progetti, tenuto conto di quanto indicato all’art. 6 
e per un periodo non superiore ai diciotto mesi, eventualmente proroga-
to di un ulteriore periodo non superiore a sei mesi, su richiesta motivata; 

   e)   il periodo di riferimento per l’ammissibilità delle spese; 
   f)   i termini e le modalità di presentazione delle domande; 
   g)   le modalità di selezione dei progetti secondo le procedure va-

lutative a sportello o a bando richiamate all’art. 6; 
   h)   le priorità di selezione, l’eventuale soglia minima di punteg-

gio da raggiungere ed i punteggi dettagliati di valutazione per ognuno 
dei criteri generali indicati all’art. 6, comma 3, specificamente indivi-
duati in relazione agli ambiti tematici indicati dagli avvisi e funzionali 
all’elaborazione della graduatoria; 

   i)   l’indicazione dettagliata delle spese ammissibili, in base ai 
principi generali di cui all’art. 8; 

   j)   la misura massima del contributo da assegnare a ciascun pro-
getto e il valore percentuale dello stesso sul totale delle spese ammissi-
bili e l’indicazione dell’eventuale quota di cofinanziamento; 

   k)   l’eventuale possibilità di cumulo dei contributi disciplinati dal 
presente regolamento con altri contributi o incentivi pubblici; 

   l)   la modalità di erogazione del contributo; 
   m)   le eventuali modalità e termini di accettazione del contributo; 
   n)   gli obblighi del beneficiario in relazione al monitoraggio e 

alla conforme attuazione del progetto; 
   o)   l’ipotesi di rideterminazione e di revoca dei contributi; 

   p)   le modalità di rendicontazione, nel rispetto della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso), in particolare di quanto 
disposto titoloII, capo III della medesima legge. 

 3. Gli avvisi sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della regione. 

 Art. 5.
   Modalità di presentazione delle domande e documentazione allegata  

 1. I termini e le modalità di presentazione delle domande di con-
tributo, da far pervenire all’ufficio, sono stabiliti dagli avvisi, che sono 
corredati da fac simile della modulistica da allegare. 

 2. Le domande, a pena di inammissibilità, sono presentate nei ter-
mini e con le modalità stabilite dagli avvisi. 

 3. La domanda è corredata da attestazione di pagamento dell’im-
posta di bollo, se dovuta. 

 Art. 6.
   Procedure di valutazione  

  1. Ai sensi di quanto disposto dalla legge regionale n. 7/2000 ed in 
particolare dal titolo II, capo II, i progetti di cui al presente regolamento 
sono valutati, secondo quanto indicato negli avvisi:  

   a)   con procedura valutativa a sportello nel caso tali interventi 
consistano nella realizzazione di eventi pubblici di sensibilizzazione 
territoriale ovvero di interventi semplici e concreti in favore della ri-
mozione di situazioni di svantaggio la cui durata massima non superi 
le sei giornate, anche non consecutive, nell’arco temporale massimo di 
sei settimane; 

   b)   con procedura valutativa a bando nel caso tali interventi cor-
rispondano a progetti complessi i cui tempi di realizzazione siano arti-
colati nel tempo. 

 2. Per la procedura valutativa a sportello lo svolgimento dell’istrut-
toria delle domande è posto in capo al Servizio ed è diretta a verificare, 
in particolare, la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia di progetto, la coerenza del fine specifico perseguito con gli 
obiettivi indicati negli avvisi, l’ammissibilità delle spese. 

  3. Per la procedura valutativa a bando, esaurita la fase istruttoria 
relativamente ai requisiti di ammissibilità delle domande da parte del 
Servizio, viene effettuata la valutazione comparata dei progetti dalla 
Commissione di  valutazione di cui al comma 5 in base ai seguenti cri-
teri generali:  

   a)   complessità e completezza; 
   b)   fattibilità e immediata cantierabilità dell’iniziativa, in relazio-

ne alla valutazione    ex ante    proposta, all’evidenza di elementi e strumen-
ti che le garantiscono e al cronoprogramma previsto; 

   c)    efficacia nella capacità di incidere ed indurre modificazioni 
rilevanti nell’ambito di riferimento e a vantaggio dei destinatari indivi-
duati, nonché di produrre effetti trasferibili in ambiti diversi da quello 
individuato prioritariamente:  

 1) efficacia individuata    ex ante    per progetti che vengono pre-
sentati per la prima volta nell’ambito del territorio regionale e non han-
no mai goduto di contributi pubblici; 

 2) efficacia individuata    ex post    in base alle evidenze dei ri-
sultati già raggiunti per progetti già realizzati nell’ambito del territorio 
regionale, che hanno beneficiato in passato di contributi pubblici e nei 
quali siano rilevati punti di forza e vantaggi ottenibili nel replicare o 
circuitare il progetto nel territorio; 

   d)   originalità e carattere innovativo, sulla base dei caratteri di 
originalità e innovatività dell’iniziativa presentata in relazione all’am-
bito di riferimento; 

   e)   economicità, in relazione al piano finanziario e alla congruità 
delle spese preventivate; 

   f)   altri criteri specifici individuati dagli avvisi. 
 4. Qualora dall’esame della documentazione trasmessa a corredo 

della domanda risulti necessaria l’acquisizione di ulteriori elementi, 
l’ufficio provvede a richiederli, fissando un termine perentorio, decorso 
inutilmente il quale la domanda verrà dichiarata inammissibile. 

 5. In ordine alla valutazione di cui al comma 3, con decreto del 
direttore del Servizio competente, è costituita una commissione di va-
lutazione, di seguito Commissione, presieduta dal direttore stesso o suo 
delegato e composta da due funzionari della medesima struttura, di cui 
uno verbalizzante, dalla Presidente della Commissione regionale pari 
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opportunità o suo delegato, dalla Consigliera o Consigliere regionale di 
parità o sua delegata o delegato tra le Consigliere o i Consiglieri regio-
nali di area vasta. 

 Art. 7.
   Modalità di comunicazione degli atti del procedimento

e di concessione dei contributi  
 1. Salvo quanto previsto dal comma 4, tutte le comunicazioni tra 

l’amministrazione ed i richiedenti beneficiari relative al procedimento 
amministrativo contributivo, comprese quelle di concessione del con-
tributo, avvengono esclusivamente a mezzo di posta elettronica (PEC) 
attraverso l’indirizzo del servizio. 

 2. Per la procedura valutativa a sportello, esaurita la fase istruttoria, 
ai sensi dell’art. 36 della legge regionale n. 7/ 2000, il contributo è con-
cesso con decreto del direttore di Servizio secondo l’ordine cronologico 
di presentazione delle domande pervenute entro il termine fissato degli 
avvisi, nei limiti della disponibilità finanziarie. 

  3. Per la procedura valutativa a bando, acquisiti gli esiti della va-
lutazione della Commissione, sono adottati con decreto del direttore di 
servizio:  

   a)   la graduatoria, secondo l’ordine decrescente di punteggio, dei 
progetti ammessi a contributo, con indicazione dell’importo assegnato 
a ciascun progetto, nonché dei progetti ammissibili a contributo ma non 
finanziabili per carenza di risorse; 

   b)   l’elenco dei progetti che non hanno raggiunto la soglia mini-
ma di punteggio stabilita dagli avvisi; 

   c)   l’elenco dei progetti non ammissibili con indicazione sintetica 
dei motivi di inammissibilità. 

 4. La graduatoria e gli elenchi di cui al comma 3 sono pubblicati 
sul sito    web    istituzionale della regione e tale pubblicazione tiene luogo 
della comunicazione individuale dell’esito del procedimento. 

 5. I contributi sono concessi, nei limiti delle risorse disponibili, 
con decreto del direttore di servizio entro novanta giorni dalla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande nei procedi-
menti a graduatoria e dalla data della presentazione della domanda nei 
procedimenti a sportello. 

 6. Gli avvisi possono prevedere che, a seguito dell’adozione del de-
creto di cui al comma 3, sia comunicata dall’Ufficio l’assegnazione del 
contributo ai beneficiari, con fissazione di un termine perentorio, non 
superiore a venti giorni, per l’accettazione dello stesso. Il beneficiario 
entro tale termine comunica la relativa accettazione. Decorso inutilmen-
te tale termine, il beneficiario è escluso dalla concessione del contributo. 

 7. Nel caso di rinuncia o di esclusione dal contributo, si procede 
con lo scorrimento della graduatoria. 

 Art. 8.
   Principi generali per l’ammissibilità delle spese  

  1. Le spese, per essere ammissibili, rispettano i seguenti principi 
generali:  

   a)   sono relative al progetto finanziato; 
   b)   sono generate esclusivamente durante il periodo indicato da-

gli avvisi, chiaramente riferibili al progetto e totalmente pagate entro il 
termine di presentazione del rendiconto; 

   c)   sono sostenute dal soggetto beneficiario del contributo. 

 Art. 9.
   Spese ammissibili  

  1. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  
   a)   spese direttamente collegabili al progetto oggetto di contribu-

to, relative a spese di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal bene-
ficiario per soggetti determinati quali, a titolo esemplificativo, esperti, 
tecnici, consulenti, relatori e collaboratori; 

   b)   spese per compensi a personale contrattualizzato dal benefi-
ciario in via temporanea ed esclusivamente per attività riferite all’inizia-
tiva proposta, quale, a titolo esemplificativo, esperti, tecnici, consulenti, 
relatori, collaboratori, inclusi oneri fiscali, previdenziali, assicurativi 
qualora siano obbligatori per legge e nella misura in cui rimangono ef-
fettivamente a carico del beneficiario; 

   c)   spese per la fornitura di servizi, direttamente imputabili al 
progetto, che risultano indispensabili e correlati al programma propo-
sto e realizzatesi, a titolo esemplificativo, da imprese, cooperative e 
associazioni; 

   d)   spese di rappresentanza, costituite esclusivamente da spese 
per rinfreschi,    catering    o allestimenti ornamentali, per un importo com-
plessivo non superiore al 5% delle spese ammissibili; 

   e)   spese per l’acquisto di materiale di consumo e per    leasing    o 
noleggio di materiali e beni strumentali, riferibili direttamente ed esclu-
sivamente all’iniziativa proposta, per un importo complessivo non supe-
riore al 30% delle spese ammissibili; 

   f)   canone di noleggio o locazione e spese di assicurazione per 
sale o altri spazi utilizzati temporaneamente ed esclusivamente per il 
progetto; 

   g)   spese per il trasporto o la spedizione di attrezzature e connes-
se spese assicurative; 

   h)   spese promozionali, pubblicitarie e di affissione, compresa la 
stampa dei materiali prodotti. 

 Art. 10.
   Spese non ammissibili  

  1. Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  

   a)   spese generali di funzionamento del soggetto beneficiario e, 
in particolare, spese per la fornitura di elettricità, gas e acqua, canoni di 
locazione, spese condominiali, spese di assicurazione, spese di pulizia 
e di manutenzione degli immobili destinati alla sede legale e alle sedi 
operative; 

   b)   spese telefoniche; 

   c)   spese relative al sito internet e per assistenza e manutenzione 
tecnica della rete e delle apparecchiature informatiche e multimediali; 

   d)   spese postali e bancarie; 

   e)   retribuzione di personale impegnato nell’amministrazione o 
nella segreteria del soggetto beneficiario; 

   f)   spese relative agli automezzi intestati al soggetto beneficiario; 

   g)   spese per l’acquisto di beni mobili immobili o strumentali; 

   h)   imposta sul valore aggiunto (iva), salvo che costituisca un 
costo a carico del soggetto beneficiario; 

   i)   tasse ed imposte al cui versamento è tenuto il soggetto 
beneficiario; 

   j)   ammende, sanzioni, penali ed interessi; 

   k)   spese di tesseramento, quale, a titolo esemplificativo, quote di 
iscrizione ad associazioni, cooperative. 

 Art. 11.
   Rendicontazione e documentazione  

 1. Entro il termine stabilito dagli avvisi, i beneficiari presentano 
all’ufficio idonea documentazione giustificativa della spesa, secondo 
quanto previsto dagli articoli dal 41 al 43 della legge regionale n. 7/2000, 
nonché l’eventuale ulteriore documentazione prevista dallo stesso. 

 2. È ammessa la proroga del termine di rendicontazione, purché 
la richiesta sia motivata e presentata entro il termine stabilito di cui al 
comma 1. 

 3. Il soggetto beneficiario tiene a disposizione della struttura pres-
so la propria sede la documentazione comprovante la realizzazione del 
progetto per cui è stato concesso il contributo. 

 Art. 12.
   Rinvio  

 1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano 
le disposizioni di cui alla legge regionale n. 7/2000. 
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 Art. 13.
   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 Visto, Il Presidente: FEDRIGA   

  23R00119

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  19 ottobre 
2022 , n.  0132/Pres .

      Regolamento recante criteri e modalità di concessione di 
incentivi per interventi di manutenzione ordinaria, di mi-
glioramento funzionale, di messa in sicurezza nonché l’ade-
guamento tecnologico della dotazione strutturale e delle at-
trezzature tecniche delle sale cinematografiche, ai sensi degli 
articoli 22 e 23, comma 7, della legge regionale 11 agosto 
2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. SO36 del 24 ottobre 
2022).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali); 

  Visti, in particolare:  
 l’art. 22, comma 1, della legge regionale n. 16/2014, 

così come modificato dall’art. 11 della legge regionale 
n. 19/2021 (Disposizioni per il sostegno di Gorizia ca-
pitale europea della cultura 2025 e modifiche alle leggi 
regionali numeri 16/2014, 23/2015, 2/2016, 25/2020 e 
13/2021), ai sensi del quale: «La regione favorisce gli 
interventi di manutenzione ordinaria, di miglioramento 
funzionale, di messa in sicurezza, nonché l’adeguamento 
tecnologico della dotazione strutturale e delle attrezzature 
tecniche delle sale cinematografiche con esclusione dei 
   multiplex   , e riconosce lo sviluppo delle tecnologie digitali 
quale fattore di garanzia dell’esistenza delle infrastruttu-
re necessarie per la produzione e rappresentazione delle 
opere cinematografiche e audiovisive e quindi per l’ac-
cesso universale alle opere medesime» e l’art. 22, com-
ma 2 il quale dispone che: «l’amministrazione regionale 
sostiene gli interventi di cui al comma 1 tramite incentivi 
previa procedura valutativa delle domande»; 

 l’art. 23, comma 7, della legge regionale n. 16/2014, 
ai sensi del quale «In attuazione dell’art. 22, comma 2, 
con regolamento regionale, da adottare entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita 
la Commissione consiliare competente, sono stabiliti le 
tipologie e i requisiti dei beneficiari, le modalità di pre-
sentazione della domanda, i criteri e le priorità di sele-
zione funzionali all’elaborazione della graduatoria degli 
interventi, i criteri per la quantificazione degli importi 
degli incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi, le 
modalità di selezione delle iniziative da ammettere all’in-
centivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione 
dell’incentivo, le modalità di comunicazione e sono fissa-
ti i termini del procedimento»; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1378 del 
23 settembre 2022 con la quale è stato approvato in via 
preliminare il «regolamento recante criteri e modalità di 
concessione di incentivi per interventi di manutenzione 
ordinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicu-
rezza nonché l’adeguamento tecnologico della dotazione 
strutturale e delle attrezzature tecniche delle sale cinema-
tografiche, ai sensi degli articoli 22 e 23, comma 7, della 
legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in 
materia di attività culturali)»; 

 Visto, altresì, che ai sensi delle disposizioni sopra men-
zionate è necessario acquisire il parere della Commissio-
ne consiliare competente; 

 Preso atto che nella seduta dell’11 ottobre 2022 la V 
Commissione consiliare permanente ha espresso parere 
favorevole (prot. 5129/P di pari data) sul testo del regola-
mento approvato in via preliminare con la citata delibera-
zione di Giunta regionale n. 1378/2022; · 

 Visto il testo del «regolamento recante criteri e modalità 
di concessione di incentivi per interventi di manutenzione 
ordinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicu-
rezza nonché l’adeguamento tecnologico della dotazione 
strutturale e delle attrezzature tecniche delle sale cinema-
tografiche, ai sensi degli articoli 22 e 23, comma 7, della 
legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali 
in materia di attività culturali)», e ritenuto di emanarlo; 

 Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo uni-
co delle norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso); 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale e degli enti regionali emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e successive 
modifiche; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale n. 17/2007; 

 Su conforme deliberazione di Giunta regionale n. 1508 
del 14 ottobre 2022; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «regolamento recante criteri e modalità 
di concessione di incentivi per interventi di manutenzione 
ordinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicu-
rezza nonché l’adeguamento tecnologico della dotazione 
strutturale e delle attrezzature tecniche delle sale cinema-
tografiche, ai sensi degli articoli 22 e 23, comma 7, della 
legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in 
materia di attività culturali)», nel testo allegato al presen-
te decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della regione. 

 FEDRIGA     
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      Regolamento recante criteri e modalità di concessione di incentivi 
per interventi di manutenzione ordinaria, di miglioramento 
funzionale, di messa in sicurezza nonché l’adeguamento 
tecnologico della dotazione strutturale e delle attrezzature 
tecniche delle sale cinematografiche, ai sensi degli articoli 22 e 
23, comma 7, della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 
  Oggetto  

 1. Il presente regolamento definisce, ai sensi degli articoli 22 e 23, 
comma 7, della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali 
in materia di attività culturali), di seguito denominata legge, le tipolo-
gie e i requisiti dei beneficiari, i criteri e le modalità di concessione di 
incentivi per gli interventi di manutenzione ordinaria, di miglioramento 
funzionale, di messa in sicurezza nonché di adeguamento tecnologico 
della dotazione strutturale e delle attrezzature tecniche delle sale cine-
matografiche ubicate nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

 Art. 2. 
  Definizioni  

  1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  
   a)   sala cinematografica: qualunque spazio, al chiuso o all’aper-

to, adibito a pubblico spettacolo cinematografico; 
   b)      multiplex   : l’insieme di due o più sale cinematografiche adi-

bite a programmazioni multiple accorpate in uno stesso immobile sotto 
il profilo strutturale, e tra loro comunicanti, costruiti fuori dei centri 
storici, con una concezione avanzata che ottimizza la fruizione da parte 
degli spettatori, a partire dall’ampia disponibilità di parcheggi, e con-
temporaneamente la gestione da parte dell’esercente; 

   c)   firma digitale valida: la firma digitale basata su un certifi-
cato qualificato rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualifi-
cato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 
in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transa-
zioni elettroniche nel mercato interno, di seguito regolamento EIDAS. 
La firma è apposta utilizzando dispositivi che soddisfino i requisiti di 
cui all’allegato II del regolamento EIDAS; 

   d)   sale cinematografiche d’essai: sale cinematografiche munite 
di riconoscimento ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   m)   della legge 
14 novembre 2016, n. 220 (Disciplina del cinema e dell’audiovisivo) e 
relativi decreti attuativi del Ministro dei beni e attività culturali e per il 
turismo. 

 Art. 3. 
  Modalità di comunicazione degli atti del procedimento  

 1. Le comunicazioni tra l’amministrazione regionale e i soggetti 
beneficiari relative al procedimento contributivo avvengono esclusiva-
mente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

 Art. 4. 
  Soggetti richiedenti e requisiti di ammissibilità  

  1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente regolamento:  
   a)   gli enti pubblici; 
   b)   i soggetti privati, diversi dalle persone fisiche, che per statuto, 

o in base all’incidenza dei costi per attività culturali o artistiche oppure 
al numero di addetti impiegati in tali attività, svolgono attività esclusi-
vamente o prevalentemente culturali o artistiche, senza finalità di lucro 
o con obbligo statutario di reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione 
nello svolgimento delle attività previste nell’oggetto sociale; 

   c)   gli enti religiosi civilmente riconosciuti; 
   d)   le società cooperative che per statuto, o in base all’incidenza 

dei costi per attività culturali o artistiche oppure al numero di addetti 
impiegati in tali attività, svolgono attività esclusivamente o prevalente-
mente culturali o artistiche. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 hanno, al momento della erogazio-
ne dell’incentivo, la propria sede legale o una sede operativa in Friuli-
Venezia Giulia. 

 Art. 5. 
  Iniziative finanziabili e limiti massimi e minimi degli incentivi  

  1. Sono finanziabili:  
   a)   interventi di manutenzione ordinaria, di miglioramento fun-

zionale, di messa in sicurezza nonché di adeguamento tecnologico della 
dotazione strutturale e delle attrezzature tecniche di sale cinematografi-
che ubicate nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia; 

   b)   l’acquisto di attrezzature tecniche, strumenti ed altri beni 
mobili, strettamente legati alla realizzazione dell’intervento di miglio-
ramento funzionale, messa in sicurezza o di adeguamento tecnologico 
della sala cinematografica. 

 2. Gli interventi finanziabili di cui al comma 1, lettera   a)   sono 
esclusivamente quelli da effettuarsi sul patrimonio edilizio esistente e 
non aventi rilevanza urbanistica, ma solo edilizia, ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regio-
nale dell’edilizia), e che siano riconducibili alle categorie della manu-
tenzione ordinaria, come definita dall’art. 4, comma 2, lettera   a)  , della 
legge regionale n. 19/2009, della manutenzione straordinaria, come de-
finita dall’art. 4, comma 2, lettera   b)  , della legge regionale n. 19/2009, e 
delle attività di edilizia libera, come definita dall’art. 4, comma 2, lettera 
  d)  , della legge regionale n. 19/2009. 

 3. Non sono finanziabili gli interventi aventi rilevanza urbanistica 
ed edilizia che siano riconducibili alle categorie della nuova costruzio-
ne, ampliamento, ristrutturazione edilizia, ristrutturazione urbanistica 
e trasformazione territoriale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 
regionale n. 19/2009, nonché gli interventi aventi solo rilevanza edilizia 
di restauro e risanamento conservativo, come definita dall’art. 4, com-
ma 2, lettera   c)  , della legge regionale n. 19/2009. 

 4. Non sono ammessi interventi realizzati presso strutture ubicate 
fuori dal territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

 5. Ai sensi dell’art. 22, comma 1, della legge, non sono finanziabili 
gli interventi da realizzare nei    multiplex   . 

 6. L’incentivo è pari al 100 per cento della spesa ammissibile ed è 
compreso tra 15.000,00 euro e 60.000,00 euro. 

 7. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti rispetto al 
fabbisogno necessario a coprire l’intera spesa ammessa dell’ultima ini-
ziativa inserita in graduatoria fra quelle da finanziare, il contributo può 
essere assegnato per un importo inferiore, a condizione che il beneficia-
rio assicuri una quota di cofinanziamento con fondi propri a copertura 
dell’intera spesa ammessa. In assenza di tale quota di cofinanziamento 
con fondi propri o nel caso in cui essa non sia sufficiente, il beneficiario 
può rideterminare la spesa ammessa purché la rideterminazione non ne 
comporti una riduzione superiore al 30 per cento e non dia luogo a una 
modifica sostanziale dell’intervento. 

 8. Nel caso di presenza di altri contributi pubblici o privati con-
cessi per la realizzazione del medesimo intervento, i contributi di cui al 
presente regolamento sono modulati o rideterminati fino a concorrenza 
dell’importo della spesa effettivamente rimasta in carico al richiedente, 
detratta la quota dell’importo degli altri contributi ottenuti. 

 Art. 6. 
  Spese ammissibili  

 1. Sono ammissibili le spese strettamente correlate alla realizzazio-
ne dell’intervento, quali spese per l’esecuzione dei lavori, spese tecni-
che per progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, 
collaudo, compresi i contributi previdenziali dovuti per legge, IVA lad-
dove costituisca un costo per il beneficiario, prestazioni di servizi e for-
niture direttamente riconducibili alla tipologia di iniziativa finanziabile, 
cosi come definita dall’art. 5. 

 2. Sono altresì ammissibili le spese per l’acquisto di attrezzature 
tecniche, strumenti ed altri beni mobili, incluse quelle relative al loro 
trasporto e montaggio, purché strettamente legati al miglioramento fun-
zionale, messa ·in sicurezza e adeguamento tecnologico della dotazione 
strutturale e delle attrezzature tecniche della sala cinematografica. 

  3. Le spese per essere ammissibili rispettano i seguenti principi 
generali:  

   a)   sono relative e riferibili agli interventi finanziati; 
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   b)   sono generate durante il periodo della loro realizzazione, sono 
riferibili a tale periodo, e sono pagate entro il termine di presentazione del 
rendiconto; 

   c)   sono intestate e pagate dal soggetto beneficiario. 

 Art. 7. 
  Spese inammissibili  

  1. Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  
   a)   i costi per «Sistema 3D stereoscopico attivo-passivo»; 
   b)   le spese per servizi aggiuntivi quali assistenza telefonica, ma-

nutenzione preventiva o correttiva periodica, costi di garanzia, servizi di 
supporto remoto, attivazione linea ADSL e relativi costi di utilizzo; 

   c)   le acquisizioni in    leasing    in tutte le sue forme, quelle tramite no-
leggio e di beni usati; 

   d)   i beni e materiali di consumo, il materiale pubblicitario, l’acqui-
sto di scorte, i beni in comodato; 

   e)   le spese per servizi continuativi o periodici connessi al corretto 
funzionamento dell’impianto di digitalizzazione; 

   f)   le spese per qualsiasi tipo di attività del personale dipendente del 
soggetto richiedente; 

   g)   le spese per servizi continuativi o periodici connessi al corretto 
funzionamento degli impianti; 

   h)   imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un costo 
a carico del soggetto beneficiario; 

   i)   ammende, sanzioni, penali ed interessi; 
   j)   contributi in natura; 
   k)   spese per oneri finanziari. 

 Art. 8. 
  Documentazione giustificativa della spesa  

 1. La documentazione giustificativa della spesa è intestata al soggetto 
beneficiario ed è costituita dalla fattura, o documento equivalente, corredata 
dal documento attestante l’avvenuto pagamento, quale tra l’altro, l’estratto 
conto. Ai fini della prova dell’avvenuto pagamento, non è ammessa la di-
chiarazione di quietanza del soggetto che ha emesso il documento fiscale, 
salvo i casi e nei limiti in cui è consentito il pagamento in contanti. 

 2. Nel caso previsto dall’art. 9, il beneficiario allega alla documenta-
zione giustificativa delle spese sostenute una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, attestante l’ammontare degli altri contributi ottenuti per 
la realizzazione dell’intervento, a conferma ovvero a integrazione di quan-
to già eventualmente dichiarato in sede di presentazione della domanda ai 
sensi dell’art. 9, comma 2. 

 Art. 9. 
  Cumulo di contributi  

 1. Il medesimo intervento può essere sovvenzionato da altri contributi 
pubblici o privati eventualmente ottenuti. 

 2. In sede di domanda di contributo, il richiedente presenta una dichia-
razione attestante l’ottenimento di altri contributi pubblici o privati per il 
medesimo intervento per il quale viene richiesto l’incentivo. 

 3. In sede di rendicontazione il soggetto beneficiario presenta una di-
chiarazione attestante l’entità e la provenienza degli altri contributi pubblici 
o finanziamenti privati eventualmente ottenuti per il medesimo intervento e 
si impegna a comunicare tempestivamente eventuali ulteriori finanziamen-
ti che dovesse ricevere successivamente, allo stesso scopo. La somma dei 
suddetti finanziamenti e del contributo di cui al presente regolamento non 
può superare la spesa effettivamente sostenuta; in caso contrario il contribu-
to è conseguentemente rideterminato. 

 Art. 10. 
  Domanda di contributo e relativa documentazione  

 1. La domanda di incentivo è redatta e presentata al servizio compe-
tente in materia di attività culturali della Direzione centrale cultura e sport, 
di seguito servizio, attraverso l’utilizzo del sistema informatico per la pre-
sentazione delle istanze    on-line   , cui si accede dal sito istituzionale della 
regione. 

  2. Costituisce parte integrante della domanda la seguente 
documentazione:  

   a)   le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n 445 (Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa) attestanti, in particolare, la qualità di legale 
rappresentante ovvero di procuratore dell’istante e il possesso dei requisiti 
di ammissibilità di cui all’art. 4; 

   b)   la relazione illustrativa e descrittiva dell’intervento da realizzare, 
delle sue caratteristiche tecniche, dei tempi previsti per la sua realizzazione; 

   c)   il piano finanziario preventivo che indichi le entrate, diverse 
dall’incentivo regionale, e le spese relative ai progetti che si intendono rea-
lizzare nell’annualità di riferimento, nonché il relativo    deficit   ; 

   d)   nell’ipotesi in cui l’intervento oggetto della richiesta di incentivo 
riguardi lavori, la descrizione dell’opera da realizzare, il quadro economico 
e il cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzio-
ne dei lavori per gli enti pubblici ai sensi dell’art. 56, comma 1, della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), 
gli elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento per i soggetti 
privati, ai sensi dell’art. 59, comma 1, della legge regionale n. 14/2002; 

   e)   la deliberazione dell’organo competente di autorizzazione a pre-
sentare la domanda di incentivo, per i soggetti di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  ; 

   f)   per i richiedenti non proprietari della sala cinematografica, la co-
pia della convenzione o di altro idoneo titolo giuridico che attribuisca la 
detenzione o la titolarità nella gestione della sala almeno sino alla scadenza 
del termine dell’obbligo previsto dall’art. 19, unitamente ad una formale 
autorizzazione del proprietario alla realizzazione degli interventi; 

   g)   la dichiarazione sottoscritta da un tecnico abilitato attestante che 
l’intervento da realizzarsi rientri nelle rispettive categorie ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)   o   d)  , della legge regionale n. 19/2009; 

   h)   modulo F23 attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di 
bollo ove il richiedente non sia esente; 

   i)   dichiarazione di cui all’art. 9, comma 2. 
 3. È altresì allegata alla domanda, ove necessario, la procura, sotto-

scritta dal legale rappresentante del richiedente con cui viene incaricato il 
soggetto alla compilazione, sottoscrizione e presentazione della domanda, 
corredata dalla fotocopia del documento di identità in corso di validità del 
legale rappresentante, qualora la procura sia sottoscritta con firma autografa. 

 4. I fac-simili dei documenti di cui ai commi 2 e 3 sono approvati con 
decreto del direttore del servizio e pubblicati sul sito istituzionale della re-
gione   www.regione.fvg.it   nella sezione dedicata alle attività culturali. 

 5. La mancata presentazione della documentazione di cui al comma 2, 
lettere   a)   e   c)  , comporta l’inammissibilità della domanda e l’archiviazione 
d’ufficio. 

 6. La mancata presentazione della documentazione di cui al comma 2, 
lettera   b)  , o la sua compilazione parziale, comporta una non valutazione 
della domanda e conseguente sua archiviazione d’ufficio, ovvero una valu-
tazione della medesima sulla base degli elementi forniti. 

 Art. 11. 
  Presentazione della domanda  

 1. Ai fini dell’accesso agli incentivi i soggetti di cui all’art. 4, com-
ma 1, presentano domanda al servizio, esclusivamente attraverso l’utilizzo 
del sistema informatico per la presentazione delle istanze    on-line    cui si ac-
cede dal sito istituzionale della regione:   www.regione.fvg.it   nella sezione 
dedicata alle attività culturali, previa autenticazione con una delle modalità 
previste dall’art. 65, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), e redatte secondo le 
modalità riportate nelle linee guida per la compilazione delle istanze, pub-
blicate sulla medesima pagina    web   . La domanda si considera sottoscritta 
e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, 
all’atto della convalida finale. 

 2. La domanda di incentivo di cui al comma 1 è presentata dal 
1° marzo ed entro il termine perentorio del 31 marzo di ogni anno. Ai 
fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione della 
domanda, fa fede esclusivamente la data e l’ora della convalida finale 
effettuata attraverso il sistema informatico. 
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 3. La domanda può essere sottoscritta e inoltrata dal legale rappre-
sentante del richiedente ovvero da soggetto munito di procura da parte 
del legale rappresentante del richiedente. 

 4. Qualora i documenti allegati alla domanda e caricati sul sistema 
siano firmati digitalmente, la firma digitale apposta è considerata valida 
se basata su un certificato in corso di validità, rilasciato da un prestatore 
di servizi fiduciari riconosciuto, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   c)  . 

 Art. 12. 
  Cause di inammissibilità delle domande  

  1. Sono inammissibili e vengono archiviate d’ufficio, in particola-
re, le domande di incentivo:  

   a)   presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’art. 4; 
   b)   prive dei documenti indicati all’art. 10, comma 2, lettere   a)   

e   c)  ; 
   c)   prive della procura firmata; 
   d)   compilate e presentate con modalità diverse da quelle previste 

dall’art. 11, comma 1; 
   e)   presentate dopo la scadenza dei termini di cui all’art. 11, 

comma 2; 
   f)   relativamente alle quali non sia stata prodotta, entro i termini 

di cui all’art. 14, comma 3, la documentazione richiesta dal servizio ai 
fini istruttori. 

 Art. 13. 
  Comunicazione di avvio del procedimento  

 1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de, il servizio provvede alla comunicazione di avvio del procedimento 
ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di dirit-
to di accesso), anche mediante pubblicazione sul sito    web    istituzionale 
della regione. 

 Art. 14. 
  Procedimento valutativo, istruttoria, elaborazione della graduatoria e 

termini del procedimento  

 1. Gli incentivi sono concessi previa procedura valutativa a gradua-
toria di cui all’art. 36 della legge regionale n. 7/2000. 

 2. Il servizio, attraverso l’attività istruttoria, accerta l’ammissibilità 
delle iniziative, verificando la completezza e la regolarità formale delle 
domande, la sussistenza dei requisiti soggettivi dei proponenti e dei re-
quisiti oggettivi delle iniziative stesse. 

 3. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il servizio 
ne dà comunicazione al richiedente indicandone le cause e assegnando 
un termine perentorio non superiore a dieci giorni per provvedere alla 
relativa regolarizzazione o integrazione, decorso inutilmente il quale la 
domanda è considerata inammissibile ed è archiviata d’ufficio. 

 4. Qualora nella domanda non siano indicati gli elementi necessari 
per l’attribuzione del punteggio di uno o più criteri di valutazione di cui 
all’art. 15, non viene richiesta alcuna integrazione e non viene assegnato 
alcun punteggio in relazione a tale criterio. 

 5. Il servizio, all’esito dell’attività istruttoria di cui al comma 2, 
accerta l’ammissibilità o l’inammissibilità delle domande di incentivo. 

 6. Le iniziative risultate ammissibili sono valutate sulla base dei 
criteri e delle priorità di selezione di cui all’art. 15. 

 7. Conclusa la fase valutativa, entro sessanta giorni dalla scadenza 
del termine di presentazione delle domande di cui all’art. 11, comma 2, 
il direttore centrale competente in materia di attività culturali approva 
la graduatoria degli interventi proposti e la comunica ai beneficiari a 
mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

 8. L’elenco dei beneficiari del contributo viene pubblicato sul sito 
   web    istituzionale della regione con la determinazione dei punteggi nu-
merici, così come l’eventuale elenco dei soggetti non ammessi a incen-
tivo con sintesi delle motivazioni di non ammissibilità. 

 9. Il beneficiario comunica al servizio, entro dieci giorni dalla 
ricezione della comunicazione di cui al comma 7, l’accettazione o la 
rinuncia all’incentivo. La mancata comunicazione nel termine previsto 
equivale ad accettazione dell’incentivo. 

 10. Entro trenta giorni dall’approvazione della graduatoria, i con-
tributi sono concessi e liquidati in un’unica soluzione anticipata così 
come previsto dall’art. 32  -bis   della legge, su richiesta dei beneficiari. 

 11. Salvo quanto previsto dal comma 10, i contributi sono erogati 
entro trenta giorni dall’approvazione della rendicontazione. 

 12. L’intervento proposto può essere avviato dal 1° gennaio 
dell’anno di concessione dell’incentivo e comunque ha inizio entro no-
vanta giorni dalla data di ricezione da parte del beneficiario del decreto 
di concessione. 

 13. I beneficiari danno tempestiva comunicazione della data 
di avvio al servizio, che può effettuare ispezioni e controlli ai sensi 
dell’art. 44 della legge regionale n. 7/2000. 

 Art 15. 
  Criteri e priorità di selezione degli interventi da ammettere a incentivo  

  1. Gli interventi ammissibili ai sensi dell’art. 14, sono valutati dal 
servizio assegnando alle domande di contributo i punteggi, cumulabili 
tra loro, all’interno delle seguenti fasce di punteggio:  

   a)   da 0 a 25 punti se l’intervento consiste nel miglioramento fun-
zionale della sala cinematografica, in particolare, sistemi di biglietteria 
elettronica, acquisto di attrezzatura e interventi funzionali alla fruizione 
degli spettacoli ai soggetti con disabilità sensoriale; 

   b)   da 0 a 30 punti se l’intervento riguarda l’accessibilità della 
sala cinematografica alle persone con disabilità; 

   c)   da 0 a 20 punti se l’intervento consiste nell’adeguamento alla 
normativa in materia di sicurezza; 

   d)   da 0 a 5 punti se l’intervento consiste in opere di ordinaria 
manutenzione della sala cinematografica; 

   e)   da 0 a 15 punti se l’intervento consiste nell’adeguamento 
tecnologico della dotazione strutturale in particolare impianti elettrico, 
di estinzione degli incendi, di rilevazione e segnalazione automatica - 
fumo e incendio, di ventilazione, di riscaldamento, di climatizzazione; 

   f)   da 0 a 10 punti se l’intervento consiste nell’acquisto di at-
trezzature tecniche in particolare, arredi, impiantistica comprensiva di 
interventi di efficientamento energetico; 

   g)   da 0 a 10 punti se l’intervento consiste nell’acquisto di un 
nuovo impianto di proiezione digitale da installare in una sala cinema-
tografica priva di tale impianto; 

   h)   da 0 a 5 punti se l’intervento consiste nell’acquisto di un nuo-
vo impianto di proiezione digitale da installare in una sala cinematogra-
fica dotata di un impianto di proiezione digitale acquistato da oltre sei 
anni antecedenti a quello di presentazione della domanda; 

   i)   da 0 a 30 punti se le sale cinematografiche, per le quali viene 
richiesto il contributo, sono riconosciute d’essai; 

   j)   da 0 a 5 punti se l’incentivo richiesto è inferiore al 25 per cento 
del totale della spesa ammissibile. 

  2. Nell’ipotesi in cui due o più interventi ottengano lo stesso pun-
teggio, l’ordine nella graduatoria è determinato dall’applicazione suc-
cessiva dei seguenti criteri di priorità:  

   a)   maggiore quota percentuale di cofinanziamento proposta dal 
richiedente; 

   b)   ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 Art. 16. 
  Rendicontazione della spesa e relativa documentazione  

 1. La rendicontazione è presentata ai sensi delle disposizioni di cui 
agli articoli 41, 41  -bis  , 42 e 43, della legge regionale n. 7/2000. 

 2. Ai sensi dell’art. 32 della legge, le spese sono rendicontate fino 
all’ammontare dell’incentivo concesso. 

  3. Costituisce parte integrante della rendicontazione la seguente 
documentazione:  

   a)   il prospetto finanziario riepilogativo che indichi le entra-
te, diverse dall’incentivo regionale, e le spese, relative agli interventi 
finanziati; 

   b)   la relazione riepilogativa degli interventi realizzati. 
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 4. È altresì allegata alla rendicontazione, la procura, sottoscritta dal 
legale rappresentante del richiedente con cui viene incaricato il soggetto 
alla compilazione, sottoscrizione e presentazione della rendicontazione, 
ove non già presentata. 

 5. I fac-simili dei documenti di cui ai commi 3 e 4 sono approvati 
con decreto del direttore del servizio e pubblicati sul sito istituziona-
le della regione   www.regione.fvg.it   nella sezione dedicata alle attività 
culturali. 

 Art. 17. 
  Presentazione della rendicontazione  

 1. La rendicontazione è predisposta e presentata al servizio, esclu-
sivamente attraverso l’utilizzo del sistema informatico per la presen-
tazione delle istanze    on-line    cui si accede dal sito istituzionale   www.
regione.fvg.it   nella sezione dedicata alle attività culturali, previa auten-
ticazione con una delle modalità previste dall’art. 65, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n. 82/2005, secondo le modalità riportate nelle 
linee guida per la compilazione delle istanze, pubblicate sulla medesi-
ma pagina    web   . La rendicontazione si considera sottoscritta e inoltrata, 
al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, all’atto 
della convalida finale. 

 2. La rendicontazione è sottoscritta e inoltrata dal legale rappresen-
tante del richiedente o da soggetto munito di procura da parte dal legale 
rappresentante del richiedente. 

 3. La rendicontazione è presentata entro il termine del 30 giugno 
dell’anno successivo a quello della concessione dell’incentivo. Ai fini 
dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione della rendi-
contazione, fa fede esclusivamente la data e l’ora della convalida finale 
effettuata attraverso il sistema informatico. 

 4. Qualora i documenti allegati alla rendicontazione e caricati sul 
sistema siano firmati digitalmente, la firma digitale o la firma elettro-
nica qualificata apposta è considerata valida se basata su un certificato 
in corso di validità rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari ricono-
sciuto, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   c)  . 

 5. Il termine di rendicontazione può essere prorogato una sola volta 
e per un massimo di centottanta giorni su richiesta motivata presentata 
prima della scadenza del termine di cui al comma 3. 

 6. La rendicontazione è approvata entro novanta giorni dalla data 
di presentazione. 

 Art. 18. 
  Rideterminazione e revoca del decreto di concessione dell’incentivo  

 1. Qualora, in sede di rendicontazione, l’importo risultante dalla 
documentazione giustificativa della spesa risulti inferiore all’ammonta-
re della spesa ammessa, il contributo viene corrispondentemente ride-
terminato purché l’intervento realizzato risulti sostanzialmente equiva-
lente rispetto all’intervento proposto. 

  2. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a se-
guito della decadenza dal diritto all’incentivo derivante:  

   a)   dalla rinuncia del beneficiario; 
   b)   dal mancato rispetto dei termini previsti dal presente regola-

mento, eventualmente prorogati; 
   c)   dall’accertamento in sede di rendicontazione, che l’inter-

vento è sostanzialmente diverso dalle tipologie di spesa ammesse a 
finanziamento; 

   d)   dalla mancata realizzazione dell’intervento; 
   e)   dal venir meno del vincolo di destinazione di cui all’art. 19, 

comma 1, lettera   i)  , prima della scadenza indicata. 
 3. Il sevizio, prima della formale adozione del provvedimento ne-

gativo, comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’avvio del 
procedimento di revoca del provvedimento di concessione, secondo 
quanto previsto dall’art. 14 della legge regionale n. 7/2000. 

 4. A seguito della revoca, i contributi erogati in forma anticipata ai 
sensi dell’art. 14 comma 10, sono restituiti dal beneficiario secondo le 
modalità previste dall’art. 49 della legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 19. 
  Obblighi dei beneficiari  

  1. I beneficiari sono tenuti, in particolare, a:  
   a)   utilizzare la posta elettronica certificata per tutte le comunica-

zioni con l’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 3; 
   b)   rendere le informazioni antimafia nelle ipotesi previste dal 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136); 

   c)   avere, al momento della erogazione dell’incentivo, la pro-
pria sede legale o una sede operativa in Friuli-Venezia Giulia, ai sensi 
dell’art. 4, comma 2; 

   d)   rispettare i termini previsti dal presente regolamento; 
   e)   presentare la rendicontazione della spesa entro i termini di 

cui all’art. 17; 
   f)   consentire e agevolare ispezioni e controlli effettuati ai sensi 

dell’art. 20; 
   g)   dare visibilità al logo della regione e al    lettering    «#IOSONO-

FRIULIVENEZIAGIULIA» nell’ambito dell’immobile interessato agli 
interventi oggetto di contributo di cui al presente regolamento a partire 
dalla data del decreto di cui all’art. 14, comma 7; 

   h)   rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 1, 
commi da 125 a 127, della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza); 

   i)   mantenere il vincolo di destinazione sui beni immobili per la 
durata di cinque anni ai sensi dell’art. 32 della legge regionale n. 7/2000, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 22, comma 2  -bis  , della legge. 

 Art. 20. 
  Ispezioni e controlli  

 1. Nel corso del procedimento per la concessione ed erogazio-
ne dell’incentivo, nonché, per tutta la durata del mantenimento degli 
obblighi imposti dal regolamento, possono essere disposti ispezioni e 
controlli, anche a campione, ai sensi dell’art. 44 della legge regionale 
n. 7/2000. 

 Art. 21. 
  Rinvio  

 1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente regola-
mento, si applicano le disposizioni della legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 22. 
  Disposizioni transitorie  

 1. In deroga a quanto previsto dall’art. 11, comma 1, nelle more 
dell’adeguamento tecnologico relativo all’utilizzo del sistema informa-
tico per la presentazione delle istanze    on-line   , la domanda di incentivo è 
trasmessa alla Direzione centrale cultura e sport-servizio attività cultu-
rali, a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

 2, In deroga a quanto previsto dall’art. 11, comma 2, per l’annualità 
2022 le domande di contributo sono presentate entro il termine perento-
rio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamen-
to a pena di inammissibilità. 

 3. In deroga a quanto previsto dall’art. 17, comma 1, nelle more 
dell’adeguamento tecnologico relativo all’utilizzo del sistema informa-
tico per la presentazione della rendicontazione delle spese sostenute    on-
line   , il rendiconto è trasmesso alla Direzione centrale cultura e sport - 
servizio attività culturali, a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

 4. In deroga a quanto previsto dall’art. 17, comma 3, il rendiconto 
relativo all’annualità 2022 è trasmesso entro il 31 dicembre 2023, salvo 
quanto previsto dall’art. 17, comma 5. 
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 Art. 23. 
  Abrogazione  

 1. Il decreto del Presidente della Regione 16 agosto 2017, n. 190, 
(regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di in-
centivi per interventi di adeguamento tecnologico delle sale cinemato-
grafiche, ai sensi degli articoli 22 e 23, della legge regionale 11 agosto 
2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali)) è abrogato. 

 Art. 24. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
 Visto,   Il Presidente: FEDRIGA   

  23R00120

    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  23 novembre 2022 , n.  19 .

      Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 
2022. Disposizioni varie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio - n. 97 Ordinario del 24 novembre 2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  CAPO I  
 DISPOSIZIONI GENERALI   

  Art. 1.
      Piano regionale straordinario di incremento e risparmio 

delle riserve idriche per il contrasto all’emergenza 
climatica in agricoltura.    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 4 della legge 
regionale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in materia di bo-
nifica e di consorzi di bonifica) e successive modifiche 
e dai relativi piani di intervento, la Regione, al fine del-
la salvaguardia dell’ambiente e della valorizzazione del 
territorio in relazione agli obiettivi europei e regionali di 
sviluppo agricolo, approva il Piano regionale straordina-
rio di incremento e risparmio delle riserve idriche per il 
contrasto all’emergenza climatica in agricoltura, di segui-
to denominato Piano. 

  2. Il Piano, predisposto dalla direzione regionale com-
petente in materia di agricoltura in collaborazione con i 
consorzi di bonifica territorialmente interessati, è approvato, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, dalla Giunta regionale, sentita la commis-
sione consiliare competente, ed individua gli interventi da 
realizzare, in particolare, per:  

   a)   l’attuazione di una rete diffusa di piccoli e medi in-
vasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesag-
gistico e in equilibrio con i territori, realizzati privilegiando 
materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo (quale 
civile, irriguo, idroelettrico, industriale, per la laminazione 
delle piene, ricreativo); 

   b)   il ripristino delle capacità di invaso dei bacini at-
tualmente in esercizio, spesso compromesse da sedimenti o 
problemi statici; 

   c)   il completamento delle opere incompiute e il funzio-
namento dei bacini realizzati e attualmente non in esercizio; 

   d)   l’ampliamento della superficie attrezzata con im-
pianti irrigui collettivi; 

   e)   la manutenzione straordinaria del reticolo idrografi-
co e delle condotte idrauliche per sanare le perdite della rete 
di adduzione ormai datata; 

   f)   la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, 
anche mediante digitalizzazione dei processi gestionali, 
per l’ottimizzazione e l’efficientamento dell’uso irriguo 
e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della sua 
distribuzione; 

   g)   il contrasto della risalita del cuneo salino e del de-
pauperamento delle falde. 

 3. Il Piano individua, altresì, gli interventi da realizzare 
con priorità con particolare riferimento a quelli in stato di 
progettazione esecutiva o definitiva, i criteri e le modalità 
per la realizzazione degli stessi e le relative risorse. 

 4. Gli interventi previsti nel Piano sono realizzati, ai sen-
si dell’art. 166 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) e successive modifiche, dai 
consorzi di bonifica per l’ambito territoriale di competenza. 
I consorzi trasmettono alla direzione regionale competente 
in materia di agricoltura i relativi progetti, corredati della 
documentazione necessaria, inclusi gli studi elaborati e le 
valutazioni espresse nell’ambito dei Contratti di fiume di cui 
all’art. 3, commi da 95 a 97, della legge regionale 31 dicem-
bre 2016, n. 17. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione, all’interno del programma 01 «Difesa 
del suolo» della missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente», titolo 2 «Spese in conto ca-
pitale», del «Fondo per il piano regionale straordinario di 
incremento e risparmio delle riserve idriche per il contrasto 
all’emergenza climatica in agricoltura», la cui autorizzazio-
ne di spesa, pari a euro 1.000.000,00 per ciascuna annualità 
dal 2023 al 2027, è derivante dalla corrispondente riduzio-
ne delle risorse del fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 2, iscritte, rispettivamente, per gli anni 2023 e 2024, 
nel bilancio regionale 2022-2024, e per gli anni dal 2025 al 
2027, a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della 
legge regionale di bilancio di previsione finanziario.   
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  Art. 2.

      Modifiche alla legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 
«Organizzazione regionale della difesa del suolo in 
applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183» e 
successive modifiche.    

      1. Alla l.r. 53/1998 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   alla lettera   g)   del comma 1 dell’art. 9, le parole: 
«dall’art. 20 del regio decreto 1126/1926» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal medesimo regio decreto e dagli arti-
coli 20 e 21 del regio decreto 16 maggio 1926, n. 1126 
(Approvazione del regolamento per l’applicazione del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il 
riordinamento e la riforma della legislazione in materia di 
boschi e terreni montani)»; 

   b)   alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 10, le parole: 
«dall’art. 20 del regio decreto 1126/1926» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal regio decreto 3267/1923 e dagli arti-
coli 20 e 21 del regio decreto 1126/1926».   

  Art. 3.

      Rimborso delle spese per le utenze domestiche sostenute 
dai cittadini laziali colpiti dagli eventi sismici del 2016 
e 2017 alloggiati presso i moduli abitativi provvisori 
del Comune dell’Aquila.    

     1. La Regione, nell’ambito degli interventi per il so-
stegno abitativo nei territori colpiti dagli eventi sismici 
degli anni 2016 e 2017, concede un contributo al Comune 
dell’Aquila per la copertura delle spese per le utenze do-
mestiche sostenute dai cittadini residenti nei territori della 
Regione Lazio che hanno usufruito dei moduli abitativi 
provvisori messi a disposizione dal medesimo comune a 
seguito della convenzione sottoscritta in data 7 dicembre 
2016 e successive proroghe. 

 2. La Giunta regionale, con propria deliberazione da 
adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, stabilisce i criteri e le modalità di 
concessione del contributo di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 01 «Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali» della mis-
sione 18 «Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa de-
nominata: «Rimborso delle spese per utenze domestiche 
sostenute dai cittadini laziali colpiti dagli eventi sismi-
ci del 2016 e 2017 alloggiati presso i MAP del Comune 
dell’Aquila», la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 
15.000,00, per l’anno 2023, è derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2022-2024, a valere sulla medesima annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1.   

  Art. 4.

      Modifiche alle leggi regionali 10 maggio 1990, n. 42 «Norme 
in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici 
fino a 150 Kv», 6 agosto 1999, n. 14 «Organizzazione delle 
funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione 
del decentramento amministrativo» e 18 settembre 2002, 
n. 32 «Assestamento del bilancio di previsione della 
Regione Lazio per l’anno finanziario 2002», e successive 
modifiche.    

     1. Al comma 1 dell’art. 2  -bis    della l.r. 42/1990 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   a)  , come sostituita dall’art. 14, comma 1, 
lettera   b)   , della l.r. 32/2002, è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   opere relative alle linee ed impianti di trasporto, 
di trasformazione e distribuzione di energia elettrica la cui 
tensione nominale sia superiore a 1.000 volt ma inferiore o 
uguale a 30.000 volt e la cui lunghezza non sia superiore a 
5000 metri;»; 

   b)   la lettera   b)  , come sostituita dall’art. 14, comma 1, 
lettera   c)   , della l.r. 32/2002, è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   opere accessorie, varianti, rifacimenti delle linee 
e impianti elettrici la cui tensione nominale sia superiore a 
1.000 volt ma inferiore o uguale a 30.000 volt a condizione 
che gli stessi interventi non modifichino lo stato dei luoghi;». 

  2. All’art. 198 della l.r. 14/1999 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «commi 2 e 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «commi 2, 2  -bis   e 3»; 

   b)   il comma 2  -bis  , come introdotto dall’art. 14, com-
ma 1, lettera   a)   , della l.r. 32/2002, è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis   . Dopo il comma 2 dell’art. 2, della l.r. 42/1990 
è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Il provvedimento di autorizzazione relati-
vo agli impianti aventi tensione nominale superiore a 1.000 
volt e fino a 30.000 volt compresi, attribuisce la facoltà 
all’istante, senza ulteriori richieste di autorizzazioni, di re-
alizzare nuovi impianti, rifacimenti e modeste varianti con 
tensione inferiore o pari a 1.000 volt che si diramino da 
un impianto autorizzato, entro un raggio di 2.000 metri, 
fermo restando le prescrizioni di cui all’art. 6.». 

 3. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 14, della l.r. 
32/2002 dopo le parole: «art. 2  -bis  » sono inserite le se-
guenti: «della l.r. 42/1990 e successive modifiche».   

  Art. 5.

      Reddito energetico regionale    

     1. Al fine di contrastare la povertà energetica e favorire 
la conversione energetica degli edifici e l’aumento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili, è istituito il 
reddito energetico regionale finalizzato a finanziare l’in-
stallazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile presso e a servizio delle utenze residenziali 
domestiche o condominiali di nuclei familiari con reddito 
ISEE non superiore a euro 35.000,00. 
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 2. Il reddito energetico regionale copre le spese con-
cernenti l’acquisto, l’installazione, la connessione, la ma-
nutenzione, l’esercizio e l’assicurazione degli impianti di 
cui al comma 1, ivi incluse le spese per le relative prati-
che amministrative, e non è cumulabile con altre eventua-
li agevolazioni europee, statali o regionali in materia di 
energia. Sono escluse dal reddito energetico le spese per 
l’eventuale disinstallazione degli impianti. È fatto divieto 
al beneficiario di alienare e/o dismettere l’impianto, per 
un periodo non inferiore a venti anni dalla connessione 
dell’impianto alla rete di distribuzione. 

 3. Alla fornitura e all’installazione degli impianti di cui 
al comma 1 provvedono gli operatori economici iscritti 
nell’elenco degli operatori abilitati disciplinato dalla deli-
berazione di cui al comma 5, che si impegnano ad attiva-
re, tramite idonee convenzioni con il Gestore dei servizi 
energetici - GSE S.p.a., il servizio di scambio sul posto 
ovvero l’attivazione dei nuovi meccanismi di incentivo 
di cui all’art. 9 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili. (21G00214)). 

 4. Gli utenti beneficiari del reddito energetico hanno 
diritto all’autoconsumo gratuito dell’energia elettrica 
prodotta attraverso gli impianti. I crediti maturati nei 
confronti del GSE per la quota di produzione di energia 
elettrica non autoconsumata sono versate all’entrata del-
la Regione nella tipologia 100 «Vendita di beni e servizi 
e proventi derivanti dalla gestione dei beni» del titolo 3 
«Entrate extratributarie» e destinati al finanziamento del-
la presente misura. 

 5. Con deliberazione della Giunta regionale, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la 
concessione del reddito energetico regionale nonché le 
modalità per la costituzione dell’elenco degli operatori 
economici abilitati di cui al comma 3. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione, nel programma 01 «Fonti energe-
tiche» della missione 17 «Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche», titolo 2 «Spese in conto capitale», del 
«Fondo per il reddito energetico regionale», la cui auto-
rizzazione di spesa, pari a euro 2.000.000,00 per l’anno 
2023 e a euro 5.000.000,00, per l’anno 2024, è derivante 
dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 2. 

 7. All’attuazione degli interventi di cui al presente ar-
ticolo possono concorrere le risorse concernenti i nuovi 
Programmi cofinanziati con i fondi strutturali e di inve-
stimento europei (SIE) per gli anni 2021-2027, relative al 
Programma operativo FESR, OP2 - Un’Europa più verde.   

  Art. 6.

      Incentivazione all’elettrificazione delle 
utenze domestiche    

     1. Al fine di favorire la transizione energetica dalle fon-
ti fossili alle fonti rinnovabili attraverso l’elettrificazione 
delle utenze domestiche, la Regione incentiva l’acquisto 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) per la 
produzione di acqua calda sanitaria e a uso di riscalda-
mento e dei piani di cottura ad induzione. 

 2. La Giunta regionale, entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
propria deliberazione definisce l’entità dell’incentivo di 
cui al comma 1, le caratteristiche tecniche dei beni incen-
tivabili e i requisiti reddituali dei beneficiari della misura. 

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione, nel programma 01 «Fonti energe-
tiche» della missione 17 «Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche», titolo 2 «Spese in conto capitale», del 
«Fondo per l’elettrificazione delle utenze domestiche», 
la cui autorizzazione di spesa, pari a complessivi euro 
400.000,00, per l’anno 2022, euro 600.000,00 per l’anno 
2023 ed euro 1.200.000,00, per l’anno 2024, è derivante 
dalla corrispondente riduzione:  

   a)   per euro 400.000,00, per ciascuna annualità del 
triennio 2022-2024, dell’autorizzazione di spesa relati-
va alla legge regionale 6 ottobre 1998, n. 45 (Istituzione 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del 
Lazio -ARPA) e all’art. 11, comma 3, della legge regio-
nale 28 dicembre 2007, n. 27, relativo agli interventi in 
conto capitale dell’ARPA, di cui al programma 02 «Tute-
la, valorizzazione e recupero ambientale» della missione 
09 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente», titolo 2; 

   b)   per euro 200.000,00, per l’anno 2023 e per euro 
800.000,00, per l’anno 2024, delle risorse iscritte nel bi-
lancio regionale 2022-2024 nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 2.   

  Art. 7.

      Modifiche all’art. 74 della legge regionale 11 agosto 
2021, n. 14, relativo a disposizioni in materia di fonti 
energetiche rinnovabili.    

      1. All’art. 74 della l.r. 14/2021, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «e del recepimento della 
direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 dicembre 2018 relativa alla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili» sono soppresse; 

   b)   al comma 2 le parole: «dalla normativa europea 
e statale vigenti» sono sostituite dalle seguenti: «dal de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione 
della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili)»; 

   c)   al comma 3 le parole: «, previa pubblicazione di 
apposito avviso pubblico,» sono soppresse; 
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   d)   al comma 4 le parole da: «Ai fini» fino a «prio-
rità:» sono sostituite dalle seguenti: «L’assegnazione del 
sostegno finanziario di cui al comma 3 avviene, previa 
pubblicazione, a cura della direzione regionale competen-
te, di apposito avviso pubblico dettante modalità e termi-
ni per la concessione dello stesso e sulla base dei seguenti 
criteri di priorità:»; 

   e)   il comma 7 è abrogato.   

  Art. 8.
      Modifica alla legge regionale 19 dicembre 2001, n. 36 

«Norme per l’incremento dello sviluppo economico, 
della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. 
Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi 
locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di 
investimento» e successive modifiche.    

      1. Dopo l’art. 9 della l.r. 36/2001, è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Semplificazione amministrativa per le 

aree produttive ecologicamente attrezzate)   . — 1. Gli im-
pianti produttivi localizzati nelle aree produttive ecologi-
camente attrezzate di cui all’art. 45, comma 1, lettera   a)  , 
della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazio-
ne delle funzioni a livello regionale e locale per la rea-
lizzazione del decentramento amministrativo) sono eso-
nerati dall’acquisizione delle autorizzazioni concernenti 
l’utilizzazione dei servizi ivi presenti ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
I della legge 15 marzo 1997, n. 59). Spetta ai soggetti ge-
stori delle infrastrutture e dei servizi comuni richiedere le 
suddette autorizzazioni.».   

  Art. 9.
      Disposizioni varie    

     1. Dopo la lettera   n)    del comma 1 dell’art. 3 della legge 
regionale 6 ottobre 1998, n. 45 (Istituzione dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale del Lazio - ARPA) 
e successive modifiche, è aggiunta la seguente:  

 «n  -bis  ) attività di ispezione delle opere o degli edifi-
ci, dirette a verificare la completezza e la veridicità degli 
attestati di prestazione energetica, su un campione pari 
ad almeno il 2 per cento degli attestati presentati e assi-
curando comunque il controllo di almeno il 10 per cento 
degli attestati concernenti gli edifici di nuova costruzione 
di cui all’art. 8, comma 6, della legge regionale 18 luglio 
2017, n. 7 (Disposizioni per la rigenerazione urbana e per 
il recupero edilizio).». 

  2. All’art. 21 della legge regionale 22 ottobre 2018, 
n. 7, relativo a disposizioni in materia di efficientamento 
e risparmio energetico nonché di impianti aeraulici, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 4 è abrogato; 
   b)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. I proventi derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 6, lettera   f)  , e di cui all’art. 4, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 75 (Regolamento recante disciplina dei criteri di 

accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indi-
pendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la 
certificazione energetica degli edifici, a norma dell’art. 4, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192), versati all’entrata del bilancio della Regio-
ne nella tipologia 200 «Proventi derivanti dall’attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti», 
del titolo 3 «Entrate extratributarie», sono destinati, per 
un importo non superiore a euro 150.000,00 annuali, al 
finanziamento di APE Lazio e della relativa interconnes-
sione con il registro di cui alla legge regionale 16 dicem-
bre 2011, n. 16 (Norme in materia ambientale e di fonti 
rinnovabili) e successive modifiche e con il registro di 
cui alla legge regionale 21 aprile 2016, n. 3 (Disciplina in 
materia di piccole utilizzazioni locali di calore geotermico) 
e successive modifiche.». 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante 
l’integrazione, per euro 620.000,00, per l’anno 2022 ed euro 
1.230.000,00, per ciascuna annualità 2023 e 2024, dell’au-
torizzazione di spesa relativa alla l.r. 45/1998, concernente 
le spese di funzionamento dell’ARPA, di cui al programma 
02 «Tutela, valorizzazione e recupero ambientale» della 
missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente», titolo 1 «Spese correnti», a valere sulle ri-
sorse di pari importo, concernenti i proventi derivanti dalle 
disposizioni di cui all’art. 21, comma 6, lettera   f)  , della l.r. 
7/2018 e di cui all’art. 4, comma 2, lettera   e)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 (Rego-
lamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 
assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e 
degli organismi a cui affidare la certificazione energetica de-
gli edifici, a norma dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  , del decre-
to legislativo 19 agosto 2005, n. 192), versate all’entrata del 
bilancio della Regione nella tipologia 200 «Proventi deri-
vanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità 
e degli illeciti», del titolo 3 «Entrate extratributarie». A de-
correre dall’anno 2025, fermo restando il possibile concorso 
dei proventi derivanti dalle disposizioni di cui al precedente 
periodo, si provvede nell’ambito dell’autorizzazione di spe-
sa relativa alla l.r. 45/1998 disposta ai sensi della legge di 
stabilità regionale annuale. 

 4. Al fine di sostenere la ripresa del tessuto economico 
sociale dei comuni del Lazio rientranti nell’area del cratere 
sismico, come individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché dei comuni 
colpiti da eventi calamitosi nel periodo da maggio a ottobre 
2022, la Regione concede contributi agli stessi secondo cri-
teri e modalità definiti con deliberazione della Giunta regio-
nale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

  5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede mediante 
l’istituzione nel programma 01 «Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali» della missione 18 «Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali», titoli 1 «Spese 
correnti» e 2 «Spese in conto capitale», rispettivamente:  

   a)   della voce di spesa denominata: «Misure a favore 
dei comuni colpiti da eventi calamitosi – parte corrente», 
la cui autorizzazione di spesa, pari ad euro 200.000,00, 
per l’anno 2022, è derivante dalla corrispondente riduzio-
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ne delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, 
a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale 
di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   b)   della voce di spesa denominata: «Misure a favore 
dei comuni colpiti da eventi calamitosi – parte in con-
to capitale», la cui autorizzazione di spesa, pari ad euro 
1.500.000,00 per l’anno 2022, euro 500.000,00, per l’an-
no 2023 ed euro 3.000.000,00, per l’anno 2024, è deri-
vante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesi-
me annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 2. 

  6. Alla legge regionale 8 gennaio 1986, n. 8 (Istituzione 
dell’albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati 
tecnici per il conferimento di incarichi connessi ad ope-
razioni in materia di usi civici) e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 3 le parole: 
«da parte degli enti gestori dei diritti civici» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «da parte della Regione»; 

   b)   al comma 1 dell’art. 9 dopo la parola: «valutazio-
ni» sono inserite le seguenti: «storico-giuridiche,»; 

   c)    dopo l’art. 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Affidamenti di incarichi per operazio-

ni di riordino).    — 1. La Giunta regionale con propria de-
liberazione, sentita la commissione consiliare competente 
permanente, individua gli ambiti territoriali sui quali av-
viare le operazioni di verifica demaniale per il riordino 
degli usi civici di cui all’art. 9. 

 2. La direzione regionale competente in materia 
di usi civici provvede ad affidare gli incarichi per lo svol-
gimento delle operazioni di cui al comma 1 ai professio-
nisti iscritti nella sezione prima o nella sezione seconda 
dell’albo regionale, tenuto conto della specificità delle 
operazioni da eseguire.». 

 7. La Regione, in attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 8 della legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge qua-
dro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici) e successive modifiche, 
nonché nel rispetto del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ge-
nerati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300   Ghz)    e del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle 
comunicazioni elettroniche) e successive modifiche, indi-
vidua i seguenti criteri generali per la localizzazione dei 
siti di trasmissione e degli impianti per la telefonia mobi-
le e le tecnologie assimilate:  

   a)    sono di preferenza da considerare aree e/o edifici 
da destinare alla localizzazione e alla realizzazione delle 
infrastrutture di comunicazione elettronica:  

 1) le aree, gli immobili o gli impianti di proprietà 
della pubblica amministrazione; 

 2) le aree già servite da viabilità, al fine di evita-
re la realizzazione di nuove infrastrutture a servizio delle 
postazioni; 

 3) le infrastrutture per la mobilità; 
 4) le infrastrutture tecnologiche; 
 5) i tessuti prevalentemente per attività; 
 6) i servizi pubblici di livello urbano, quali cimi-

teri, attrezzature complementari alla mobilità, aree per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani; 

 7) il verde pubblico e i servizi pubblici di livel-
lo locale, ad esclusione di quelli di cui alla lettera   b)  , 
numero 2); 

   b)    sono da considerate aree e/o edifici controindicati 
alla localizzazione e alla realizzazione delle infrastrutture 
di comunicazione elettronica:  

 1) le aree sottoposte a vincoli paesaggistici e sto-
rico culturali ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e 
successive modifiche, e a vincoli forestali, idrogeologici, 
ambientali e naturalistici individuate dal Piano territoria-
le paesistico regionale (PTPR), come Paesaggio naturale, 
Paesaggio naturale agrario, Paesaggio agrario di rilevante 
valore e Paesaggio agrario di valore, e sui beni immobili 
di interesse artistico, storico, archeologico e etnoantropo-
logico, di cui all’art. 10 del medesimo decreto; 

 2) gli immobili adibiti all’istruzione scolastica di 
ogni ordine e grado, gli asili, nonché le strutture di ac-
coglienza socio-assistenziale, gli ospedali, le carceri, gli 
oratori, i parchi gioco, le case di cura, le residenze per 
anziani, gli orfanotrofi e le strutture similari, salvo che si 
tratti di impianti con potenze al connettore d’antenna non 
superiori a 5 W; 

   c)    occorre rispettare, se tecnicamente possibile e 
compatibilmente con gli obiettivi di minimizzazione 
dell’esposizione della popolazione ai campi elettroma-
gnetici, le seguenti indicazioni:  

 1) accorpamento degli impianti su strutture di 
supporto comuni (   co-siting   ), preferibilmente in aree non 
densamente abitate e compatibilmente con le esigenze di 
copertura del servizio; 

 2) alloggiamento degli impianti di telefonia mobi-
le su strutture già esistenti, quali, a titolo esemplificativo, 
pali per l’illuminazione stradale, sostegni per le insegne, 
torri faro, serbatoi idrici; 

 3) localizzazione degli impianti su edifici che ri-
sultino essere i più alti tra quelli contigui; 

 4) utilizzo della migliore tecnologia disponibile al 
momento della richiesta di installazione, al fine di ridurre 
al più basso livello possibile l’esposizione della popola-
zione ai campi elettromagnetici e l’impatto visivo; 

 5) rispetto dei principi di armonizzazione e inte-
grazione paesaggistica, da perseguire attraverso azioni 
idonee a ridurre l’impatto visivo degli impianti e l’ado-
zione di accorgimenti architettonici ottimali, anche re-
lativamente agli impianti esistenti sui quali è consentito 
effettuare interventi di    restyling   ; 

 6) adozione di accorgimenti necessari al fine di 
ridurre la percezione visiva di altre strutture, quali basi, 
   shelter    di alloggiamento della strumentazione tecnica, re-
cinzioni o altri elementi previsti dai progetti tecnici; 
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 7) adozione di accorgimenti e di sistemi atti a mi-
tigare l’impatto visivo e a preservare il paesaggio attra-
verso l’utilizzo della vegetazione arborea e arbustiva; 

 8) adozione di opportuni mascheramenti e inte-
grazioni architettoniche; 

   d)    ai fini della corretta individuazione dei siti sensi-
bili, si deve tener conto dei seguenti criteri generali:  

 1) specificità del sito sensibile: il vincolo deve es-
sere apposto in maniera dettagliata, puntuale e specifica e 
deve essere noto e conoscibile; 

 2) rigorosa individuazione dell’area tutelata: 
il perimetro dell’area gravata dal vincolo distanziale 
va tracciato in maniera netta, conoscibile, accessibile e 
verificabile; 

 3) calcolo dell’estensione dell’area sottoposta 
a vincolo: l’area da tutelare va misurata dal baricentro 
dell’immobile individuato quale sito sensibile e non dalle 
pertinenze; 

 4) visione d’insieme dei siti da tutelare: occorre 
effettuare una valutazione del quadro complessivo dei siti 
da tutelare, evitando divieti generalizzati di localizzazio-
ne nelle aree del territorio; 

 5) garanzia della copertura del segnale radioelet-
trico: nella individuazione dei siti sensibili occorre ga-
rantire un’idonea alternativa, allo scopo di assicurare la 
copertura del segnale radioelettrico. 

 8. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge e sulla base dei criteri di cui al 
comma 7, i comuni, singolarmente o in forma associata, 
individuano, con proprio regolamento, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 36/2001, i siti maggiormente idonei 
per la localizzazione di nuovi impianti di telefonia mo-
bile e per la delocalizzazione di quelli esistenti, nonché i 
siti sensibili al fine di assicurare il corretto insediamento 
urbanistico e territoriale degli impianti di telefonia mo-
bile e minimizzare l’esposizione della popolazione ai 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, anche mo-
dificando o integrando gli strumenti di programmazione 
urbanistica. 

  9. Il regolamento di cui al comma 8 è adottato median-
te procedure tese ad assicurare:  

   a)   la trasparenza, l’informazione e la partecipazione 
a titolo consultivo della popolazione residente e di altri 
soggetti, pubblici e privati, interessati; 

   b)   la consultazione con i comuni confinanti, al fine di 
favorire l’installazione su strutture di supporto comuni o 
all’interno di siti comuni, qualora l’impianto da realizzare 
sia localizzato entro i 200 metri dal confine comunale. 

  10. Alla legge regionale 1° luglio 2021, n. 9 (Misure 
di sostegno per i genitori separati in condizione di di-
sagio economico e abitativo) sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    all’art. 4:  
 1) la lettera   a)   del comma 1 è abrogata; 
  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . I contributi di cui al comma 1 sono 
concessi previo avviso pubblico adottato annualmente 
dall’ente capofila di ciascun distretto socio-sanitario ai 
sensi della l.r. 11/2016.»; 

   b)    dopo il comma 1 dell’art. 5 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il contributo di cui al comma 1, lettera   a)  , 
è concesso previo avviso pubblico adottato annualmente 
dall’ente capofila di ciascun distretto socio-sanitario ai 
sensi della l.r. 11/2016.»; 

   c)    al comma 1 dell’art. 7:  

 1) la lettera   d)   è abrogata; 

 2) dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:  

 «d  -bis  ) i criteri e le modalità per la ripartizione 
tra i distretti socio-sanitari delle risorse di cui all’art. 10, 
ai fini della concessione dei contributi di cui all’art. 4, 
comma 1 e dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  .». 

 11. La Regione, in attuazione dell’art. 6 dello Statuto, 
è autorizzata a stipulare un apposito protocollo d’intesa 
con la Caritas di Roma e con gli altri enti territoriali in-
teressati finalizzato a sostenere le persone in condizioni 
di maggiore fragilità economica e lavorativa mediante 
l’adozione di misure di sostegno economico volte alla 
realizzazione di iniziative di orientamento, accompagna-
mento e riqualificazione professionale. 

 12. Lo schema del protocollo d’intesa di cui al com-
ma 11, recante, in particolare, l’indicazione delle misure 
e delle iniziative programmate, è approvato dalla Giunta 
regionale entro e non oltre il 30 novembre 2022. 

 13. Agli oneri derivanti dai commi 11 e 12 si provve-
de mediante l’istituzione, nel programma 03 «Sostegno 
all’occupazione» della missione 15 «Politiche per il lavo-
ro e la formazione professionale», titolo 1 «Spese corren-
ti», della voce di spesa denominata «Spese relative al pro-
tocollo d’intesa per il sostegno alle persone in condizioni 
di fragilità economica e lavorativa», la cui autorizzazione 
di spesa, pari a euro 500.000,00, per l’anno 2022, è deri-
vante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesi-
ma annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1. 

 14. Per le finalità di cui al comma 11 la Regione conce-
de, altresì, contributi agli enti del Terzo settore, previo av-
viso pubblico da adottare sulla base di criteri e modalità 
stabiliti, con deliberazione della Giunta regionale, entro e 
non oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 15. Per le finalità di cui al comma 14 si provvede me-
diante l’istituzione nel programma 08 «Cooperazione e 
associazionismo» della missione 12 «Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti», della 
voce di spesa denominata «Contributi agli enti del Terzo 
settore per il sostegno alle persone in condizioni di fragili-
tà economica e lavorativa», la cui autorizzazione di spesa, 
pari a euro 500.000,00, per l’anno 2022, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
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 16. Al fine di limitare gli effetti negativi sulle attivi-
tà svolte dagli enti del Terzo settore derivanti dall’ec-
cezionale aumento dei prezzi dell’energia è istituito nel 
programma 08 «Cooperazione e associazionismo» della 
missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia», 
titolo 1 «Spese correnti», il «Fondo per compensare l’au-
mento dei costi energetici per gli enti del Terzo settore». 

 17. La dotazione del fondo di cui al comma 16 è pari a 
euro 500.000,00 per l’anno 2022 e alla relativa copertura 
finanziaria si provvede mediante la corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-
2024, a valere sulla medesima annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1. 

 18. La Giunta regionale, entro e non oltre trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabi-
lisce con propria deliberazione i criteri e le modalità di 
accesso al fondo di cui al comma 16. 

 19. La Regione, al fine di assicurare gli interventi fun-
zionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa catto-
lica per l’anno 2025, sviluppa processi di orientamento 
professionale negli ambiti del Terzo settore e dell’asso-
ciazionismo in materia di cultura e creatività con la rea-
lizzazione di progetti che mirino alla tutela di inclusività, 
fragilità e disabilità. 

 20. Per le finalità di cui al comma 19 si provvede me-
diante l’istituzione, nel programma 03 «Sostegno all’oc-
cupazione» della missione 15 «Politiche per il lavoro e 
la formazione professionale», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata «Spese per il sostegno 
alle persone in condizioni di fragilità economica e lavora-
tiva per il Giubileo 2025», la cui autorizzazione di spesa, 
pari a euro 100.000,00 per ciascuna annualità del triennio 
2022-2024, è derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1. 

  21. Alla legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema 
integrato degli interventi e dei servizi sociali della Re-
gione Lazio) e successive modifiche, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)    dopo l’art. 12 è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis      (Assistenza psicologica sperimenta-

le)   . — 1. Per le finalità di cui all’art. 1, la Regione, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, attiva, con deliberazione della Giunta 
regionale, protocolli sperimentali, per un periodo di di-
ciotto mesi consecutivi, che prevedono la presenza della 
figura professionale dello psicologo presso il punto unico 
di accesso (PUA) alle prestazioni sociali, sociosanitarie 
e sanitarie con continuità assistenziale di cui all’art. 52 
nonché nell’ambito dei servizi di assistenza a soggetti 
in condizione di disagio sociale e a rischio di esclusio-
ne erogati dalle Aziende di servizi alla persona ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, lettera   c)  , della legge regionale 
22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona -   ASP)  . 

 2. Gli psicologi di cui al comma 1 operano in 
stretta collaborazione con l’assistente sociale, il medico 
di distretto del PUA e le associazioni di volontariato che 
operano nell’area dell’intervento psicosociale, in un’otti-
ca preventiva, con particolare riguardo alla promozione 
del benessere psicologico e al contrasto del disagio psi-
chico lieve e svolgono attività di diagnosi, analisi della 
domanda e interventi brevi di primo livello, inviando i 
casi che necessitano di un intervento specialistico ai ser-
vizi di secondo livello. 

  3. Gli psicologi di cui al comma 1 devono essere 
in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   laurea in psicologia; 
   b)   iscrizione alla sezione A dell’albo degli psi-

cologi del Lazio; 
   c)   assenza di rapporti di lavoro dipendente con 

le strutture del servizio sanitario nazionale e regionale.»; 
   b)    il comma 8 dell’art. 26 è sostituito dai seguenti:  

 «8. Il    caregiver    familiare è la persona che assiste 
e si prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione 
civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di 
fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76 (Rego-
lamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso 
sesso e disciplina delle convivenze) e successive modifi-
che, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, 
ovvero, nei soli casi indicati dall’art. 33, comma 3, della 
legge 104/1992 e successive modifiche, di un familiare 
entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o 
disabilità, anche croniche o degenerative, non sia auto-
sufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia ricono-
sciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale 
e continua di lunga durata ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
della legge 104/1992 o sia titolare di indennità di accom-
pagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18 
(Indennità di accompagnamento agli invalidi civili total-
mente inabili). La Regione ne riconosce il valore sociale 
ed economico, quale componente della rete di assistenza 
del sistema integrato dei servizi socio-assistenziali, e ne 
favorisce la partecipazione alla programmazione sociale, 
socio-sanitaria e sanitaria. Nell’ambito del nucleo fami-
liare convivente con la persona bisognosa di assistenza 
può essere riconosciuto un solo    caregiver    familiare ed è 
distinto dai professionisti preposti all’accudimento e alla 
cura della persona bisognosa di assistenza, il cui rapporto 
di lavoro è disciplinato dai rispettivi contratti collettivi 
nazionali di lavoro. 

 8  -bis  . La Regione, nell’ambito della propria pro-
grammazione sociale, socio-sanitaria e sanitaria, prevede 
azioni dirette e forme di sostegno a supporto dei    caregiver     
familiari e, in particolare, promuove la realizzazione di:  

   a)   politiche attive mirate all’inserimento e 
al reinserimento lavorativo dei    caregiver    familiari, ri-
conoscendo e valorizzando le competenze e l’espe-
rienza globalmente maturate nell’esercizio dell’attività 
assistenziale; 

   b)   intese e accordi con le associazioni datoriali 
per favorire la conciliazione della vita lavorativa con le 
esigenze di cura, ovviare ad eventuali difficoltà di realiz-
zazione in ambito lavorativo o abbandono dell’attività la-
vorativa, mediante forme di maggiore flessibilità dell’ora-
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rio lavorativo, che tengano conto dei maggiori oneri che 
gravano ulteriormente sulla gestione della vita quotidiana 
e sull’impegno lavorativo dei    caregiver    familiari; 

   c)   misure per la tutela dei diritti e interventi eco-
nomici per il sostegno dei bisogni dei    caregiver    familiari; 

   d)   programmi di aggiornamento degli operatori 
sociali, socio-sanitari sui temi legati alla valorizzazione 
dei    caregiver    familiari e sulla relazione e comunicazione 
dovuta con gli stessi, in accordo con i comuni e con il 
coinvolgimento dei soggetti gestori ed erogatori dei ser-
vizi sociali, socio-sanitari e sanitari; 

   e)   un sistema di tutela assicurativa per i    caregi-
ver    familiari.». 

 22. Agli oneri derivanti dal comma 21, lettera   a)  , pari 
a euro 2.290.000,00, per l’anno 2022, euro 1.644.000,00, 
per l’anno 2023, euro 1.644.000,00, per l’anno 2024 ed 
euro 822.000,00, per l’anno 2025, si provvede a valere 
sulle risorse del Programma operativo FSE+ 2021-2027, 
Priorità 3 «Inclusione sociale», Obiettivo specifico   k)  , 
iscritte nel programma 04 «Politica regionale unitaria per 
il lavoro e la formazione professionale» della missione 15 
«Politiche per il lavoro e la formazione professionale», 
titolo 1 «Spese correnti» e già destinate alle medesime 
finalità. 

 23. Agli oneri derivanti dal comma 21, lettera   b)  , si 
provvede mediante l’integrazione per euro 100.000,00, 
per l’anno 2022, dell’autorizzazione di spesa relativa alla 
legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 concernente il siste-
ma integrato degli interventi e dei servizi sociali - inter-
venti per la disabilità, di cui al programma 02 «Interventi 
per la disabilità» della missione 12 «Diritti sociali, politi-
che sociali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti», derivan-
te dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 1. 

  24. Alla legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 (Disposi-
zioni relative al sistema integrato di educazione e istru-
zione per l’infanzia) e successive modifiche, sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 1 dell’art. 33 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . In relazione a specifiche esigenze locali, 

il comune, in deroga alle disposizioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , può autorizzare il funzionamento di sezioni che 
accolgono fino a ventotto bambine e bambini ove la me-
tratura dei locali lo consenta, fatto salvo il rispetto nella 
specifica sezione del parametro di un educatore ogni sette 
bambini.»; 

   b)   al comma 3 dell’art. 34 le parole: «da realizzare» 
sono sostituite dalla seguente: «collocati»; 

   c)   al comma 1 dell’art. 35 le parole: «degli iscritti» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei posti autorizzati»; 

   d)    all’art. 56:  
 1) al comma 1 le parole: «ai sensi della normati-

va vigente, l’autorizzazione rimane valida salva diversa 
valutazione del comune competente, e comunque per un 
periodo non superiore a» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’autorizzazione rimane valida per un periodo di»; 

  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Per i servizi educativi già autorizzati, i 

comuni possono prevedere deroghe di carattere generale 
alle disposizioni di cui all’art. 19, comma 3, fermo re-
stando il rispetto della normativa vigente in materia ur-
banistica, edilizia, igienico sanitaria e di sicurezza, con 
particolare riferimento alla sicurezza antincendio. 

 1  -ter  . In caso di trasformazione di un nido già 
autorizzato, tramite la realizzazione nei medesimi spazi 
di un Polo dell’infanzia, i comuni possono derogare alle 
disposizioni di cui all’art. 19, comma 3, fermo restando 
il rispetto della normativa vigente in materia urbanistica, 
edilizia, igienico sanitaria e di sicurezza, con particolare 
riferimento alla sicurezza antincendio.». 

 25. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 7 della legge 
regionale 8 giugno 2007, n. 7 (Interventi a sostegno dei 
diritti della popolazione detenuta della Regione Lazio) 
le parole: «portatori di patologia mentale e tossicodipen-
denti.» sono sostituite dalle seguenti: «tossicodipendenti 
e soggetti affetti da problematiche di salute mentale, ga-
rantendo a questi ultimi la predisposizione, entro novanta 
giorni dal loro ingresso nell’istituto penitenziario, di per-
corsi terapeutici riabilitativi individualizzati.». 

  26. Dopo il comma 2 dell’art. 23 della legge regionale 
28 dicembre 2006, n. 27, relativo a interventi finalizzati 
alla deospedalizzazione delle persone affette da patologie 
oncoematologiche, sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . La Regione promuove, altresì, l’informazio-
ne e la conoscenza delle strutture di cui al comma 1 pre-
senti sul territorio regionale e a tal fine istituisce l’elenco 
delle «case ospitalità» curandone la pubblicazione sul sito 
istituzionale. 

 2  -ter  . Per il raggiungimento delle finalità di cui al 
presente articolo, la Regione può concedere alle forme di 
associazionismo e volontariato familiare di cui al com-
ma 1 immobili del proprio patrimonio ovvero di proprietà 
degli enti regionali e, in particolare, delle aziende pubbli-
che di servizi alla persona (ASP), secondo criteri e mo-
dalità stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.». 

 27. L’attuazione delle disposizioni di cui al comma 26 
non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 28. L’indennità di cui all’art. 1 della legge regionale 
20 agosto 1979, n. 58 (Provvidenze a favore dei farmaci-
sti rurali) è incrementata fino ad un importo massimo di 
euro 1.500,00 secondo i criteri definiti con deliberazione 
della Giunta regionale. 

 29. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 28 
si provvede con l’istituzione, nel programma 07 «Ulte-
riori spese in materia sanitaria» della missione 13 «Tu-
tela della salute», titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata «Sostegno alle farmacie rurali», la 
cui autorizzazione di spesa, pari a euro 300.000,00 per 
ciascuna annualità 2022, 2023 e 2024, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA6-5-2023 3a Serie speciale - n. 18

  30. Alla legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in 
materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e 
all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di ac-
creditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e suc-
cessive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 4:  
 1) al comma 2 dopo le parole: «professioni sanita-

rie,» sono inserite le seguenti: «anche organizzati in for-
ma associata o di società tra professionisti,»; 

 2) al comma 2  -bis   dopo le parole: «professionale 
medica» è inserita la seguente: «, odontoiatrica» e le pa-
role: «anche organizzati in forma associata o condivisa 
tra medici» sono sostituite dalle seguenti: «anche orga-
nizzati in società di professionisti o in forma associata o 
condivisa tra medici, odontoiatri»; 

   b)   ai commi 1  -ter   e 1  -quinquies   dell’art. 6 le parole: 
«Per tutte le strutture di cui all’art. 4, comma 1,» sono 
sostituite dalle seguenti: «Per le strutture di cui all’art. 4, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  »; 

   c)    all’art. 10:  
 1) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 2) al comma 2 dopo le parole: «La Regione» sono 

inserite le seguenti: «, anche tramite le aziende sanitarie 
locali territorialmente competenti,»; 

   d)    dopo il comma 1 dell’art. 16 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I soggetti accreditati inviano alla Regione 

con cadenza annuale, e comunque entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, un    report    riguardante il personale utilizzato 
nelle singole strutture accreditate, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di protezione dei dati persona-
li. Il    report   , distinto tra personale dipendente e personale 
con contratti atipici, deve riportare i dati anagrafici del 
personale, l’inquadramento professionale, la tipologia di 
contratto applicata e le ore settimanali medie di impiego 
nella struttura.»; 

   e)   all’art. 17  -bis  : 
 1) al comma 1 le parole: «salvaguardare i livelli 

occupazionali del settore» sono sostituite dalle seguenti: 
«promuovere l’occupazione, salvaguardare i livelli occu-
pazionali del settore, la qualità del lavoro, la sicurezza e 
la regolarità del lavoro, nonché il sostegno alla stabiliz-
zazione dei rapporti di lavoro, anche al fine di ridurre il 
   dumping    contrattuale»; 

 2) al comma 2 le parole: «e l’aggiornamento» 
sono sostituite dalle seguenti: «, l’aggiornamento e la 
riqualificazione»; 

 3) al comma 3 dopo le parole: «le parti» sono ag-
giunte, infine, le seguenti: «e le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative». 

  31. Al secondo periodo del comma 2 dell’art. 3 della 
legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, relativo a dispo-
sizioni finanziarie in materia sanitaria e successive modi-
fiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo le parole: «per gli anni 2020, 2021 e 2022» 
sono inserite le seguenti: «, ad euro 10.000.000,00, per gli 
anni 2023, 2024 e 2025»; 

   b)   le parole: «a decorrere dall’anno 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 2026». 

 32. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
all’art. 3, comma 3, della l.r. 28/2019, le somme pari 
a euro 45.000.000,00 per l’anno 2022, iscritte nel pro-
gramma 02 «Trasporto pubblico locale» della missione 
10 «Trasporti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese cor-
renti», di cui al paragrafo n. 5 della Nota integrativa alla 
legge di bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024 ed accantonate ai sensi del comma 2 del 
medesimo art. 3 della l.r. 28/2019, sono rese disponibili 
sul bilancio regionale 2022-2024, nell’ambito del mede-
simo programma 02, della missione 10, titolo 1. 

  33. Alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concer-
nente l’organizzazione del sistema turistico laziale e suc-
cessive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 2 dell’art. 8 è sostituito dai seguenti:  
 «2. Per il perseguimento delle finalità di cui al 

comma 1, nonché per progettare prodotti turistici integra-
ti, raggiungere nuovi segmenti di mercato, implementare 
politiche di turismo sostenibile, supportare lo sviluppo 
di imprese innovative, attrarre investitori internazionali 
e coordinare i progetti di sviluppo degli Ambiti turisti-
ci di destinazione di cui all’art. 11, la Regione, ai sensi 
dell’art. 56 dello Statuto e nel rispetto delle disposizio-
ni del codice civile e del presente articolo, promuove la 
costituzione, in qualità di fondatore, della fondazione di 
partecipazione denominata    Destination Management Or-
ganization    (DMO). 

 2  -bis  . Lo statuto della DMO prevede adeguate 
forme di partecipazione e di coinvolgimento di ulteriori 
soggetti pubblici e privati, anche mediante l’istituzione 
di categorie di partecipanti diversi dai fondatori ovvero 
attraverso iniziative di co-progettazione, il cui contributo 
appaia coerente e funzionale rispetto alle finalità di cui ai 
commi 1 e 2. 

 2  -ter  . Il Presidente della Regione provvede agli 
ulteriori adempimenti necessari per la partecipazione del-
la Regione alla DMO in qualità di fondatore nonché, ai 
sensi dell’art. 41, comma 8, dello Statuto, alla nomina dei 
rappresentanti regionali nell’ambito degli organi di indi-
rizzo e consultivi previsti dallo statuto della stessa DMO. 

 2  -quater  . I diritti della Regione inerenti alla qua-
lità di socio della DMO sono esercitati, sulla base di ap-
posite deliberazioni della Giunta regionale, dal Presidente 
della Regione o dall’Assessore regionale competente in 
materia da lui delegato.»; 

   b)    dopo l’art. 19 è inserito il seguente:  
 «Art. 19  -bis      (Politiche di sostegno al settore ter-

male).    — 1. Per le finalità di cui all’art. 1, la Regione 
attua specifiche politiche di sostegno e promozione del 
settore termale prevedendo specifiche linee di finanzia-
mento da destinare alle realtà termali tramite gli atti di 
programmazione regionale. 

 2. Le politiche di cui al comma 1 sono attuate avendo 
come riferimento le realtà termali individuate dai crite-
ri previsti dalla legge regionale 16 settembre 1983, n. 61 
(Agevolazioni per lo sviluppo, il potenziamento, il mi-
glioramento degli impianti pertinenti ad attività termali 
ed idropiniche, nonché per iniziative di promozione e 
commercializzazione delle attività turistico-termali) e 
successive modifiche.»; 
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   c)   al comma 4  -bis   dell’art. 23 la parola: «quaranta-
mila» è sostituita dalla seguente: «sessantamila»; 

   d)   al comma 5  -bis   dell’art. 31 la parola: «3000» è 
sostituita dalla seguente: «5000»; 

   e)    il comma 5 dell’art. 32 è sostituito dal seguente:  
 «5. Le agenzie di viaggi e turismo che svolgono 

l’attività interamente    on-line    possono mantenere la desti-
nazione ad uso residenziale dei locali a condizione che 
non ricevano clienti nei medesimi locali.»; 

   f)   la lettera   f)    del comma 2 dell’art. 34 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  f)   la sede operativa dell’agenzia, l’ubicazione dei 
locali ad uso ufficio o commerciale;»; 

   g)    dopo il comma 1 dell’art. 62 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis   . Agli oneri derivanti dall’art. 8 si provvede 

mediante l’istituzione, nel programma 01 «Sviluppo e va-
lorizzazione del turismo» della missione 07 «Turismo», 
titolo 1 “Spese correnti” e titolo 3 “Spese per incremento 
di attività finanziarie”, delle seguenti voci di spesa:  

   a)   in riferimento alle spese concernenti la par-
tecipazione alla DMO, della voce di spesa da iscrivere 
nel titolo 3 del programma 01 della missione 07, deno-
minata: «Spese relative alla partecipazione della Regione 
Lazio alla DMO», la cui autorizzazione di spesa, pari a 
euro 500.000,00, per ciascuna annualità 2022 e 2023 e 
a euro 4.000.000,00, per l’anno 2024, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fon-
di» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 
1. Per quel che concerne gli oneri derivanti dalla costi-
tuzione della Fondazione, quantificati in euro 5.000,00, 
per ciascuna annualità 2022 e 2023, si provvede median-
te l’incremento della voce di spesa relativa all’acquisi-
zione ed alla gestione delle partecipazioni regionali di 
cui al programma 03 «Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato» della missione 01 
«Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 e la 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 della missione 
20, titolo 1; 

   b)   in riferimento alle spese concernenti il fun-
zionamento e le attività della DMO, della voce di spesa 
da iscrivere nel titolo 1 del programma 01 della missione 
07, denominata: «Spese relative al funzionamento ed alle 
attività della DMO», la cui autorizzazione di spesa, pari a 
euro 200.000,00, per l’anno 2023 e ad euro 3.000.000,00, 
per l’anno 2024, è derivante dalla corrispondente riduzio-
ne delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, 
a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di 
cui al programma 03 della missione 20, titolo 1.». 

 34. I procedimenti relativi all’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie di cui agli articoli 31 e 
42 della l.r. 13/2007, già accertate e contestate ai sensi 
dell’art. 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modi-
fiche al sistema penale) e successive modifiche alla data 
di entrata in vigore della legge regionale 24 maggio 2022, 
n. 8 concernente modifiche alla l.r. 13/2007 sull’organiz-
zazione del sistema turistico laziale e successive modifi-

che, sono trasmessi alle amministrazioni comunali terri-
torialmente competenti per l’emissione e la notificazione 
dei provvedimenti di cui all’art. 18 della suddetta legge 
689/1981. 

 35. Il numero 10) della lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 44 della l.r. 8/2022 è abrogato con effetto dalla 
data di entrata in vigore della stessa l.r. 8/2022. A decorre-
re dalla medesima data vige nuovamente la lettera h  -bis  ) 
del comma 1 dell’art. 75 della l.r. 14/1999. 

  36. Alla legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 concer-
nente disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 
gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cam-
mini della Regione e successive modifiche, sono apporta-
te le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   e)    del comma 2 dell’art. 7 è inserita 
la seguente:  

 «e  -bis  ) approva l’inserimento di nuovi cammini, 
dopo la verifica dei requisiti tecnici da parte della direzio-
ne competente in materia di turismo;»; 

   b)    all’art. 8:  
 1) la lettera   f)   è abrogata; 
 2) dopo la lettera   f)    del comma 1 sono aggiunte le 

seguenti:  
 «f  -bis  ) un rappresentante di Anci Lazio; 
 f  -ter  ) un rappresentante delle associazioni rico-

nosciute che hanno negli scopi sociali la valorizzazione e 
la promozione dei beni e delle attività previsti dalla pre-
sente legge;»; 

   c)   l’art. 9 è abrogato; 
   d)    all’art. 10:  

 1) al comma 2 le parole: «anche sulla base delle 
indicazioni formulate dal Forum» sono soppresse; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il soggetto proponente è tenuto a fornire la 

documentazione relativa alla proprietà dei percorsi di cui 
si richiede l’iscrizione nella RCL, trasmettendola al Co-
ordinamento della RCL per l’elaborazione del Catasto ai 
sensi del comma 2.»; 

 3) al comma 5 le parole: «anche sulla base delle 
indicazioni formulate dal Forum» sono soppresse; 

   e)   la lettera   h)   del comma 1 dell’art. 15 è abrogata; 
   f)    all’art. 16:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ricono-
scimento dei cammini»; 

 2) al comma 1 prima delle parole: «Ai sensi 
dell’art. 2» sono premesse le seguenti: «Fermi restando 
gli itinerari culturali europei oggetto di riconoscimento ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   a)  ,»; 

 3) al comma 2 le parole: «su proposta del Forum» 
sono soppresse. 

  37. Alla legge regionale 19 aprile 1985, n. 50 (Discipli-
na della professione di guida, accompagnatore ed inter-
prete turistico) e successive modifiche, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   il comma 2  -bis   dell’art. 29 è abrogato; 
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   b)    dopo l’art. 29 è inserito il seguente:  
 «Art. 29  -bis      (Competenze relative alle sanzioni 

amministrative pecuniarie)   . — 1. Le sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui agli articoli 27 e 29 sono irrogate 
dai comuni competenti per territorio quali autorità ammi-
nistrative competenti all’adozione dei provvedimenti di 
cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al si-
stema penale) e successive modifiche, nonché all’introito 
dei relativi importi, con vincolo di destinazione allo svol-
gimento delle funzioni conferite in materia di turismo. 

 2. Gli atti relativi ai procedimenti di applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui agli arti-
coli 27 e 29, già accertate e contestate ai sensi dell’art. 14 
della legge 689/1981 alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono trasmessi alle amministra-
zioni comunali quali autorità amministrative territorial-
mente competenti per l’adozione dei provvedimenti di cui 
all’art. 18 della citata legge 689/1981.». 

 38. La Regione, al fine di favorire la diffusione della 
pratica sportiva e di contribuire alla valorizzazione socia-
le, turistica ed economica del proprio territorio, promuo-
ve lo svolgimento di iniziative e manifestazioni sportive 
sul territorio regionale, anche di rilevanza internazionale. 

  39. Per le finalità di cui al comma 38, la Regione con-
cede un contributo:  

   a)   pari a euro 500.000,00 per l’anno 2022 e a euro 
100.000,00 per l’anno 2023, alla Federazione italiana 
golf, per le attività propedeutiche allo svolgimento della 
   Ryder Cup    2023 individuate nell’ambito del Tavolo per-
manente interistituzionale per la promozione della    Ryder 
Cup    2023; 

   b)   pari a euro 500.000,00 per ciascuna annualità 
2023 e 2024, alla Federazione italiana di atletica leggera, 
per la promozione e la realizzazione dei Campionati eu-
ropei di atletica leggera 2024; 

   c)   pari a euro 50.000,00 per l’anno 2022 e a euro 
100.000,00 per ciascuna annualità 2023 e 2024, alla Fe-
derazione italiana triathlon, per la realizzazione di mani-
festazioni volte a favorire la conoscenza e la pratica del 
triathlon; 

   d)   pari a euro 50.000,00, per l’anno 2022 e a euro 
250.000,00, per ciascuna annualità 2023 e 2024, alla Fe-
derazione italiana tennis, per la realizzazione di iniziative 
e manifestazioni volte a favorire la conoscenza e la pra-
tica del tennis; 

   e)   pari a euro 400.000,00, per ciascuna annualità 
2023, 2024 e 2025, all’Automobile club d’Italia (ACI), 
per la promozione del    Rally    di Roma Capitale. 

 40. Con deliberazione adottata dalla Giunta regiona-
le entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono definiti i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi di cui al comma 39. 

  41. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 39 
si provvede mediante l’istituzione, nel programma 01 
«Sport e tempo libero» della missione 06 «Politiche gio-
vanili, sport e tempo libero», titoli 1 «Spese correnti» e 
2 «Spese in conto capitale», delle seguenti voci di spesa:  

   a)   «Spese per le attività propedeutiche alla    Ryder 
Cup    2023», la cui autorizzazione di spesa di parte cor-
rente, pari a euro 500.000,00 per l’anno 2022 e ad euro 

100.000,00 per l’anno 2023, è derivante dalla corri-
spondente riduzione, rispettivamente, per l’anno 2022, 
dell’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 
20 giugno 2002, n. 15 (Testo unico in materia di sport) e 
successive modifiche di cui al programma 01 della mis-
sione 06, titolo 1, e, per l’anno 2023, delle risorse iscrit-
te nel bilancio regionale 2022-2024, nel fondo speciale 
di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   b)   «Spese per la promozione e la realizzazione dei 
Campionati europei di atletica leggera 2024», la cui 
autorizzazione di spesa in conto capitale, pari a euro 
500.000,00 per ciascuna annualità 2023 e 2024, è deri-
vante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesi-
me annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 2; 

   c)   «Spese per la realizzazione di manifestazioni per 
la conoscenza e la pratica del triathlon», la cui autoriz-
zazione di spesa di parte corrente, pari a euro 50.000,00 
per l’anno 2022 e 100.000,00 per ciascuna annualità 2023 
e 2024, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a vale-
re sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1; 

   d)   «Spese per la realizzazione di iniziative e mani-
festazioni per la conoscenza e la pratica del tennis – par-
te corrente» e «Spese per la realizzazione di iniziative e 
manifestazioni per la conoscenza e la pratica del tennis 
– parte in conto capitale», le cui autorizzazioni di spesa, 
rispettivamente, pari a euro 50.000,00, per l’anno 2022, 
per la parte corrente e ad euro 250.000,00, per ciascu-
na annualità 2023 e 2024, per la parte in conto capitale, 
sono derivanti dalla corrispondente riduzione delle risor-
se iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle 
medesime annualità, nei fondi speciali di cui al program-
ma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accanto-
namenti», titoli 1 e 2; 

   e)   «Spese per la promozione del    Rally    di Roma Ca-
pitale», la cui autorizzazione di spesa di parte corrente, 
pari a euro 400.000,00, per ciascuna annualità 2023, 2024 
e 2025, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse del fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», ti-
tolo 1, iscritte, rispettivamente, per gli anni 2023 e 2024, 
nel bilancio regionale 2022-2024, e per l’anno 2025, a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale. 

  42. Il comma 3 dell’art. 19 della legge regionale 26 ot-
tobre 1993, n. 58 (Disposizioni per l’esercizio del traspor-
to pubblico non di linea e norme concernenti il ruolo dei 
conducenti dei servizi pubblici di trasporto non di linea, 
di cui all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21) e suc-
cessive modifiche, è sostituito dal seguente:  

 «3. L’esame consiste in una prova scritta, composta 
da quesiti a risposta multipla e preordinata, tratti da un 
elenco predisposto dalle province. L’elenco, contenente 
almeno cento quesiti per ogni materia d’esame, è aggior-
nato almeno ogni due anni.». 
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  43. Alla legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 (Disposi-
zioni in materia di trasporto pubblico locale) e successive 
modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 16:  
 1) al comma 2 le parole: «previa intesa con le pro-

vince e il Comune di Roma» sono sostituite dalle seguen-
ti: «sentiti gli enti locali interessati»; 

 2) il comma 3 è abrogato; 
   b)    dopo il comma 3 dell’art. 21 sono aggiunti i 

seguenti:  
 «3  -bis   . Costituiscono infrazioni relative all’eser-

cizio di servizi di linea commerciali, di gran turismo e 
speciali:  

   a)   il mancato rispetto dell’obbligo di attivare il 
servizio autorizzato entro il termine previsto; 

   b)   l’espletamento del servizio in un periodo di 
sospensione dell’autorizzazione; 

   c)   il mancato rispetto di eventuali prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione; 

   d)   il mancato rispetto e la mancata tutela dei 
diritti dell’utenza e dei consumatori; 

   e)   l’impedimento, senza un giustificato mo-
tivo, allo svolgimento dell’attività di controllo da parte 
dell’amministrazione che ha rilasciato l’autorizzazione; 

   f)   la sospensione o l’interruzione in modo tem-
poraneo e/o definitivo del servizio, in violazione dell’ob-
bligo di comunicazione e in assenza della preventiva 
autorizzazione; 

   g)   il mancato rispetto degli obblighi di comuni-
cazione all’amministrazione autorizzante del piano tarif-
fario e degli eventuali adeguamenti applicati, in relazione 
all’erogazione del servizio autorizzato; 

   h)   il ritardo, alla partenza dal capolinea, di al-
meno venti minuti, per almeno tre volte al mese, del ser-
vizio autorizzato, salvo che dipenda da cause non impu-
tabili all’esercente; 

   i)   il mancato possesso o la perdita dei requisi-
ti previsti dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, per 
l’esercizio della professione di trasportatore su strada di 
viaggiatori; 

   l)   il mancato possesso o la perdita dei requisiti 
della certificazione relativa alla qualità aziendale secondo 
le norme UNI EN ISO 9000, nella versione vigente rila-
sciata da organismi accreditati; 

   m)   la mancata applicazione, anche in via tem-
poranea, nei confronti del personale impiegato, delle nor-
me di diritto comune e del relativo contratto collettivo 
nazionale di lavoro; 

   n)   il mancato rispetto, anche in via temporanea, 
delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1370/2007 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, in materia di separazione contabile, nell’ipotesi in 
cui l’impresa autorizzata gestisca anche servizi soggetti 
ad obblighi di servizio pubblico. 

 3  -ter  . Le violazioni di cui al comma 3  -bis   sono 
soggette al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 200,00 a euro 1.600,00, in relazione 
all’entità della violazione. 

 3  -quater  . All’irrogazione delle sanzioni di cui 
al comma 3  -ter   si provvede ai sensi della normativa vi-
gente in materia. L’autorità che procede all’applicazione 
delle sanzioni amministrative di cui al medesimo com-
ma, nonché delle sanzioni previste dal decreto legislati-
vo 285/1992, deve darne notizia, entro trenta giorni dalla 
contestazione effettuata, all’amministrazione che ha ri-
lasciato l’autorizzazione, anche ai fini dell’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza.». 

  44. Alla legge regionale 15 novembre 2019, n. 23 (Di-
sciplina dell’attività di trasporto di persone mediante no-
leggio di autobus con conducente) e successive modifi-
che, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 2 dell’art. 2 è abrogato; 
   b)   dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 4 è aggiun-

ta la seguente:  
 «e  -bis  ) non essere incorsa, nel periodo di un anno 

precedente alla data di presentazione della domanda, nel-
la revoca di un titolo per l’esercizio dei servizi di traspor-
to di persone su strada mediante autobus.»; 

   c)   al comma 2 dell’art. 7 dopo le parole: «su strada» 
sono inserite le seguenti: «e all’iscrizione al REN,»; 

   d)   il comma 4 dell’art. 8 è abrogato; 
   e)   l’art. 10 è abrogato; 
   f)   la lettera   f)   del comma 1 dell’art. 14 è abrogata; 
   g)    all’art. 15 sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le autorizzazioni e le licenze di noleggio di 

autobus con conducente rilasciate dai comuni conservano 
la loro efficacia fino a quando non siano sostituite dal ti-
tolo abilitativo di cui all’art. 7.»; 

 2) al comma 2 dopo la parola: «licenze» sono in-
serite le seguenti «e delle autorizzazioni»; 

 3) al comma 3 dopo la parola: «licenze» sono in-
serite le seguenti «e le autorizzazioni». 

 45. Ai commi 32, 33 e 35 dell’art. 7 della legge re-
gionale 27 dicembre 2019, n. 28, relativi a disposizioni 
in materia di trasporto pubblico locale e successive mo-
difiche, le parole: «1° luglio 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «1° gennaio 2024». 

 46. La Regione, al fine di concorrere alla realizzazione 
degli investimenti diretti a potenziare la rete di assistenza 
sanitaria regionale, anche attraverso l’utilizzo dei fondi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), può 
trasferire in proprietà alle aziende sanitarie locali beni 
immobili appartenenti al proprio patrimonio disponibile. 

 47. Il trasferimento in proprietà dei beni di cui al com-
ma 46 è disposto a titolo gratuito con decreto del Pre-
sidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale. 
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 48. Dopo il comma 8 dell’art. 16 della legge regionale 
22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza – IPAB - e disciplina delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona -   ASP)    è inserito 
il seguente:  

 «8  -bis  . Al fine di ripianare l’eventuale disavanzo fi-
nanziario o la perdita di gestione dell’esercizio in corso o 
di quelli precedenti, il consiglio di amministrazione, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 17, previa adozione 
di un apposito piano di dismissione ed acquisito il parere 
vincolante della conferenza di servizi di cui al comma 9, 
può ricorrere all’alienazione di beni appartenenti al pro-
prio patrimonio disponibile non indispensabili per i fini 
dell’ente, disponendo contestualmente la costituzione di 
una riserva finalizzata alla ricostituzione del fondo di do-
tazione di cui all’allegato B.2. al regolamento regionale 
15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabi-
lità economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, 
l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 
patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Per-
sona -   ASP)   in misura pari almeno al dieci per cento in 
ragione d’anno, a far data dal primo esercizio successivo 
a quello in cui è stata concessa l’autorizzazione.». 

 49. Ai fini dell’art. 16, comma 11, della l.r. 2/2019 non 
si computano le perdite nella gestione maturate nel corso 
dello stato di emergenza dichiarato a seguito della diffu-
sione epidemiologica causata dal COVID-19. 

  50. All’art. 17 della l.r. 2/2019 e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   b)   del comma 3 le parole: «comma 7» 
sono sostituite dalle seguenti: «commi 7 e 8  -bis  »; 

   b)   alla lettera   c)   del comma 4 dopo le parole: «finan-
ziari derivati» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero il di-
savanzo finanziario o la perdita di gestione cui si intende 
fornire copertura ai sensi dell’art. 16, comma 8  -bis  ». 

  51. Dopo il comma 3 dell’art. 23 della l.r. 2/2019 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . Al fine di garantire la continuità dei servi-
zi socio-assistenziali destinati ai soggetti a rischio di 
esclusione sociale gestiti dalle ASP la Regione concede 
un contributo straordinario alle ASP che, nel corso degli 
esercizi finanziari 2020 e 2021, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 8, abbiano registrato perdite nella gestione derivanti 
dalle passività pregresse delle IPAB oggetto delle proce-
dure di trasformazione di cui alla presente legge o dalla 
dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria nazionale 
disposta dal Governo per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19. 

 3  -ter  . Con regolamento da adottare entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione ai sensi dell’art. 47, comma 2, lettera   b)  , 
dello Statuto, la Giunta regionale definisce le modalità di 
erogazione nonché i criteri di ripartizione del contributo 
di cui al comma 3  -bis  .». 

  52. All’art. 25 della l.r. 2/2019 e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1.1. Agli oneri derivanti dall’art. 5, comma 4  -

bis  , si provvede mediante l’istituzione nel programma 
07 «Programmazione e Governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali» della missione 12 «Diritti socia-
li, politiche sociali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata: «Contributi alle ASP per 
la costituzione o la partecipazione in enti privati che svol-
gano attività di produzione di servizi strettamente neces-
sari e strumentali al perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali», la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 
1.000.000,00, per l’anno 2023, e ad euro 500.000,00, per 
ciascuna annualità 2024 e 2025, è derivante dalla corri-
spondente riduzione delle risorse del fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1, iscritte, rispettivamente, per 
gli anni 2023 e 2024, nel bilancio regionale 2022-2024, e 
per l’anno 2025, a valere sullo stanziamento autorizzato 
ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario 
regionale.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . Agli oneri derivanti dall’art. 23, comma 3  -
bis  , si provvede mediante l’istituzione nel programma 
07 «Programmazione e Governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali» della missione 12 «Diritti socia-
li, politiche sociali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata: «Contributi straordinari 
alle ASP per la continuità dei servizi socio-assistenziali 
in favore dei soggetti a rischio di esclusione sociale», la 
cui autorizzazione di spesa, pari a euro 1.000.000,00, per 
l’anno 2023, e ad euro 500.000,00, per ciascuna annualità 
2024 e 2025, è derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse del fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1, iscritte, rispettivamente, per gli anni 2023 
e 2024, nel bilancio regionale 2022-2024, e per l’anno 
2025, a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi del-
la legge di bilancio di previsione finanziario regionale.». 

 53. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 3 della legge 
regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi 
volti a favorire un sistema integrato di sicurezza, la cul-
tura della legalità, della lotta alla corruzione e della citta-
dinanza responsabile nell’ambito del territorio regionale. 
Istituzione della giornata regionale contro tutte le mafie) 
e successive modifiche, dopo le parole: «gli enti locali» 
sono inserite le seguenti: «e le Aziende pubbliche di ser-
vizi alla persona (ASP)». 

  54. Dopo il comma 5 dell’art. 8 della legge regionale 
28 dicembre 2018, n. 13, relativo a disposizioni in mate-
ria di valorizzazione del patrimonio e successive modifi-
che, è inserito il seguente:  

 «5.1. Le aziende sanitarie locali e gli altri enti del 
servizio sanitario regionale, nell’ambito della propria 
autonomia amministrativa, patrimoniale e organizzativa, 
possono concedere in comodato d’uso gratuito i beni mo-
bili e immobili di loro proprietà d’interesse artistico, sto-
rico, archeologico o etnoantropologico, nonché attivare 
sui medesimi beni forme speciali di partenariato con enti 
e organismi pubblici e con soggetti privati nei limiti di 
quanto previsto nei commi 4 e 5.». 
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  55. Alla legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 (Asse-
stamento delle previsioni di bilancio 2022-2024. Disposi-
zioni varie) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 4:  
 1) dopo la lettera   p)    del comma 1 è aggiunta la 

seguente:  
 «p  -bis  ) Agenzia regionale per lo sviluppo e 

l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL);»; 
 2) al comma 2 le parole: «Allegato 11» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Allegati 11 e 11  -bis  »; 
   b)   dopo l’allegato 11 è aggiunto l’allegato 11  -bis   di 

cui all’allegato A alla presente legge. 
  56. Al comma 2 dell’art. 18 della legge regionale 

10 agosto 2016, n. 12, relativo a interventi per la valoriz-
zazione del patrimonio immobiliare agricolo e successive 
modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al secondo periodo della lettera   a)   le parole: «no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «il termine 
del 31 dicembre 2022»; 

   b)   alla lettera   c)   sono aggiunte, infine, le seguenti pa-
role: «nonché il subentro nei contratti di affitto di giovani 
agricoltori in qualità di titolari e rappresentanti d’azienda, 
appartenenti all’impresa familiare coltivatrice, purché già 
svolgano da almeno tre anni attività agricola a titolo di 
coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali». 

 57. Al comma 7 dell’art. 19 della l.r. 12/2016, relativo 
a disposizioni in materia di beni immobili regionali, le 
parole: «a condizione che sussistano idonei titoli abili-
tativi. Le opere o le costruzioni così realizzate possono 
essere alienate» sono sostituite dalle seguenti: «applican-
do gli istituti previsti dal regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 19, comma 2, della l.r. 4/2006. Le opere o le co-
struzioni così realizzate possono essere alienate congiun-
tamente ai lotti di terreno sui quali sono state edificate le 
predette opere o costruzioni.». 

 58. Al comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 12 lu-
glio 2022, n. 12, relativo a disposizioni in materia di 
mantenimento della partecipazione regionale nel CAR 
S.c.p.A. e nel MOF S.c.p.A., dopo le parole: «al rilancio 
dei servizi svolti» sono aggiunte le seguenti: «, anche at-
traverso processi di fusione o di integrazione». 

 59. Al comma 6 dell’art. 27 della legge regionale 
21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in materia di bonifica e 
di consorzi di bonifica) e successive modifiche, le parole 
da: «redatti in armonia» sino alla fine del periodo sono 
soppresse. 

  60. Alla legge regionale 9 dicembre 2014, n. 15 (Siste-
ma Cultura Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo 
dal vivo e di promozione culturale) e successive modifi-
che, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 4 dell’art. 3 sono aggiunte, infine, le 
parole: «, nonché alle attività degli enti gestori dei poli 
culturali stabili di proprietà regionale per lo spettacolo 
dal vivo»; 

   b)    dopo il comma 3 dell’art. 5 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . La Regione, nell’ambito degli interventi 

di cui all’art. 3, comma 4, sostiene e promuove la realiz-
zazione dello spettacolo dal vivo presso il polo culturale 
multidisciplinare per l’esercizio stabile dello spettacolo 
dal vivo della Regione denominato Spazio Rossellini.»; 

   c)    all’art. 7:  
 1) dopo la lettera d  -ter   ) del comma 1 è aggiunta 

la seguente:  
 «d  -quater  ) Associazione «Cento Città in Mu-

sica (ACCM)», quale ente associativo costituito tra enti 
territoriali della Regione Lazio, per lo sviluppo e il poten-
ziamento di spettacoli musicali dal vivo nella Regione, la 
promozione di iniziative concernenti l’organizzazione di 
manifestazioni di grande interesse culturale, la promozio-
ne ed organizzazione di un circuito regionale dello spet-
tacolo musicale dal vivo, nonché la promozione presso 
gli enti locali del territorio regionale di un’iniziativa di 
spettacolo musicale dal vivo stabile, qualificata, continua 
e diffusa, anche nell’ambito di circuiti regionali costituiti 
ai sensi dell’art. 22 del decreto del Ministro dei beni e del-
le attività culturali e del turismo 27 luglio 2017 (Criteri 
e modalità per l’erogazione, l’anticipazione e la liquida-
zione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul 
Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163 ).»; 

 2) al comma 2 dopo le parole: «e dell’associazio-
ne Musico Culturale AULOS» sono inserite le seguenti: 
“, nonché di socio dell’associazione «Cento Città in Mu-
sica (ACCM)»; 

   d)    dopo l’art. 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Centro della musica popolare del 

Lazio).    — 1. Per la finalità di valorizzare il patrimonio 
etnomusicale regionale di cui agli articoli 9 e 10, com-
ma 2, lettera   c)  , la Regione istituisce, con deliberazione 
della Giunta regionale, il Centro della musica popolare 
del Lazio. 

  2. Il Centro di cui al comma 1:  
   a)   realizza un archivio sonoro composto da ma-

teriali sonori e audiovisivi storici, provenienti da raccolte 
pubbliche e private e da registrazioni originali con i nuovi 
interpreti del repertorio della musica popolare del Lazio; 

   b)   promuove la musica popolare regionale, an-
che in collaborazione con soggetti pubblici e privati, at-
traverso la diffusione dei risultati della propria attività di 
ricerca, la realizzazione di iniziative editoriali ovvero la 
produzione di eventi.»; 

   e)   dopo l’art. 12  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 12  -ter      (Valorizzazione delle Scuole d’arte 

del Lazio e relativo elenco regionale).    — 1. La Regione, 
al fine di incentivare il processo di qualificazione e di va-
lorizzazione delle attività delle Scuole d’arte del Lazio, 
tra le quali, in particolare, teatro, cinema, danza, fumet-
to, animazione, videogioco, fotografia, costume e moda, 
design, mosaico, oreficeria, arti applicate, riconosce e 
sostiene le scuole e gli organismi specializzati nella orga-
nizzazione e gestione dell’attività di didattica e pratica di 
tali discipline nel territorio regionale. 
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 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, pres-
so la struttura regionale competente in materia di cultura, 
l’elenco regionale delle Scuole d’arte del Lazio, al quale 
possono essere iscritti i soggetti pubblici e privati, anche 
in forma associata, riconosciuti dalla Regione secondo le 
modalità e i criteri stabiliti nella deliberazione di cui al 
comma 3. 

  3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
definisce:  

   a)   le modalità di funzionamento e gestione 
dell’elenco regionale delle Scuole d’arte del Lazio; 

   b)   le modalità e i termini per la presentazione 
delle domande di riconoscimento al fine dell’iscrizione 
nell’elenco regionale delle Scuole d’arte del Lazio; 

   c)    i criteri e i requisiti necessari per l’ottenimen-
to del riconoscimento regionale, con particolare riguardo:  

 1) all’organizzazione interna, ai requisiti pro-
fessionali e all’esperienza didattica e artistica del corpo 
docente; 

 2) alle caratteristiche dei corsi ed alle modalità 
di svolgimento delle lezioni, che devono essere attivati in 
modalità ricorrente al fine di assicurare continuità didattica 
ed un rapporto continuativo e costante con gli allievi, con 
esclusione di lezioni private occasionali di singoli docenti; 

 3) alla dotazione strumentale da mettere a di-
sposizione degli allievi; 

 4) all’idoneità dei locali allo svolgimento delle 
attività formative ed al rispetto della normativa in materia. 

 Art 12  -quater      (Promozione delle libere espressioni 
artistiche di strada)   . — 1. La Regione promuove l’ospitali-
tà sul proprio territorio delle espressioni artistiche di strada 
di carattere musicale, teatrale, figurativo ed espressivo nel 
senso più ampio e libero, esibite su suolo pubblico. 

  2. Le attività di libera espressione artistica di strada 
vengono svolte dagli artisti e dalle artiste, limitatamente al 
luogo e alla durata dell’esibizione, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia, con particolare riferimento:  

   a)   alle norme relative all’inquinamento acustico 
e ambientale; 

   b)   alle norme sulla circolazione stradale e 
pedonale; 

   c)   alle norme sull’esercizio del commercio 
ambulante; 

   d)   al rispetto dell’accesso agli esercizi commer-
ciali limitrofi e alle proprietà private; 

   e)   al mantenimento della pulizia e alla conserva-
zione dello stato dei luoghi; 

   f)   al mantenimento della distanza di sicurezza 
dai monumenti e dai luoghi di culto. 

 3. I comuni, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, approvano o 
adeguano, qualora già in vigore, favorendo forme di par-
tecipazione e consultazione con le rappresentanze delle 
artiste e degli artisti di strada, un regolamento per lo svol-
gimento delle libere espressioni artistiche di strada, garan-
tendo l’utilizzo delle attrezzature mobili e degli strumenti 
necessari per lo svolgimento delle attività. 

 4. Per il raggiungimento delle finalità di cui al 
presente articolo, la Regione concede contributi ad am-
ministrazioni pubbliche e ai soggetti giuridici privati ope-
ranti nel settore della cultura e dello spettacolo dal vivo 
finalizzati a sostenere iniziative e attività di formazione, 
realizzazione di sportelli informativi, valorizzazione, pro-
mozione di manifestazioni, sostegno alla creazione, ras-
segne e    festival    che promuovono la diffusione delle libere 
espressioni artistiche di strada, l’incontro e lo scambio tra 
artiste e artisti.»; 

   f)   al comma 1 dell’art. 23 dopo le parole: «di cui agli 
articoli 3, 4, 5,» sono inserite le seguenti: «commi da 1 a 
3,»; 

   g)    all’art. 26:  
 1) al comma 1 dopo le parole: «di cui agli articoli 

3, 4, 5,» sono inserite le seguenti: «commi da 1 a 3,»; 
  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Agli oneri derivanti dall’art. 5, com-
ma 3  -bis   , si provvede mediante l’istituzione nel program-
ma 02 «Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale» della missione 05 «Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali», titolo l «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata: «Spese per la realizza-
zione dello spettacolo dal vivo presso il polo culturale 
multidisciplinare Spazio Rossellini», la cui autorizzazio-
ne di spesa, pari a euro 500.000,00 per ciascuna annualità 
del triennio 2022-2024, è derivante dalla corrispondente 
riduzione:  

   a)   per l’anno 2022, dell’autorizzazione di 
spesa relativa all’art. 7, comma 105, della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 28, relativo all’attività di promozio-
ne culturale, sociale e ambientale e di valorizzazione del 
patrimonio regionale – LAZIOcrea S.p.a., di cui al pro-
gramma 03 «Gestione economica, finanziaria, program-
mazione e provveditorato» della missione 01 «Servizi 
istituzionali, generali e di gestione», titolo 1; 

   b)   per gli anni 2023 e 2024, delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2022-2024 nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1.»; 

 3) al comma 4 è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: «Agli oneri derivanti dalla partecipazione all’As-
sociazione «Cento Città in Musica (ACCM)», si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 02 «Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale» della 
missione 05 «Tutela e valorizzazione dei beni e delle atti-
vità culturali», titolo l «Spese correnti», della voce di spe-
sa denominata: «Spese relative all’Associazione «Cento 
Città in Musica (ACCM)»», la cui autorizzazione di spe-
sa, pari a euro 20.000,00, per l’anno 2022, è derivante 
dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 1.»; 

 4) dopo il comma 6  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «6  -ter  . Agli oneri derivanti dall’art. 12  -quater  , 

comma 4, si provvede mediante l’istituzione nel program-
ma 02 «Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale» della missione 05 «Tutela e valorizzazione dei 
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beni e delle attività culturali», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata «Spese per la promozione 
delle espressioni artistiche di strada», la cui autorizzazio-
ne di spesa, pari a euro 100.000,00 per ciascuna annualità 
2022 e 2023, è derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi 
e accantonamenti”, titolo 1.». 

 61. Al fine di semplificare i procedimenti amministra-
tivi in materia di Governo del territorio e di pianificazio-
ne urbanistico-edilizia, Roma Capitale, ferme restando 
le funzioni ad essa già conferite dalla normativa statale 
e regionale, provvede all’approvazione delle varianti al 
Piano regolatore generale e alle norme tecniche attuative, 
ivi incluse quelle derivanti dai Programmi integrati di in-
tervento di cui alla legge regionale 26 giugno 1997, n. 22 
(Norme in materia di programmi integrati di intervento 
per la riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale 
del territorio della Regione) e successive modifiche, le 
varianti di cui agli articoli 4, commi 1 e 5, e 6  -bis   della 
legge regionale 2 luglio 1987, n. 36 (Norme in materia di 
attività urbanistico–edilizia e snellimento delle procedu-
re) e le varianti derivanti dai programmi di rigenerazione 
urbana di cui all’art. 2, comma 6, della legge regionale 
18 luglio 2017, n. 7 (Disposizioni per la rigenerazione 
urbana e per il recupero edilizio), in conformità alla legge 
17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e successive 
modifiche, secondo le disposizioni di cui ai commi 62 e 
63. 

 62. Le varianti di cui al comma 61 sono adottate 
dall’Assemblea capitolina, previa consultazione degli 
enti pubblici e delle organizzazioni sociali, culturali, am-
bientaliste, economico-professionali e sindacali interes-
sate, garantendo, comunque, idonei processi di parteci-
pazione e informazione dei cittadini. Le varianti adottate 
sono depositate presso la segreteria comunale in libera 
visione al pubblico, dandone avviso nei modi stabiliti da 
Roma Capitale. Entro trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso di deposito, chiunque può presentare 
osservazioni. Nei successivi sessanta giorni l’Assemblea 
capitolina si esprime sulle osservazioni presentate e ap-
prova le varianti apportando le modifiche conseguenti al 
recepimento delle osservazioni ritenute accoglibili. Le 
varianti approvate sono pubblicate sull’albo pretorio di 
Roma Capitale, dandone notizia sul relativo sito istituzio-
nale, e acquistano efficacia il giorno successivo a quello 
della loro pubblicazione. 

 63. Le varianti adottate ai sensi del comma 62 sono tra-
smesse alla Regione entro dieci giorni dal loro deposito 
presso la segreteria comunale. Qualora, entro i successi-
vi venti giorni, la Regione accerti che le varianti adotta-
te, per la loro portata generale, determinano la modifica 
delle caratteristiche essenziali dello strumento urbanisti-
co generale o dei relativi criteri di impostazione, ne dà 
comunicazione a Roma Capitale che provvede secondo 
le disposizioni di cui all’art. 66  -bis   della legge regionale 
22 dicembre 1999, n. 38 (Norme sul Governo del territo-
rio) e successive modifiche. 

  64. Per le finalità di cui al comma 61, Roma Capitale 
provvede, altresì, all’approvazione:  

   a)   dei piani attuativi, dei programmi urbanistici e dei 
programmi pluriennali di attuazione ai sensi degli articoli 
1, 1  -bis   e 9, della l.r. 36/1987 e successive modifiche pre-
scindendo dalla trasmissione alla Regione della relativa 
deliberazione di adozione; 

   b)   delle deliberazioni previste agli articoli 3, 4 e 5 
della l.r. 7/2017, prescindendo dalla trasmissione alla Re-
gione prevista dall’art. 1, commi 2 e 3, della l.r. 36/1987; 

   c)   della variazione dello strumento urbanistico di cui 
all’art. 8, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la 
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo spor-
tello unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133) e successive modifiche, prescindendo dall’assen-
so della Regione; 

   d)   dei progetti per le opere pubbliche o di pubbli-
ca utilità comportanti varianti al piano regolatore di cui 
all’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità) e successive modifiche, prescindendo 
dalla verifica di cui all’art. 50  -bis   della l.r. 38/1999; 

   e)   dei regolamenti edilizi o di loro varianti di cui 
all’art. 71 della l.r. 38/1999, fermo restando il rispetto 
dei criteri generali stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 70 della l.r. 38/1999, prescindendo dalla verifica 
di compatibilità prevista dall’art. 94, comma 1, lettera   a)  , 
della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazio-
ne delle funzioni a livello regionale e locale per la realiz-
zazione del decentramento amministrativo); 

   f)   del programma urbano dei parcheggi di cui 
all’art. 6 della legge 24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni 
in materia di parcheggi, programma triennale per le aree 
urbane maggiormente popolate, nonché modificazioni di 
alcune norme del testo unico sulla disciplina della circo-
lazione stradale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393); 

   g)   delle tabelle parametriche per la determinazio-
ne dell’incidenza degli oneri di urbanizzazione di cui 
all’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia) e successive 
modifiche. 

 65. Le deliberazioni di cui ai commi 62 e 64 sono tra-
smesse alla Regione a fini conoscitivi entro dieci giorni 
dalla loro approvazione. 

 66. Le disposizioni relative al conferimento di funzioni 
per l’approvazione delle varianti di cui ai commi da 61 a 
65 si applicano, altresì, ai comuni capoluogo di provincia 
e ai comuni con popolazione residente superiore a cin-
quantamila abitanti. 

 67. L’esercizio delle funzioni di cui ai commi da 61 a 
65 decorre dalla data di sottoscrizione di apposita conven-
zione tra i comuni interessati e la Regione concernente le 
modalità, anche organizzative, di esercizio delle stesse. 
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  68. Sono attribuite a Roma Capitale le funzioni am-
ministrative concernenti la valutazione ambientale stra-
tegica di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive 
modifiche, relativa ai programmi e ai piani di cui ai com-
mi da 61 a 65 aventi impatti significativi sull’ambiente. 
Roma Capitale, nell’ambito della rispettiva autonomia or-
ganizzativa, individua la struttura cui affidare la funzio-
ne di autorità competente ai sensi del decreto legislativo 
152/2006, garantendo, in particolare:  

   a)   separazione di funzioni rispetto all’autorità 
procedente; 

   b)   adeguato grado di autonomia; 
   c)   competenza in materia di tutela ambientale e di 

sviluppo sostenibile. 
 69. Le disposizioni del Capo II della legge regionale 

6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei 
beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e suc-
cessive modifiche, cessano di avere efficacia per le aree 
disciplinate dal Piano territoriale paesaggistico regionale. 

  70. Alla legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 (Dispo-
sizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edi-
lizio) e successive modifiche, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 4 dell’art. 5 le parole: 
«parti esistenti» sono sostituite dalle seguenti: «superfici 
preesistenti a carattere accessorio o pertinenziale»; 

   b)    il comma 2 dell’art. 6 è sostituito dal seguente:  
 «2. Nell’ambito degli interventi di cui al com-

ma 1 sono consentiti i cambi di destinazione d’uso nel 
rispetto delle destinazioni d’uso previste dagli strumen-
ti urbanistici generali vigenti, indipendentemente dalle 
percentuali previste dagli strumenti urbanistici comunali 
per ogni singola funzione nonché dalle modalità di attua-
zione, dirette o indirette, e da altre prescrizioni previste 
dagli stessi. Sono, altresì, consentiti incondizionatamente 
i cambi all’interno della stessa categoria funzionale di cui 
all’art. 23  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 
380/2001 e successive modifiche»; 

   c)    al comma 1 dell’art. 8:  
 1) le parole: «devono prevedere la cessione 

all’amministrazione di aree per gli standard urbanistici di 
cui agli articoli 3 e 5 del decreto del Ministero dei lavori 
pubblici 1444/1968» sono sostituite dalle seguenti: «tale 
da esigere il reperimento di ulteriori standard urbanistici 
secondo i parametri minimi previsti dagli articoli 3 e 5 
del decreto del Ministero dei lavori pubblici 1444/1968, 
devono prevedere la cessione di queste ultime all’ammi-
nistrazione comunale»; 

 2) dopo le parole: «possono essere monetizza-
ti» sono inserite le seguenti: «previa valutazione del 
comune eseguita secondo le disposizioni del proprio 
ordinamento»; 

 3) dopo le parole: «inferiore a 500 mq» sono inse-
rite le seguenti: «, previa valutazione del comune,». 

  71. All’art. 16 della legge regionale 11 agosto 2009, 
n. 21 (Misure straordinarie per il settore edilizio ed in-
terventi per l’edilizia residenziale sociale) e successive 
modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 4  -ter   dopo le parole: «nuove volume-
trie» sono inserite le seguenti: «, sia residenziali che non 
residenziali,»; 

   b)   dopo il comma 4  -quater    è aggiunto il seguente:  

 «4  -quinquies   Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo sono applicabili anche agli interventi realizzati da 
investitori istituzionali di cui all’art. 1, comma 1, lettere 
  k)  ,   l)  ,   o)   e   r)  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 del-
la legge 6 febbraio 1996, n. 52) e successive modifiche, 
ferma restando nei confronti degli stessi la possibilità di 
realizzare gli interventi di cui all’art. 10, comma 7  -ter  , del 
decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 (Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.». 

 72. Al comma 133 dell’art. 2 della legge regionale 
14 luglio 2014, n. 7 (Misure finalizzate al miglioramento 
della funzionalità della Regione: Disposizioni di raziona-
lizzazione e di semplificazione dell’ordinamento regio-
nale nonché interventi per lo sviluppo e la competitivi-
tà dei territori e a sostegno delle famiglie) e successive 
modifiche, le parole: «delle imprese operanti nel» sono 
sostituite dalle seguenti: «degli operatori economici del». 

 73. Al comma 134  -bis   dell’art. 2 della l.r. 7/2014 le pa-
role: «diversi da quelli di cui all’art. 2, comma 133,» sono 
soppresse. 

 74. Il comma 134  -quinquies    dell’art. 2 della l.r. 7/2014 
è sostituito dal seguente:  

 «134  -quinquies   Le graduatorie degli interventi di 
edilizia agevolata previsti nei programmi adottati dalla 
Giunta regionale ai sensi della normativa vigente in mate-
ria conservano la loro efficacia fino al 31 dicembre 2023, 
compatibilmente con la persistenza della copertura finan-
ziaria, la permanenza dell’interesse generale alla realizza-
zione degli interventi previsti nell’ambito del programma 
di costruzione e la sussistenza dei requisiti dei soggetti 
attuatori. Dalla medesima data decorre il termine di tre-
dici mesi previsto dall’art. 7  -bis  , comma 1, della legge 
regionale 6 agosto 1999, n. 12 (Disciplina delle funzioni 
amministrative regionali e locali in materia di edilizia re-
sidenziale pubblica) e successive modifiche per l’inizio 
dei lavori relativi agli interventi ammessi a finanziamen-
to. Decorso il suddetto termine in mancanza di avvio dei 
lavori, le graduatorie decadono e si provvede alla revoca 
dei relativi finanziamenti. Le somme derivanti dai finan-
ziamenti revocati ai sensi del presente comma sono desti-
nate a nuovi programmi di edilizia residenziale agevolata 
da avviare mediante bandi pubblici. Tali bandi possono 
prevedere criteri premiali in favore dei soggetti ammes-
si a finanziamento nell’ambito di graduatorie dichiarate 
decadute, ai sensi del presente articolo, per cause ad essi 
non imputabili.». 
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 75. Al comma 171 dell’art. 2 della legge regionale 
24 dicembre 2010, n. 9, relativo al fondo di rotazione per 
la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia resi-
denziale agevolata, sono aggiunte, infine, le seguenti pa-
role: «Per gli interventi di cui al presente comma previsti 
nei bandi di cui all’art. 82 della l.r. 8/2002, ivi compresi 
gli interventi realizzati ai sensi del comma 167, finalizzati 
alla realizzazione di alloggi da assegnare in locazione a 
termine della durata di non meno di otto anni, è consentita 
la modifica dei termini di locazione obbligatoria al fine 
della trasformazione del titolo di godimento del bene in 
favore dei locatari interessati, nel rispetto della normativa 
vigente e dell’art. 2, commi 134  -bis  , 134  -ter   e 134  -qua-
ter  , della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 (Misure 
finalizzate al miglioramento della funzionalità della Re-
gione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplifica-
zione dell’ordinamento regionale nonché interventi per lo 
sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle 
famiglie).». 

  76. Alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 (Disci-
plina delle funzioni amministrative regionali e locali in 
materia di edilizia residenziale pubblica) e successive 
modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 1 dell’art. 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Per alloggi di edilizia residenziale pub-

blica di cui alla presente legge si intendono gli alloggi 
sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infra-
strutture 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale 
ai fini dell’esenzione dall’obbligo di notifica degli aiuti di 
Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo 
della Comunità europea) anche ai fini dell’art. 1, com-
ma 741, lettera   c)  , numero 3), della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022).»; 

   b)   all’art. 7  -quater  : 
  1) al comma 1:  

 1.1. le parole: «, senza nuovi oneri per la Regio-
ne,» sono soppresse; 

 1.2. le parole: «Il comitato, in particolare,» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il comitato esercita le funzioni 
amministrative di vigilanza previste al titolo VII, capo II, 
del regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 (Approvazione 
del testo unico delle disposizioni sull’edilizia popolare 
ed economica) e agli articoli 19 e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 maggio 1964, n. 655 
(Norme concernenti la disciplina delle assegnazioni de-
gli alloggi economici e popolari) e successive modifiche, 
come disposto dall’art. 94, comma terzo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, relati-
vo a ulteriori trasferimenti in materia di edilizia pubblica, 
e dall’art. 4, comma primo, lettera   e)  , della legge 5 ago-
sto 1978, n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale) e, in 
particolare,»; 

 2) al comma 2 dopo le parole: «su proposta 
dell’assessore regionale competente in materia di politi-
che per la casa,» sono inserite le seguenti: «resta in carica 
cinque anni»; 

  3) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Ai componenti del comitato di cui al 

comma 2, lettere   c)   ed   e)  , esterni all’amministrazione re-
gionale, sono corrisposti compensi determinati ai sensi 
dell’art. 387 del regolamento regionale 6 settembre 2002, 
n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei ser-
vizi della Giunta regionale) e successive modifiche. 

 3  -ter  . Il comitato, nell’esecuzione dei sopral-
luoghi, anche in corso d’opera, da svolgere nell’esercizio 
dei propri compiti e, in particolare, per le verifiche del-
la rispondenza degli interventi costruttivi degli alloggi e 
del rispetto delle norme in materia di edilizia residenziale 
agevolata-convenzionata può avvalersi del supporto della 
direzione regionale competente in materia di urbanistica 
e/o dell’ente gestore competente territorialmente. 

 3  -quater   Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede mediante l’istituzione nel programma 02 
«Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edili-
zia economico-popolare» della missione 08 «Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata: «Spese per il Comita-
to regionale per la vigilanza sulle cooperative edilizie di 
abitazione», la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 
50.000,00, a decorrere dall’anno 2023, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1.»; 

   c)    all’art. 11:  
 1) alla lettera   a)   del comma 1 le parole: «o rego-

larmente soggiornante e iscritto nelle liste di collocamen-
to od esercitante una regolare attività di lavoro subordina-
to, o di lavoro autonomo» sono sostituite dalle seguenti: 
«o in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale 
ed eserciti una regolare attività di lavoro subordinato o di 
lavoro autonomo»; 

 2) al comma 3 sono aggiunte, infine, le parole: 
«Ai fini dell’assegnazione, fermo restando quanto dispo-
sto al comma 2, i requisiti previsti al comma 1 posso-
no essere comprovati da parte del richiedente in sede di 
eventuale integrazione della domanda di partecipazione 
al bando di concorso.»; 

 3) al comma 5 le parole: «alla data di pubblicazio-
ne del bando di concorso» sono sostituite dalle seguen-
ti: «alla data di presentazione della domanda al bando di 
concorso»; 

   d)    all’art. 12:  
 1) al comma 5 dopo le parole: «di cui al com-

ma 4.» sono inserite le seguenti: «L’ampliamento del 
nucleo familiare può essere, inoltre, accertato d’ufficio 
dall’ente gestore, in ogni momento, ove risulti dalla con-
sultazione dei dati forniti in sede di censimenti anagrafici 
e reddituali effettuati dall’ente medesimo.»; 

 2) al comma 5  -bis   dopo la parola: «conclusi» sono 
aggiunte, infine, le seguenti: «o per i quali, alla medesima 
data, sia stata presentata apposita istanza di ampliamento, 
anche ai fini del successivo procedimento di subentro»; 
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   e)   al comma 3 dell’art. 15 sono aggiunte, infine, le 
parole: «La preclusione dall’assegnazione di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica o di contributi a sostegno 
dell’accesso alle abitazioni in locazione di cui al comma 3 
ha durata di cinque anni dal rilascio dell’immobile.»; 

   f)    all’art. 16:  
 1) alla lettera   a)   del comma 1 le parole: «o rego-

larmente soggiornante e iscritto nelle liste di collocamen-
to e esercitante una regolare attività di lavoro subordina-
to, o di lavoro autonomo» sono sostituite dalle seguenti: 
«o in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale 
ed eserciti una regolare attività di lavoro subordinato o di 
lavoro autonomo»; 

 2) alla lettera   b)   del comma 1 sono aggiunte, 
in fine, le parole: «. In caso di non corrispondenza tra 
la residenza anagrafica e la residenza effettiva ai sensi 
dell’art. 43 del codice civile, accertata da personale au-
torizzato di cui all’art. 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del 
nuovo regolamento anagrafico della popolazione residen-
te) e successive modifiche, si tiene conto, ai fini di cui al 
presente articolo, della residenza effettiva»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I requisiti previsti dal comma 1 devono es-

sere posseduti da parte del richiedente e, limitatamente 
a quelli di cui alle lettere   d)   ed   e)    del medesimo comma, 
anche da parte del coniuge non legalmente separato e da-
gli altri componenti il nucleo familiare:  

   a)    in caso di alloggi destinati alla proprietà, 
alla data di sottoscrizione:  

 1) dell’atto preliminare di acquisto o, ove non 
sottoscritto, dell’atto di compravendita, per gli acquirenti 
da impresa realizzatrice di alloggio di edilizia agevolata; 

 2) della delibera con cui il consiglio di am-
ministrazione della cooperativa assegna l’alloggio per gli 
assegnatari di cooperativa edilizia; 

   b)    in caso di alloggi destinati alla locazione 
alla data:  

 1) di sottoscrizione da entrambe le parti del 
preliminare del contratto di locazione ovvero, in mancan-
za, dalla data di sottoscrizione del contratto di locazione 
per gli alloggi locati da impresa; 

 2) del verbale con cui il consiglio di ammini-
strazione della cooperativa edilizia assegna l’alloggio in 
locazione o in godimento.»; 

  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Ai fini del presente articolo, per nucleo fa-

miliare si intende la famiglia costituita dal solo acquirente 
o assegnatario dell’alloggio, ovvero dall’acquirente o as-
segnatario dell’alloggio nonché dal coniuge non separa-
to legalmente, dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e 
adottivi con loro conviventi, e dalle parti delle unioni ci-
vili o dai conviventi di fatto, ai sensi della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra 
persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze) e 
successive modifiche. Qualora l’acquirente o l’assegnata-
rio conviva con i genitori al momento della presentazione 
della richiesta d’alloggio, sia maggiorenne e manifesti 
l’intenzione di costituire un proprio nucleo familiare, al 

fine dell’accertamento del possesso dei requisiti sogget-
tivi di cui al presente articolo, non si considerano facenti 
parti del nucleo familiare i genitori, purché entro sei mesi 
dall’acquisto o dalla locazione da impresa ovvero da as-
segnazione in locazione o in proprietà, decorrenti dalle 
date di cui al comma 2, abbia trasferito la propria resi-
denza anagrafica presso l’alloggio di edilizia agevolata.». 

 77. All’art. 48  -bis    della legge regionale 28 dicembre 
2006, n. 27, relativo ai piani di cessione per alloggi di 
elevato pregio, e successive modifiche, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 la parola: «aggiornato» è sostituita 
dalle seguenti: «riferito al secondo semestre 2015»; 

   b)   al comma 1  -bis  .02. la parola: «aggiornato» è so-
stituita dalla seguente: «minimo»; 

   c)   dopo il comma 1  -bis   .03. è inserito il seguente:  
 «1  -bis  .04. I nuclei assegnatari che non intendano 

procedere all’acquisto dell’immobile ai sensi del com-
ma 1  -bis  .0. possono aderire a procedure di alienazione 
con patto di futura vendita ovvero permanere nell’allog-
gio assegnato purché regolarizzino eventuali morosità, ivi 
comprese quelle relative al pagamento di quote condo-
miniali nei condomini misti. Nelle gestioni condominiali 
miste gli enti gestori verificano la sussistenza di morosità 
da parte degli assegnatari non acquirenti al fine di monito-
rare il mantenimento degli equilibri economici nelle sud-
dette gestioni. Qualora, ad eccezione dei casi documentati 
di morosità incolpevole, si verifichino casi di morosità 
tali da non consentire il mantenimento dell’equilibrio 
economico delle suddette gestioni condominiali miste, 
ferme restando le ipotesi per le quali ai sensi della norma-
tiva vigente sia prevista la decadenza dall’assegnazione 
del nucleo familiare, gli enti gestori avviano procedure 
di mobilità verso immobili in locazione permanente nei 
confronti degli assegnatari morosi, previo recupero delle 
suddette morosità.»; 

   d)   il comma 1  -quinquies    è sostituito dal seguente:  
 «1  -quinquies   Gli enti gestori adottano appositi 

piani di cessione per gli immobili di elevato valore immo-
biliare classificabili come A/1, A/7, A/8, A/9, A/10. Per 
l’alienazione degli immobili inclusi in tali piani si appli-
cano abbattimenti pari all’1 per cento per ogni anno di 
anzianità di costruzione dell’immobile fino ad un mas-
simo del 30 per cento nonché abbattimenti comunque 
non superiori ad un ulteriore 20 per cento in caso di la-
vori documentabili sostenuti dal conduttore all’interno 
dell’alloggio.». 

 78. Le Aziende territoriali per l’edilizia residenziale 
(ATER) avviano, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, un programma di aliena-
zione, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, del Ministro dell’economia e delle finan-
ze e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
24 febbraio 2015 (Procedure di alienazione del patrimo-
nio di edilizia residenziale pubblica) e dell’art. 13, com-
ma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, relativo a 
misure per razionalizzare la gestione e la dismissione del 
patrimonio residenziale pubblico, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modifiche, degli alloggi assegnati agli appartenenti alle 
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forze dell’ordine finanziati, in tutto o in parte, secondo 
la disciplina dell’art. 18 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152 (Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla 
criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamen-
to dell’attività amministrativa) convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 1  -ter  , del decreto-legge 28 marzo 
2014, n. 47 (Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per 
il mercato delle costruzioni e per    Expo    2015) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. 

 79. Il programma di alienazione di cui al comma 78, 
previa acquisizione della disponibilità degli aventi diritto, 
deve applicare ai beneficiari le condizioni riconosciute e i 
valori immobiliari definiti dalla disciplina statale e regio-
nale per l’alienazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. 

 80. Al fine di consentire la chiusura dei contenzio-
si relativi ai trasferimenti patrimoniali dello IACP del-
la Provincia di Roma all’ATER del Comune di Roma e 
all’ATER della Provincia di Roma, le stesse provvedono 
a definire entro il 31 gennaio 2023, con apposito accordo, 
il trasferimento di proprietà, a valore di inventario, del ce-
spite relativo all’immobile sito in Roma, in Via Ruggero 
di Lauria, n. 28. 

  81. All’art. 22 della legge regionale 27 febbraio 2020, 
n. 1 (Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività de-
gli investimenti e la semplificazione) e successive modi-
fiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 110 dopo le parole: «deliberati fino al 
31 dicembre 2015» sono inserite le seguenti: « e per il 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
delle società totalmente controllate dagli enti di area vasta 
che non può essere ricollocato ai sensi dell’art. 1, com-
ma 614, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - legge di stabilità 2015), ancorché in fase di 
scioglimento o in liquidazione alla data del 31 dicembre 
2014,»; 

   b)   dopo la lettera   b)    del comma 136 è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) le ATER possono alienare unità immobi-
liari residenziali appartenenti al proprio patrimonio di-
rettamente alle aziende pubbliche di servizi alla persona 
(ASP) ovvero ai comuni nel cui territorio si trovano le 
stesse. Il prezzo di vendita è determinato previa attesta-
zione dall’Agenzia delle entrate ai sensi dell’art. 64, com-
ma 3  -bis   , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
(Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) e successive 
modifiche, e l’alienazione è vincolata al perseguimento di 
una delle seguenti finalità:  

 1) assegnazione ai soggetti che si trovano in 
condizioni di disagio economico di cui all’art. 3, com-
ma 4, del decreto-legge 351/2001 e successive modifiche; 

 2) realizzazione di interventi innovativi di resi-
denzialità per le persone con disabilità grave prive del so-
stegno familiare ai sensi della legge 2 giugno 2016 n. 112 
(Disposizioni in materia di assistenza in favore delle per-
sone con disabilità grave) e successive modifiche.»; 

   c)   al comma 150 sono aggiunte, infine, le parole: 
«Conclusa l’istruttoria, gli enti gestori adottano il relativo 
provvedimento finale.». 

  82. Dopo il comma 2 dell’art. 16 della legge regionale 
3 settembre 2002, n. 30 (Ordinamento degli enti regiona-
li operanti in materia di edilizia residenziale pubblica) è 
aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse 
umane, le aziende favoriscono le procedure di mobilità 
del personale, qualora vi sia capienza nella pianta organi-
ca, nel rispetto di quanto previsto dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro di cui ai commi 1 e 2.». 

 83. Al comma 6  -bis   dell’art. 17 della l.r. 30/2002 le pa-
role: «le aziende» sono sostituite dalle seguenti: «gli enti 
gestori». 

 84. Le modalità di recupero in via transattiva dei cre-
diti di cui all’art. 17, comma 6  -bis  , della l.r. 30/2002 si 
applicano, inoltre, alle morosità relative ai procedimenti 
di regolarizzazione ai sensi dell’art. 22, comma 140, del-
la l.r. 1/2020, della legge regionale 4 aprile 2000, n. 18 
(Regolarizzazione delle occupazioni di alloggi di edili-
zia residenziale pubblica destinata all’assistenza abitativa 
effettuate senza titolo o sulla base di apposito provvedi-
mento comunale di utilizzazione di alloggi per assistenza 
alloggiativa in via provvisoria e/o temporanea) e succes-
sive modifiche, nonché dell’art. 53 della legge regionale 
28 dicembre 2006, n. 27, relativo alla regolarizzazione 
delle occupazioni senza titolo da parte di soggetti aventi 
diritto, e successive modifiche, in corso alla data di entra-
ta in vigore della presente legge. 

 85. Al fine di mitigare l’incremento dei costi di riscal-
damento degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
destinati all’assistenza abitativa gestiti dalle Aziende 
territoriali per l’edilizia residenziale pubblica (ATER), 
è istituito, all’interno del programma 02 «Edilizia resi-
denziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare» della missione 08 «Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa», titolo 1 «Spese correnti», un apposito 
fondo denominato «Fondo per compensare l’aumento dei 
costi di riscaldamento degli alloggi ATER», alla cui auto-
rizzazione di spesa, pari a euro 10.000.000,00 per l’anno 
2022, si provvede mediante la corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1. 

 86. Le risorse del fondo di cui al comma 85 sono ripar-
tite tra le ATER della Regione in misura proporzionale al 
numero di alloggi con riscaldamento gestito da ciascuna 
Azienda. 

 87. Le ATER prevedono misure volte a favorire l’effi-
cientamento energetico e la riduzione dei costi di gestio-
ne degli impianti termici degli immobili da esse gestiti, 
provvedendo, in particolare, all’adozione di sistemi di 
rendicontazione trasparente dei consumi e alla realizza-
zione di idonei interventi di riqualificazione energetica. 

 88. Al comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 30 no-
vembre 2021, n. 17 (Istituzione dell’Azienda sanitaria 
Lazio.0) le parole: «, ai sensi dell’art. 11  -ter   del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
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ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), ente strumentale controllato della Regione» 
sono sostituite dalle seguenti: «un ente del servizio sani-
tario regionale ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)». 

  89. Alla legge regionale 17 novembre 2021, n. 16 (Di-
sposizioni a tutela della promozione e della valorizzazio-
ne dell’invecchiamento attivo) sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    al comma 4 dell’art. 4:  
 1) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   potenziare la conoscenza delle norme e del-
le regole di condotta utili ai fini di una maggiore sicu-
rezza nell’ambito della circolazione stradale e della vita 
domestica;»; 

 2) alla lettera   f)   le parole: «e contrasto» sono 
soppresse; 

   b)    al comma 2 dell’art. 7:  
 1) alla lettera   d)   dopo la parola: «mense» sono ag-

giunte, infine, le seguenti: «con carattere ausiliario e in 
collaborazione con le istituzioni scolastiche in prossimi-
tà delle scuole, ad esempio, durante il movimento degli 
studenti, negli attraversamenti, nel tragitto scuola-casa e 
viceversa»; 

 2) alla lettera   e)   dopo la parola: «giovanili» sono 
aggiunte, infine, le seguenti: «animazione, custodia e vi-
gilanza di parchi, musei, biblioteche, mostre, sale di ri-
trovo dei quartieri, aree sportive e centri sociali sportivi, 
ricreativi e culturali, con carattere ausiliario e di supporto 
rispetto alle attività rese dai soggetti istituzionalmente 
competenti»; 

 3) la lettera   f)   è abrogata. 
  90. Alla legge regionale 17 giugno 2022, n. 11 (Dispo-

sizioni per la promozione della salute e della sicurezza 
sul lavoro e del benessere lavorativo. Disposizioni finan-
ziarie varie)» e successive modifiche, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 13 le parole: «, nell’ambito delle risor-
se stanziate ai sensi dell’art. 105 della legge regionale 
16 aprile 2002, n. 8, relativo al fondo di solidarietà per 
le famiglie dei lavoratori vittime di incidenti mortali sul 
lavoro,» sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 5 dell’art. 18 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Agli oneri derivanti dall’art. 13 concer-

nente il contributo ai minori orfani di caduti sul lavoro, si 
provvede mediante l’istituzione, nel programma 03 del-
la missione 15, titolo 1, della voce di spesa denominata 
«Contributo ai minori orfani di caduti sul lavoro», la cui 
autorizzazione di spesa, pari a euro 20.000,00, per l’anno 
2022, e ad euro 50.000,00, per l’anno 2023, è derivante 
dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bi-
lancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima an-
nualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 della 
missione 20, titolo 1.». 

 91. Al numero 1) della lettera   b)   del comma 1 dell’art. 4 
della legge regionale 5 agosto 2013, n. 5 (Disposizioni per 
la prevenzione e il trattamento del gioco d’azzardo patolo-
gico -   GAP)   e successive modifiche, le parole: «non meno» 
sono sostituite dalle seguenti: «non più». 

  92. Alla legge regionale 26 luglio 2022, n. 15 (Promo-
zione dei servizi di assistenza psico-oncologica nella rete 
oncologica regionale), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 2, le parole: 
«dello psico-oncologo» sono sostituite dalle seguenti: «di un 
esperto in psico-oncologia»; 

   b)   al comma 1 dell’art. 3, le parole: «agli psico-oncolo-
gi» sono soppresse. 

  93. All’art. 1 della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, 
relativo a disposizioni per la pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 114:  
 1) all’alinea le parole: «, anche contabile,» sono 

soppresse; 
 2) la lettera   i)   è abrogata; 

   b)    il comma 120 è sostituito dal seguente:  
 «120. Fermo restando l’obbligo di assolvere al pa-

gamento dell’imposta di bollo quando dovuta ai sensi della 
normativa vigente in materia, la pubblicazione degli atti sul 
BUR non comporta oneri a carico dei richiedenti.». 

 94. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’ap-
plicazione del comma 93, stimate in euro 700,00, per l’an-
no 2022 e in euro 4.000,00, a decorrere dall’anno 2023, si 
provvede mediante la corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2022-2024 nel fondo specia-
le di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

 95. Gli stanziamenti dei fondi speciali di cui al program-
ma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantona-
menti», titoli 1 «Spese correnti» e 2 «Spese in conto capi-
tale», approvati ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettere   d)   ed 
  e)   , della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024), 
sono incrementati:  

   a)    per euro 46.500.000,00, per l’anno 2022, euro 
5.500.000,00, per l’anno 2023, ed euro 20.000.000,00, per 
l’anno 2024, per la parte corrente, mediante:  

 1) la corrispondente riduzione per euro 3.000.000,00, 
per l’anno 2022, ed euro 20.000.000,00, per l’anno 2024, 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a va-
lere sulla medesima annualità, nel fondo rischi per le spese 
legate al contenzioso di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1, appro-
vato ai sensi dell’art. 4, comma 4, della l.r. 21/2021; 

 2) l’utilizzazione delle risorse pari ad euro 
43.500.000,00, per l’anno 2022, ed euro 5.500.000,00, per 
l’anno 2023, versate all’entrata della Regione nella tipologia 
500 «Rimborsi e altre entrate correnti» del titolo 3 «Entra-
te extratributarie», ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 
10 agosto 2010, n. 3, relativo a disposizioni per il recupero 
delle somme non utilizzate dalle società a partecipazione 
regionale; 
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   b)    per euro 15.000.000,00, per l’anno 2022, ed euro 
7.000.000,00, per ciascuna annualità 2023 e 2024, per la 
parte in conto capitale, mediante:  

 1) la corrispondente riduzione per euro 
15.000.000,00, per l’anno 2022, euro 5.000.000,00, per 
l’anno 2023, ed euro 7.000.000,00, per l’anno 2024, delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere 
sulle medesime annualità, nel fondo per i cofinanziamenti 
regionali per spese in conto capitale di cui al programma 
03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantona-
menti», titolo 2 «Spese in conto capitale», approvato ai 
sensi dell’art. 4, comma 6, lettera   b)  , della l.r. 21/2021; 

 2) l’utilizzazione delle risorse pari ad euro 
2.000.000,00, per l’anno 2023, versate all’entrata del-
la Regione nella tipologia 500 «Rimborsi e altre entrate 
correnti» del titolo 3 «Entrate extratributarie», ai sensi 
dell’art. 7 della l.r. 3/2010, relativo a disposizioni per il 
recupero delle somme non utilizzate dalle società a parte-
cipazione regionale. 

  96. All’Allegato A dell’art. 1 della legge regionale 
30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 
2022), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 1, com-
ma 38, della legge regionale 11 agosto 2008, n. 14 e suc-
cessive modifiche, concernente i finanziamenti straordi-
nari in materia di opere pubbliche, di cui al programma 01 
«Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali» 
della missione 18 «Relazioni con le altre autonomie ter-
ritoriali e locali» titolo 2 «Spese in conto capitale», è in-
crementata per euro 6.000.000,00, per l’anno 2022, euro 
6.000.000,00, per l’anno 2023, euro 11.000.000,00, per 
l’anno 2024, ed euro 2.000.000,00 per ciascuna annualità 
dal 2025 al 2033, mediante la corrispondente riduzione 
delle risorse del fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 2, iscritte, rispettivamente, per gli anni dal 2022 
al 2024, nel bilancio regionale 2022-2024, e per gli anni 
dal 2025 al 2033, a valere sullo stanziamento autorizzato 
ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario 
regionale; 

   b)   l’autorizzazione di spesa relativa al comma 123 
dell’art. 22 della legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 
e successive modifiche, concernente le spese di parte 
corrente per gli interventi complementari alle attività del 
Commissario straordinario per il recupero dell’   ex    carcere 
borbonico dell’isola di Santo Stefano, relativi ai servizi 
pubblici essenziali del Comune di Ventotene, di cui al 
programma 03 «Gestione economica, finanziaria, pro-
grammazione e provveditorato» della missione 01 «Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 «Spese 
correnti», è incrementata per euro 100.000,00, per l’anno 
2022, mediante la corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla 
medesima annualità, nel fondo speciale di cui al program-
ma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accanto-
namenti», titolo 1; 

   c)   l’autorizzazione di spesa relativa alla legge regio-
nale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione dell’amministra-
zione condivisa dei beni comuni) di cui al programma 01 
«Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali» 
della missione 18 «Relazioni con le altre autonomie terri-

toriali e locali», titolo 1 «Spese correnti» e titolo 2 «Spese 
in conto capitale», è incrementata, per l’anno 2022, ri-
spettivamente, per euro 180.000,00, per gli interventi di 
parte corrente e per euro 120.000,00, per gli interventi 
in conto capitale, mediante la corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulla medesima annualità, nei fondi speciali di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titoli 1 e 2; 

   d)   l’autorizzazione di spesa relativa alla legge regio-
nale 6 ottobre 1998, n. 45 (Istituzione dell’Agenzia re-
gionale per la protezione ambientale del Lazio - ARPA) 
e all’art. 11, comma 3, della legge regionale 28 dicem-
bre 2007, n. 27, relativo agli interventi in conto capitale 
dell’ARPA, di cui al programma 02 «Tutela, valorizza-
zione e recupero ambientale» della missione 09 «Svilup-
po sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente», ti-
tolo 2 «Spese in conto capitale», è incrementata per euro 
2.000.000,00, per l’anno 2022, mediante la corrisponden-
te riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2022-2024, a valere sulla medesima annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della mis-
sione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2; 

   e)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 74 del-
la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, concernente 
il «Fondo per il sostegno ai gruppi di autoconsumatori 
e alle comunità di energia rinnovabile - parte corrente», 
di cui al programma 01 «Fonti energetiche» della mis-
sione 17 «Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche», titolo 1 «Spese correnti», è incrementata per euro 
350.000,00, per l’anno 2023, ed euro 400.000,00, per 
l’anno 2024, mediante la corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a vale-
re sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1; 

   f)   dopo l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 59 
della l.r. 14/2021, concernente il sostegno allo sviluppo 
delle infrastrutture portuali del Lazio, è inserita l’autoriz-
zazione di spesa relativa agli interventi di parte corrente 
derivanti dalla legge regionale 5 febbraio 1975, n. 21 con-
cernente la partecipazione della Regione Lazio al Con-
sorzio autonomo del Porto di Civitavecchia, ora Autorità 
di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale 
ai sensi del decreto legislativo 169/2016, di cui al pro-
gramma 03 «Trasporto per vie d’acqua» della missione 
10 «Trasporti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese cor-
renti», con uno stanziamento pari ad euro 2.500.000,00, 
per l’anno 2024, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1; 

   g)   l’autorizzazione di spesa relativa alla legge regio-
nale 7 dicembre 2007, n. 20 (Promozione degli strumenti 
di partecipazione istituzionale delle giovani generazioni 
alla vita politica e amministrativa locale) e successive 
modifiche, di cui al programma 11 «Altri servizi genera-
li» della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di 
gestione», titolo 1 «Spese correnti», è incrementata per 
euro 89.000,00, per l’anno 2022, mediante la corrispon-
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dente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa alla 
legge regionale 29 novembre 2001, n. 29 (Promozione e 
coordinamento delle politiche in favore dei giovani) e suc-
cessive modifiche, di cui al programma 02 «Giovani» della 
missione 06 «Politiche giovanili, sport e tempo libero», ti-
tolo 1; 

   h)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 7, com-
ma 105, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, rela-
tivo ad attività di promozione culturale, sociale e ambientale 
e di valorizzazione del patrimonio regionale - LAZIOcrea 
S.p.a., di cui al programma 03 «Gestione economica, finan-
ziaria, programmazione e provveditorato» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti», è incrementata per euro 6.750.000,00, per 
l’anno 2022, euro 2.000.000,00, per l’anno 2023, ed euro 
1.000.000,00, per l’anno 2024, mediante la corrispondente 
riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-
2024, a valere sulle medesime annualità, nel fondo specia-
le di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   i)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 22, commi 
da 94 a 98, della legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, rela-
tivi alla Fondazione Vulci - Funzionamento e attività, di cui 
al programma 02 «Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale» della missione 05 «Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali», titolo 1 «Spese correnti», è 
incrementata per euro 250.000,00, per l’anno 2023, median-
te la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilan-
cio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» del-
la missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   l)   l’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 
27 luglio 2018, n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il 
sostegno del diritto allo studio e la promozione della cono-
scenza nella Regione) e successive modifiche, concernente 
le spese di personale e di funzionamento dell’Ente regionale 
per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 
(Disco), di cui al programma 04 «Istruzione universitaria» 
della missione 04 «Diritto allo studio», titolo 1 «Spese cor-
renti», è incrementata per euro 100.000,00, per l’anno 2022, 
mediante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   m)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 104 della 
legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, relativo alle spese di 
rafforzamento della programmazione e della gestione degli 
investimenti pubblici degli enti locali, di cui al programma 
01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali» 
della missione 18 «Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali», titolo 1 «Spese correnti», è incrementata per 
euro 200.000,00, per ciascuna annualità dal 2023 al 2026, 
mediante la corrispondente riduzione delle risorse del fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1, iscritte, rispettiva-
mente, per gli anni 2023 e 2024, nel bilancio regionale 2022-
2024, e per gli anni 2025 e 2026, a valere sullo stanziamento 
autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione fi-
nanziario regionale; 

   n)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 13  -bis   
della legge regionale 11 agosto 2008, n. 14, concernente i 
contributi per i piccoli comuni per interventi di valorizza-
zione del patrimonio culturale e successive modifiche, di 
cui al programma 01 «Valorizzazione dei beni di interesse 
storico» della missione 05 «Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali», titolo 2 «Spese in conto ca-
pitale», è incrementata per euro 300.000,00, per ciascuna 
annualità del triennio 2022-2024, mediante la corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2022-2024, a valere sulle medesime annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della mis-
sione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2; 

   o)   l’autorizzazione di spesa relativa alla legge re-
gionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente le spese per 
la tutela degli animali di affezione e la prevenzione del 
randagismo - interventi a carattere generale e successive 
modifiche, di cui al programma 08 «Cooperazione e asso-
ciazionismo» della missione 12 «Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia», titolo 1 «Spese correnti», è incremen-
tata per euro 100.000,00, per l’anno 2022, mediante la 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   p)   l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 2, com-
mi 129 e 130, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, 
concernente le spese per la valorizzazione del patrimo-
nio culturale dei Castelli Romani attraverso il sostegno al 
Consorzio per il sistema bibliotecario dei Castelli Roma-
ni, di cui al programma 02 «Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale» della missione 05 «Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali», è incre-
mentata per euro 100.000,00, per l’anno 2022, mediante 
la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilan-
cio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annua-
lità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fon-
di» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   q)   l’autorizzazione di spesa relativa alle leggi re-
gionali 2 giugno 1980, n. 43 e 6 giugno 1984, n. 22 e 
all’art. 29 della legge regionale 22 maggio 1997, n. 12, 
relativi alle spese per i salari del personale    ex    legge 1 giu-
gno 1977, n. 285 (Provvedimenti per l’occupazione gio-
vanile) e successive modifiche, in forza alle Università 
agrarie di Tolfa e Allumiere, di cui al programma 03 «So-
stegno all’occupazione» della missione 15 «Politiche per 
il lavoro e la formazione professionale», titolo 1 «Spese 
correnti», è incrementata per euro 200.000,00, per l’anno 
2022, ed euro 100.000,00, per l’anno 2023, mediante la 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1. 

 97. Con riferimento alla partecipazione alla Fondazio-
ne Vulci di cui all’art. 22, commi da 94 a 98, della legge 
regionale 27 febbraio 2020, n. 1 (Misure per lo sviluppo 
economico, l’attrattività degli investimenti e la sempli-
ficazione) è fatta salva la possibilità per la Regione di 
finanziare, a valere sulle risorse previste a legislazione 
vigente, specifiche progettualità presentate dalla Fonda-
zione medesima. 
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  98. La Regione, al fine di uniformarsi all’orientamen-
to della Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome del 4 settembre 2014 in merito alle procedure di 
procreazione medicalmente assistita (PMA), recepisce gli 
indirizzi operativi contenuti nel «Documento sulle pro-
blematiche relative alla fecondazione eterologa a seguito 
della sentenza della Corte costituzionale n. 162/2014». La 
Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, criteri e modalità per l’accesso alle tecniche di 
PMA a carico del servizio sanitario regionale, in particolare, 
tenendo conto che per l’accesso a:  

   a)   la fecondazione assistita omologa l’età massima del-
la donna è fissata in 43 anni di età; 

   b)   la fecondazione assistita eterologa da donazione dei 
gameti maschili l’età massima della donna è fissata in 43 
anni di età; 

   c)   la fecondazione assistita eterologa da donazione dei 
gameti femminili l’età massima della donna è fissata in 46 
anni di età. 

 99. La Regione, in coerenza con le previsioni del Piano 
per l’applicazione e la diffusione della medicina di genere di 
cui al decreto del Ministro della salute del 13 giugno 2019, 
al fine di garantire parità di trattamento e di accesso alle cure 
sanitarie nonché la qualità e l’appropriatezza delle prestazio-
ni erogate, favorisce la divulgazione di pratiche sanitarie che 
nella ricerca, nella prevenzione, nella diagnosi, nella cura e 
nella riabilitazione tengano conto del diverso impatto dei de-
terminanti di genere sulla salute, con particolare attenzione 
alle specifiche esigenze delle donne con disabilità. L’adozio-
ne dell’approccio di genere in ambito sanitario e la creazione 
di reti specialistiche multidisciplinari costituiscono indicato-
ri di qualità nella formulazione dei    budget    sanitari, nella se-
lezione dei progetti per il miglioramento dei servizi all’uten-
za e nell’attribuzione della produttività. La Giunta regionale, 
con propria deliberazione, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, individua i criteri e le 
modalità per la realizzazione di campagne di informazione 
e sensibilizzazione sulla salute di genere e sulle patologie 
specifiche, sulle relative differenze nella prevenzione e nel 
trattamento nonché per la formazione professionale perma-
nente del personale medico e sanitario. 

 100. Agli oneri relativi alle campagne informative e di 
sensibilizzazione sulle problematiche di salute e sulle dif-
ferenze di genere di cui al comma 99 si provvede mediante 
l’istituzione nel programma 07 «Ulteriori spese in materia 
sanitaria» della missione 13 «Tutela della salute», titolo 1 
«Spese correnti», della voce di spesa denominata: «Spese 
per l’attività informativa relativa alla medicina di genere», 
la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 30.000,00, per 
ciascuna annualità 2023 e 2024, è derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2022-2024, a valere sulle medesime annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1. 

 101. La Regione promuove la prevenzione della fibro-
mialgia e garantisce un’adeguata tutela sanitaria ai soggetti 
che ne sono affetti, favorendone, altresì, la conoscenza attra-
verso l’avvio e la conduzione di studi clinici, aspetti epide-
miologici, diagnosi, cura, impatto sociale e lavorativo. 

  102. Agli oneri derivanti dal comma 101 si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 07 «Ulteriori spese 
in materia sanitaria» della missione 13 «Tutela della salu-
te», titoli 1 «Spese correnti» e 2 «Spese in conto capita-
le», rispettivamente:  

   a)   della voce di spesa denominata «Spese per lo stu-
dio finalizzato a cure e prevenzione della fibromialgia - 
parte corrente», la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 
100.000,00, per ciascuna annualità 2022 e 2023, è deri-
vante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesi-
me annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1; 

   b)   della voce di spesa denominata «Spese per lo stu-
dio finalizzato a cure e prevenzione della fibromialgia 
- parte in conto capitale», la cui autorizzazione di spe-
sa, pari a euro 100.000,00, per ciascuna annualità 2022 
e 2023, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a vale-
re sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 2. 

 103. È istituita la Giornata regionale di sensibilizzazio-
ne sul tumore al seno metastatico, da celebrare il 13 otto-
bre di ogni anno. 

 104. In occasione della Giornata di cui al comma 103 
la Regione, le aziende, gli enti e gli istituti del servizio 
sanitario regionale promuovono e organizzano apposite 
iniziative e eventi rivolti a uomini e donne, anche in co-
ordinamento con gli enti del Terzo settore e gli organismi 
interessati. 

 105. La Giunta regionale definisce, con deliberazio-
ne da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, le iniziative, gli even-
ti e le modalità di svolgimento della Giornata di cui al 
comma 103. 

 106. Agli oneri derivanti dai commi da 103 a 105 si 
provvede mediante l’istituzione nel programma 07 «Ulte-
riori spese in materia sanitaria» della missione 13 «Tutela 
della salute», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa 
denominata: «Spese per la giornata regionale di sensibiliz-
zazione sul tumore al seno metastatico», la cui autorizza-
zione di spesa, pari a euro 30.000,00, per ciascuna annuali-
tà 2023 e 2024, è derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 della missione 20, titolo 1. 

 107. La Regione, al fine di sostenere lo sport quale 
strumento a supporto della medicina preventiva e riabi-
litativa, promuove l’offerta di programmi di esercizio fi-
sico, strutturato e adattato, rivolti, in base a specifica pre-
scrizione medica, in favore di persone affette da patologie 
croniche non trasmissibili, in condizioni cliniche stabili o 
a rischio di patologie, per le quali è clinicamente attestato 
il beneficio prodotto dalla pratica dell’esercizio fisico. 

 108. I programmi di cui al comma 107 sono svolti 
nell’ambito di strutture, pubbliche o private, che assu-
mono la denominazione di Palestre della salute a seguito 
di procedura di riconoscimento e iscrizione nell’apposito 
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elenco regionale delle Palestre della salute ai sensi dei 
commi 109 e 110. I programmi di esercizio fisico offerti 
dalle Palestre della salute sono somministrati esclusiva-
mente da operatori in possesso di laurea di secondo livel-
lo, specialistica o magistrale in attività motorie preventive 
e adattate, o di diploma di laurea del vecchio ordinamento 
equiparato o di altro titolo di studio equipollente, anche 
conseguito all’estero, riconosciuto idoneo ai sensi della 
normativa vigente in materia. 

 109. Presso la struttura organizzativa regionale compe-
tente in materia di sport è istituito l’elenco regionale del-
le Palestre della salute, nel quale sono iscritte le Palestre 
riconosciute ai sensi del comma 108. L’elenco è gestito 
dalla struttura regionale competente che ne cura, altresì, 
la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione. 

 110. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
stabilisce eventuali e ulteriori requisiti il cui possesso è 
richiesto alle strutture per ottenere il riconoscimento di 
Palestra della salute e la conseguente iscrizione nell’elen-
co delle Palestre della salute di cui al comma 109, le mo-
dalità di iscrizione e di gestione dell’elenco nonché gli 
indirizzi per la somministrazione dei programmi di eser-
cizio fisico. 

 111. La Regione, al fine di porre in essere politiche 
di inclusione, di inserimento sociale e di integrazione, 
nell’ottica di costruire una convivenza basata sul dialogo, 
sul confronto, sul rispetto delle diverse culture, sul co-
mune riconoscimento dei diritti dell’infanzia, dei valori 
fondamentali della persona e dell’ordinamento democra-
tico e in attuazione del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero) e successive modifiche e, in particolare, delle 
disposizioni di cui all’art. 38 relative ai minori, promuove 
il riconoscimento, il consolidamento e la realizzazione di 
centri interculturali e/o di progetti a loro sostegno. 

  112. I centri interculturali di cui al comma 111 possono 
avere, in particolare, le seguenti finalità:  

   a)   porre in essere spazi di partecipazione e di rifles-
sione comune sui temi legati alla convivenza civile e al 
confronto tra le culture; 

   b)   promuovere processi di integrazione, di inclusio-
ne e di sviluppo di relazioni interculturali; 

   c)   attuare e promuovere strategie di contatto che 
valorizzino l’incontro e lo scambio tra cittadini italiani e 
migranti nell’ottica di favorire l’integrazione culturale e 
sociale; 

   d)   porre in essere un servizio di informazioni e di 
consulenza rivolta alle persone, alle associazioni, agli enti 
locali per promuovere programmi basati sulla realizza-
zione del pieno godimento dei diritti e sull’adempimento 
dei doveri previsti dalla legislazione vigente in materia di 
stranieri; 

   e)   fornire un servizio di mediazione interculturale al 
fine di favorire l’inserimento, l’integrazione e l’inclusio-
ne di minori e adulti stranieri nel tessuto sociale; 

   f)   facilitare, in una dimensione di rete, l’accesso ai 
servizi socioassistenziali e sanitari del territorio, l’inse-
rimento lavorativo degli adulti stranieri e, in particolare, 
scolastico dei minori stranieri; 

   g)   attuare e promuovere progetti di educazione spe-
rimentale interculturale per minori basati sulla pedagogia 
interculturale, su metodologie educative e di apprendi-
mento che valorizzino le molteplici appartenenze delle 
bambine, dei bambini, delle ragazze, dei ragazzi e delle 
loro famiglie, al fine di promuovere, nei contesti educati-
vi, il confronto, il dialogo e la cittadinanza consapevole. 

 113. Con successiva deliberazione, da adottare entro e 
non oltre sessanta giorni dalla data di approvazione della 
presente legge, la Giunta regionale determina i requisiti, 
nonché i criteri e le modalità per l’attivazione e il rico-
noscimento dei centri interculturali di cui al comma 111. 

 114. Al comma 3 dell’art. 1 della legge regionale 
27 ottobre 2022, n. 18 (Piano straordinario di interventi 
settoriali e intersettoriali per lo sviluppo economico e la 
valorizzazione territoriale dell’Etruria meridionale) dopo 
le parole: «Montalto di Castro» sono inserite le seguen-
ti: «Barbarano Romano, Blera, Bassano Romano, Oriolo 
Romano, Vejano, Villa San Giovanni in Tuscia». 

 115. Il «Fondo per lo sviluppo economico e la valo-
rizzazione territoriale dell’Etruria meridionale - parte 
corrente» e il «Fondo per lo sviluppo economico e la 
valorizzazione territoriale dell’Etruria meridionale - par-
te in conto capitale» di cui all’art. 10, comma 1, della 
l.r. 18/2022, iscritti nel programma 01 «Industria, PMI 
e Artigianato» della missione 14 «Sviluppo economico 
e competitività», titoli 1 «Spese correnti» e 2 «Spese in 
conto capitale», sono incrementati, rispettivamente, per 
euro 100.000,00, per ciascuna annualità 2022 e 2023, 
per la parte corrente e per euro 100.000,00, per ciascu-
na annualità 2022 e 2023, per la parte in conto capitale, 
mediante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesi-
me annualità, nei fondi speciali di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titoli 1 e 2. 

  116. Dopo il comma 2 dell’art. 35 della legge regionale 
22 maggio 1997, n. 12, relativo alla delega ai comuni del-
le funzioni in materia di porti di competenza regionale, e 
successive modifiche è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In caso di inerzia dell’ente delegato, la Re-
gione, previo invito a provvedere entro un congruo ter-
mine, nomina un Commissario    ad acta    ai sensi della nor-
mativa vigente.». 

 117. Al comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 
5 marzo 2010, n. 2 (Promozione della costituzione di una 
società per azioni a partecipazione regionale ai fini dei 
collegamenti marittimi con le isole Pontine denominata 
Laziomar S.p.a.) dopo le parole: «gestione del servizio» 
sono inserite le seguenti: «di collegamento marittimo con 
e tra le isole pontine». 

 118. Al fine di potenziare l’attività della direzione re-
gionale competente in materia di rifiuti, la Giunta regio-
nale può avvalersi di personale degli enti dipendenti e 
delle agenzie regionali attraverso l’istituto del comando 
nei limiti e secondo le modalità previste dalla normativa 
statale vigente. 

 119. Agli oneri derivanti dal comma 118 si provvede 
mediante l’integrazione per euro 300.000,00, per ciascu-
na annualità 2023 e 2024, della specifica voce di spesa 
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di cui al programma 10 «Risorse umane» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti» e la corrispondente riduzione delle ri-
sorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere 
sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1. 

  120. Dopo l’art. 31 della legge regionale 11 dicembre 
1998, n. 53 (Organizzazione regionale della difesa del 
suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183) 
e successive modifiche, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 31  -bis      (Taglio di vegetazione e raccolta di le-
gname fluitato).    — 1. La Regione, con il concorso dei 
consorzi di bonifica di cui all’art. 34 e degli enti locali 
competenti per territorio, promuove interventi di manu-
tenzione dei corsi d’acqua, finalizzati al ripristino del 
buon regime idraulico, alla riduzione dei fenomeni di so-
vralluvionamento e alla prevenzione del rischio idraulico. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ai soggetti in-
teressati è consentito, nel rispetto dei diritti concessori 
previsti, lo sfalcio e l’asporto di erba dagli alvei, dalle 
sponde e dalle aree golenali demaniali, previa presenta-
zione dì una specifica comunicazione al comune compe-
tente per territorio nella quale sono indicate la località e la 
superficie interessata dall’attività; il comune, entro trenta 
giorni dal ricevimento di detta comunicazione, acquisito 
il parere dell’autorità idraulica competente e previa intesa 
con il Corpo dei carabinieri forestali, può vietare l’attività 
di sfalcio e di asporto per ragioni di tutela ambientale o 
idraulica; l’attività può essere comunque intrapresa se il 
comune non comunica un provvedimento di diniego nel 
predetto termine di trenta giorni. 

 3. Ai soggetti interessati è, altresì, consentito, a tito-
lo gratuito e senza preventivo assenso, fatti salvi i diritti 
dei terzi, la raccolta del legname trasportato e abbandona-
to dalle acque negli alvei, nelle golene, nelle pertinenze 
idrauliche demaniali e negli specchi lacuali. 

 4. L’assenso allo svolgimento delle attività di cui ai 
commi 2 e 3 comprende anche l’autorizzazione al transito 
con mezzi a motore su beni del demanio idrico regionale, 
finalizzato esclusivamente alle attività consentite. 

 Art 31  -ter      (Prelievo di materiale litoide per uso per-
sonale)   . — 1. L’autorizzazione al prelievo per uso perso-
nale di materiale litoide, limi, sabbie, ghiaie e ciottoli del 
demanio idrico, per usi domestici e senza finalità com-
merciali, sui corsi d’acqua di qualunque classe, è rilascia-
ta, fatti salvi i diritti dei terzi, dal comune competente per 
territorio, a favore degli abitanti residenti, per una quan-
tità annuale massima di 30 metri cubi per ciascun nucleo 
familiare. 

 2. Il comune trasmette annualmente copia delle au-
torizzazioni di cui al comma 1 agli enti competenti per 
classe di corso d’acqua. 

 3. Il prelievo occasionale per uso personale o di-
dattico di una modesta quantità di ciottoli, comunque 
non superiore a 10 metri cubi, non è soggetto ad alcuna 
autorizzazione.». 

  121. Dopo l’art. 64 della legge regionale 28 ottobre 
2002, n 39 (Norme in materia di gestione delle risorse 
forestali) è inserito il seguente:  

 «Art. 64  -bis      (Applicazione e pianificazione ai fini 
della prevenzione incendi del fuoco prescritto).    — 1. La 
Regione, al fine di garantire la protezione e l’integrità del 
proprio patrimonio ambientale nonché implementare le 
azioni finalizzate alla prevenzione degli incendi, favori-
sce l’applicazione pianificata del fuoco prescritto per la 
gestione e la conservazione di diversi ecosistemi. 

 2. Si definisce fuoco prescritto l’applicazione piani-
ficata del fuoco in specifiche condizioni ambientali, per 
conseguire definiti obiettivi di tutela e gestione del terri-
torio. Il fuoco prescritto, quale misura di lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi, si basa su un uso consapevole ed 
esperto del fuoco su superfici pianificate secondo precise 
prescrizioni e procedure operative ed è utilizzato per la 
prevenzione e la lotta attiva agli incendi boschivi. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, la Giunta regionale adotta ap-
posito regolamento, predisposto dalla struttura o agenzia 
competente in materia di protezione civile che si occu-
pa della redazione del piano antincendio regionale, per 
definire modalità e criteri per l’applicazione pianificata 
del fuoco prescritto nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

 4. Le attività di fuoco prescritto devono essere codi-
ficate nell’ambito di una progettazione da sottoporre ad 
autorizzazione da parte degli enti di cui all’art. 7 del r.r. 
7/2005, previa acquisizione dei pareri e nulla osta previ-
sti dalla normativa di riferimento, compreso il parere da 
parte della competente struttura regionale in materia fo-
restale. Le attività di fuoco prescritto non possono essere 
applicate nei boschi e nelle aree assimilate a bosco di cui 
all’art. 4.». 

 122. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le risorse finanziarie erogate dalla Regio-
ne in favore del Consorzio di bonifica «Lazio Sud Est», 
istituito ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge regio-
nale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in materia di bonifica 
e di consorzi di bonifica) e successive modifiche, sono 
allocate nell’ambito dei comprensori di bonifica corri-
spondenti agli estinti Consorzi di bonifica «A Sud di Ana-
gni», «Conca di Sora» e «Valle del Liri», in proporzione 
al numero e all’estensione delle opere e degli impianti di 
bonifica, delle opere idrauliche nonché dei corsi d’acqua, 
di cui all’art. 34, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   della legge 
regionale 11 dicembre 1998, n. 53 (Organizzazione re-
gionale della difesa del suolo in applicazione della legge 
18 maggio 1989, n. 183). 

  123. Al fine di garantire l’attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 122, nel Consorzio di bonifica «Lazio 
Sud Est» sono istituite due aree geografiche funzionali 
distinte:  

   a)   Area Nord - Sud di Anagni e Conca di Sora; 
   b)   Area Sud - Valle del Liri. 

 124. Il Consorzio «Lazio Sud Est», entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
adegua il progetto di fusione di cui all’art. 11, comma 8, 
della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni 
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per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della 
Regione) e successive modifiche nonché il proprio statuto 
a quanto disposto al comma 123 con riferimento alle aree 
geografiche funzionali. 

 125. Al fine di favorire il recupero ambientale dei 
siti oggetto di attività estrattiva superficiale o sotterra-
nea, i sottoprodotti che soddisfano le condizioni di cui 
all’art. 184  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive mo-
difiche, derivanti dallo sfruttamento della cava, compresi 
gli sfridi e i fanghi, nonché quelli derivanti dalla lavora-
zione di pietre e marmi, possono essere utilizzati per il ri-
pieno dei vuoti e delle volumetrie prodotti dalla suddetta 
attività, nel rispetto dell’art. 186 del decreto legislativo 
152/2006 e successive modifiche, dell’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 
(Regolamento recante la disciplina semplificata della ge-
stione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164) e 
della normativa vigente in materia. 

  126. Alla legge regionale 6 ottobre 2003, n. 31 (Isti-
tuzione del garante delle persone sottoposte a misure re-
strittive della libertà personale) e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 2 dell’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 «2. Tra le persone di cui al comma 1 rientrano 

quelle a qualsiasi titolo sottoposte a misure restrittive del-
la libertà personale o interdette ai sensi dell’art. 414 del 
codice civile presenti negli istituti penitenziari per adulti, 
negli istituti penali, nei centri di prima accoglienza e nel-
le comunità per minori, nei centri di permanenza per i 
rimpatri di cui all’art. 14 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 256 (Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero) e successive modifiche, nelle camere di 
sicurezza delle forze di polizia, nelle residenze per l’ese-
cuzione delle misure di sicurezza, nelle comunità tera-
peutiche, nelle residenze socio-assistenziali e nelle strut-
ture sanitarie in quanto sottoposti a trattamento sanitario 
obbligatorio.»; 

   b)   dopo la lettera   g)    del comma 1 dell’art. 5 sono 
aggiunte le seguenti:  

 «g  -bis  ) esprime pareri in ordine alle proposte di 
provvedimenti legislativi e amministrativi di carattere ge-
nerale nelle materie di propria competenza; 

 g  -ter  ) è audito, su richiesta motivata, presso il 
Consiglio regionale o presso una commissione consiliare, 
la Giunta regionale o l’Assessore competente per materia; 

 g  -quater  ) può partecipare, senza diritto di voto, ad 
eventuali organismi di coordinamento o consultivi istitu-
iti nelle materie di competenza presso la Giunta o il Con-
siglio regionale; 

 g  -quinquies  ) può accedere, senza necessità di au-
torizzazione, presso tutti gli uffici della Regione, degli 
enti dipendenti e delle società partecipate che svolgono 
attività inerenti alle materie di competenza; 

 g  -sexies  ) ha diritto di accesso a tutta la documen-
tazione necessaria all’esercizio delle proprie funzioni in 
possesso della Regione, degli enti dipendenti e delle società 
partecipate; 

 g  -septies  ) formula, nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, raccomandazioni alle autorità e agli enti competenti.». 

  127. Il comma 3 dell’art. 13 della legge regionale 8 giugno 
2007, n. 7 (Interventi a sostegno dei diritti della popolazione 
detenuta della Regione Lazio) è sostituito dal seguente:  

 «3. Il tavolo si riunisce con la partecipazione del garan-
te e dei garanti comunali dei detenuti entro i primi tre mesi 
dell’anno, al fine di definire ed approvare le linee di inter-
vento in materia di assistenza sanitaria, politiche sociali, po-
litiche attive del lavoro, diritto allo studio universitario, sport 
e cultura in favore della popolazione in esecuzione penale.». 

 128. La Regione riconosce l’importanza della cultura e 
della formazione in generale, dello sport e del benessere ri-
creativo quali strumenti attivi per la crescita della consape-
volezza critica delle nuove generazioni e ne promuove l’ac-
cesso, in coerenza con gli atti di programmazione regionale 
in materia di politiche giovanili, in particolare attraverso 
l’erogazione di una carta regionale dedicata ai giovani con 
età tra i 14 e i 30 anni non compiuti, residenti o domiciliati 
nel territorio regionale, denominata Lazio    Youth Card   . 

 129. La Lazio    Youth Card   , previo accordo con le compe-
tenti autorità e con i soggetti pubblici e privati interessati, 
favorisce l’accesso ai giovani titolari, a condizioni agevolate 
o gratuite, a prodotti, servizi, progetti, eventi ed attività pre-
viste sul territorio regionale, nazionale, europeo ed extraeu-
ropeo in particolare in ambito culturale, sportivo, formativo, 
turistico, tecnologico, ricreativo, nonché a servizi di traspor-
to e di mobilità sostenibile. 

 130. La Regione riconosce, inoltre, il valore e le poten-
zialità della creatività giovanile e della sinergia tra tutti gli 
ambiti di produzione artistica e creativa quali fattori di cre-
scita sociale ed economica regionale e, in raccordo con la 
normativa regionale in materia di promozione della cultura 
e dello spettacolo dal vivo, nonché in materia di promozione 
e valorizzazione delle imprese culturali e creative, sostiene 
i giovani creativi e l’imprenditoria giovanile di tutti gli am-
biti creativi ed artistici e nei diversi livelli della filiera del 
settore creativo, con particolare riguardo alla promozione 
dell’incontro tra le nuove generazioni e il mercato del set-
tore creativo, allo sviluppo delle competenze professionali 
ed imprenditoriali dei giovani creativi, alla valorizzazione e 
promozione dei giovani artisti e creativi sul territorio regio-
nale, nazionale ed internazionale. 

 131. Per le finalità di cui al comma 130, la Regione rea-
lizza, in particolare, in coerenza con gli atti della program-
mazione regionale in materia di politiche giovanili, un pro-
gramma di interventi denominato Lazio    Sound    , in favore dei 
giovani con età tra i 14 ed i 35 anni non compiuti, residenti 
o domiciliati nel territorio regionale, diretti a promuovere:  

   a)   la creatività ed il talento dei giovani musicisti, com-
positori e cantautori, di qualsiasi genere musicale; 

   b)   la professionalizzazione dei giovani artisti di cui 
alla lettera   a)   ai fini dell’inserimento lavorativo; 

   c)   la sinergia tra i giovani talenti e i diversi profes-
sionisti del mondo della musica e della creatività. 
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 132. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
definisce le caratteristiche e le modalità operative della 
Lazio    Youth Card   , nonché i criteri e le modalità di realiz-
zazione del programma di interventi Lazio    Sound   . 

 133. Agli oneri derivanti dai commi da 128 a 132 si 
provvede mediante l’incremento dell’autorizzazione di 
spesa relativa alla legge regionale 29 novembre 2001, 
n. 29 (Promozione e coordinamento delle politiche in 
favore dei giovani), di cui al programma 02 «Giovani» 
della missione 06 «Politiche giovanili, sport e tempo li-
bero», titolo 1 «Spese correnti», per euro 100.000,00, per 
ciascuna annualità 2022 e 2023, mediante la corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2022-2024, a valere sulle medesime annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della mis-
sione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1. 

 134. Dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 4 della 
legge regionale 3 ottobre 2019, n. 19 (Disposizioni per 
promuovere le pratiche di compostaggio aerobico di ri-
fiuti organici) sono aggiunte le seguenti:  

 «e  -bis  ) attività formative dei tecnici esperti, per il 
controllo e l’assistenza sul territorio delle attività di com-
postaggio disciplinate dalla legge 28 dicembre 2015, 
n. 221 (Disposizioni in materia ambientale per promuo-
vere misure di    green economy    e per il contenimento 
dell’uso eccessivo di risorse naturali) e successive mo-
difiche, dall’art. 214, comma 7  -bis   del decreto legisla-
tivo 152/2006 e successive modifiche, dal decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 29 dicembre 2016, n. 266 (Regolamento recante i 
criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate 
per il compostaggio di comunità di rifiuti organici ai sen-
si dell’art. 180, comma 1  -octies  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, così come introdotto dall’art. 38 
della legge 28 dicembre 2015, n. 221) e dalla presente 
legge in materia di autocompostaggio, compostaggio di 
comunità e compostaggio di prossimità; 

 e  -ter  ) istituzione e aggiornamento dell’albo 
compostatori; 

 e  -quater  ) numero ed esito delle attività di control-
lo, anche a campione, effettuate in relazione alle attivi-
tà disciplinate dalla legge 221/2015, dall’art. 214, com-
ma 7  -bis  , del decreto legislativo 152/2006, dal decreto 
ministeriale 266/2016 e dalla presente legge in materia 
di autocompostaggio, compostaggio di comunità, compo-
staggio di prossimità, compresa l’applicazione di even-
tuali sanzioni a carico di trasgressori.». 

  135. Alla legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17 (Di-
sciplina organica in materia di cave e torbiere e modifiche 
alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 «Organizzazione 
delle funzioni a livello regionale e locale per la realiz-
zazione del decentramento amministrativo» e successive 
modifiche) e successive modifiche, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    all’art. 12:  
 1) al comma 5 dopo le parole: «superiore a dieci 

anni» sono inserite le seguenti: «e per ulteriori due volte»; 
 2) al comma 6 le parole: «salvo proroga per un 

massimo di cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«prorogabile due volte»; 

   b)   al comma 4 dell’art. 30 prima delle parole: «L’au-
torizzazione di cui al presente articolo» sono inserite 
le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dall’art. 34, 
comma 4  -bis  ,»; 

   c)    all’art. 34:  
 1) la rubrica: «Proroga delle autorizzazioni in sca-

denza» è sostituita dalla seguente: «Proroga e rinnovi del-
le autorizzazioni in scadenza»; 

  2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Le autorizzazioni di cave e torbiere 

rilasciate nel periodo antecedente all’approvazione del 
PTPG, adeguato ai sensi dell’art. 10, possono essere 
rinnovate, per motivate esigenze produttive, al fine di 
consentire il completamento del piano di coltivazione 
e recupero ambientale. La procedura per il rinnovo e le 
modalità per la determinazione della cubatura residua del 
giacimento sono stabilite dal regolamento regionale di cui 
all’art. 7.». 

 136. Entro il 31 dicembre 2023 il Consiglio regionale 
approva una legge di riforma organica della l.r. 17/2004. 

 137. Al comma 5 dell’art. 162 della legge regionale 
28 aprile 2006, n. 4, relativo a disposizioni per la disper-
sione e l’affidamento delle ceneri, sono aggiunte, infine, 
le seguenti parole: «Il comune può custodire le urne ci-
nerarie in edifici e aree collocati al di fuori del perimetro 
cimiteriale che possono essere date in concessione ad enti 
o privati, anche con la procedura di finanza di progetto, 
realizzati secondo le disposizioni in materia urbanistica 
ed edilizia del comune competente, acquisendo la desti-
nazione di cimitero per le urne cinerarie, con possibilità 
di realizzare impianti crematori al servizio.». 

  138. Alla legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 (Disci-
plina delle cooperative sociali) e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 13:  
 1) i numeri da 1 a 4 della lettera   a)    del comma 1 

sono sostituiti dai seguenti:  
 «1) l’avvio delle attività di cui all’art. 1, com-

ma 1, lettera   a)  , della legge n. 381 del 1991 e successive 
modifiche; 

 2) l’avvio di processi di innovazione sociale, so-
stenibilità ambientale e transizione digitale nello svolgi-
mento delle attività di cui all’art. 2, comma 1; 

 3) il sostegno a progetti di recupero e sviluppo 
volti a far fronte a situazioni di emergenze sociali e sani-
tarie, dichiarate dalle autorità competenti; 

 4) la realizzazione di attività volte a favorire l’in-
clusione socio lavorativa di persone svantaggiate presso 
le cooperative sociali medesime, attraverso contratti di 
tirocinio, formazione    on the job   , orientamento al lavoro 
e/o inserimento lavorativo; 

 5) la realizzazione di attività integrate finalizzate 
alla sperimentazione di nuovi modelli organizzativi e/o 
alla migliore acquisizione di capacità lavorative di per-
sone svantaggiate che operano in qualità di lavoratori e/o 
soci lavoratori; 

 6) la realizzazione di interventi volti a rendere più 
accessibile e accogliente l’ambiente di lavoro per le per-
sone svantaggiate.»; 
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 2) alla lettera   b)   del comma 1 le parole da: «sov-
ventori» a: «legge 13 gennaio 1992, n. 59,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «cooperatori, ai sensi dell’art. 11 della 
legge n. 381 del 1991 e dell’art. 2, comma 6, della pre-
sente legge,»; 

   b)   alla lettera   a)   del comma 4 dell’art. 13  -bis   dopo 
le parole: «di cooperazione sociale» sono aggiunte le se-
guenti: «, con particolare riguardo al perseguimento di 
obiettivi di promozione delle cooperative sociali e agli 
interventi per realizzarli». 

 139. Al comma 4 dell’art. 7 della legge regionale 
26 giugno 2015, n. 8 (Disposizioni relative all’utilizza-
zione del demanio marittimo per finalità turistiche e ri-
creative. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, 
n. 13, concernente l’organizzazione del sistema turistico 
laziale, e successive modifiche) e successive modifiche, 
le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2023». 

 140. La Regione promuove iniziative a sostegno del mi-
glioramento della qualità dell’aria nelle aule delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. A tal 
fine, la Regione provvede in via sperimentale a sostenere 
i progetti presentati dalle scuole ubicate nel territorio del-
la Regione di proprietà comunale, nella misura di due per 
ciascuna provincia/Città metropolitana di Roma Capitale, 
per l’istallazione di apparecchi di sanificazione e di im-
pianti di ventilazione meccanica e controllata (VMC) con 
recupero di calore. 

 141. Per le finalità di cui al comma 140, la Giunta re-
gionale stabilisce, con propria deliberazione, i criteri e le 
modalità per la presentazione delle domande e per l’ac-
cesso ai contributi a sostegno delle progettualità. 

 142. Agli oneri di cui ai commi 140 e 141, si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 03 «Edilizia scola-
stica» della missione 04 «Istruzione e diritto allo studio», 
titolo 2 «Spese in conto capitale», della voce di spesa 
denominata: «Spese per le iniziative a sostegno del mi-
glioramento della qualità dell’aria nelle aule delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado», la 
cui autorizzazione di spesa, pari a euro 300.000,00, per 
l’anno 2022, e ad euro 200.000,00, per l’anno 2023, è 
derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle 
medesime annualità, nel fondo speciale di cui al program-
ma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accanto-
namenti», titolo 2. 

 143. La Regione, in attuazione dell’art. 7, comma 2, 
lettera   i)  , dello Statuto, sostiene la pratica sportiva me-
diante la concessione di contributi per la partecipazione a 
manifestazioni e iniziative sportive svolte al di fuori del 
territorio regionale, in favore di società e di associazio-
ni sportive a carattere dilettantistico affiliate ad organi-
smi sportivi riconosciuti, operanti nel territorio regiona-
le e costituite ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36 (Attuazione dell’art. 5 della leg-
ge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle 
disposizioni in materia di enti sportivi, professionistici 
e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo) e successive 
modifiche. 

 144. La Giunta regionale, sentita la commissione con-
siliare competente, con propria deliberazione, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, individua criteri e modalità per la conces-
sione dei contributi di cui al comma 143. 

 145. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 143 
e 144, si provvede mediante l’istituzione, nel programma 
01 «Sport e tempo libero» della missione 06 «Politiche 
giovanili, Sport e Tempo libero», titolo 1 «Spese corren-
ti», della voce di spesa denominata «Spese per il soste-
gno delle trasferte in territorio extra regionale a società e 
associazioni sportive a carattere dilettantistico», alla cui 
autorizzazione di spesa, pari a euro 300.000,00, per l’an-
no 2022, si provvede mediante la corrispondente riduzio-
ne delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024 
nel Fondo Speciale di cui al programma 03 «Altri Fon-
di» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1, 
«Spese correnti». 

 146. Al fine di favorire la ricerca scientifica in materia 
di prevenzione e cura delle neoplasie polmonari, la Re-
gione promuove la realizzazione di programmi di    scre-
ening    condotti sulla popolazione a rischio di sviluppo di 
neoplasie polmonari diretti all’acquisizione e all’elabora-
zione, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali, di dati e di evidenze clini-
che rilevanti. 

 147. Agli oneri derivanti dal comma 146 si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 07 «Ulteriori spese 
in materia sanitaria» della missione 13 «Tutela della salu-
te», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa denomi-
nata «Spese per i programmi di    screening    della popolazione 
a rischio di neoplasie polmonari», la cui autorizzazione di 
spesa, pari a euro 100.000,00, per ciascuna annualità 2022 
e 2023, è derivante dalla corrispondente riduzione delle ri-
sorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle 
medesime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 
03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1. 

  148. Alla legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 (Disposizioni 
in materia di cinema e audiovisivo) e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   g)    del comma 1 dell’art. 4 è aggiunta 
la seguente:  

 «g  -bis  ) svolge la funzione di raccordo nella realiz-
zazione di interventi in materia di cinema e audiovisivo per 
il perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2, attraverso 
l’istituzione, senza nuovi oneri a carico del bilancio regiona-
le, di un’apposita struttura di coordinamento nell’ambito del 
sistema organizzativo regionale di cui al regolamento regio-
nale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 
modifiche. La struttura regionale di coordinamento di cui 
alla presente lettera, promuove, in particolare, strategie uni-
tarie nella realizzazione di campagne di comunicazione e di 
manifestazioni, anche a carattere nazionale e internazionale, 
volte al consolidamento del settore regionale del cinema e 
dell’audiovisivo.»; 

   b)   alla lettera   o)   del comma 2 dell’art. 7 sono aggiunte, 
infine, le seguenti parole: «, nel rispetto degli indirizzi della 
Regione e in coordinamento con la struttura regionale di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera g  -bis  )». 
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 149. La Regione è autorizzata a concedere alla Fondazio-
ne «Film Commissione di Roma e del Lazio» di cui all’art. 7 
della l.r. 5/2020, in comodato d’uso gratuito e per la durata di 
tre anni, una porzione dell’immobile in propria disponibilità 
sito in Roma, via di Campo Romano, n. 8, non superiore a 
150 metri quadrati, o di altro immobile nell’ambito del pro-
prio patrimonio disponibile, da adibire a sede istituzionale 
dell’ente. 

  150. All’art. 18 della legge regionale 28 giugno 2013, 
n. 4, relativo a disposizioni per gli incarichi dei dipendenti 
regionali, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla rubrica la parola: «dipendenti» è sostituita dalla 
seguente: «dirigenti»; 

   b)    al comma 1:  
 1) la parola: «dipendente» è sostituita dalla seguente: 

«dirigente»; 
 2) le parole: «o del personale non dirigenziale» sono 

soppresse. 
 151. Al fine di realizzare    festival   , rassegne e altre manife-

stazioni nelle arene di cui all’art. 3, comma 2, lettera   u)  , della 
legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 (Disposizioni in materia 
di cinema e audiovisivo), l’autorizzazione di spesa prevista 
all’art. 18, comma 2, lettera   a)  , della medesima legge regio-
nale è incrementata per un importo pari a euro 700.000,00, 
per ciascuna annualità 2023 e 2024, alla cui copertura fi-
nanziaria si provvede mediante la corrispondente riduzio-
ne delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1». 

 152. Il comma 2 dell’art. 2 della legge regionale 20 di-
cembre 2021, n. 19, relativo alla durata dei comandi e dei di-
stacchi disposti ai sensi della normativa regionale in materia 
di personale, è abrogato. 

 153. Al comma 3 dell’art. 26 della legge regionale 22 ot-
tobre 2018, n. 7, relativo ai percorsi di politica attiva per 
l’occupazione e l’occupabilità presso gli uffici giudiziari e 
successive modifiche, le parole: «dicembre 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «dicembre 2023». 

 154. Agli oneri derivanti dal comma 153 si provvede me-
diante l’incremento per euro 300.000,00, per l’anno 2023, 
dell’autorizzazione di spesa relativa all’art. 26, commi 3 e 
4, della l.r. 7/2018, concernente i percorsi di politica attiva 
per l’occupazione e l’occupabilità presso gli uffici giudi-
ziari, di cui al programma 03 «Sostegno all’occupazione» 
della missione 15 «Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale», titolo 1 «Spese correnti» e la corrisponden-
te riduzione delle risorse iscritte, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

 155. Le strutture interessate dai provvedimenti di cui 
all’art. 16 della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme 
in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e 
all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accredi-
tamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive 
modifiche, adottati in costanza del periodo emergenziale 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020 e successive modifiche, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge hanno 

la facoltà di chiedere alla Regione il ripristino dell’atto og-
getto di tali provvedimenti, previa verifica della sussistenza 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa. Tali istanze si 
considerano funzionali rispetto al fabbisogno di assistenza, 
ai sensi dell’art. 14, comma 2, della citata legge regionale. 

 156. Al fine di deflazionare il contenzioso giurisdizionale 
e ridurre il rischio di passività potenziali per il bilancio regio-
nale, l’Avvocatura regionale provvede ad effettuare, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, una ricognizione del contenzioso pendente e pregres-
so, relativo agli ultimi cinque anni, evidenziando i settori 
maggiormente interessati e individuando le possibili cause, 
anche normative, che concorrono a determinare l’eccessiva 
mole di contenzioso. 

 157. Sulla base della ricognizione di cui al comma 156, il 
Presidente della Regione trasmette alla commissione consi-
liare competente in materia di bilancio una apposita relazio-
ne sull’attività svolta e sulle misure, anche normative, che 
si intendono adottare al fine di deflazionare il contenzioso 
giurisdizionale. 

 158. In riferimento a ciascun esercizio del bilancio di 
previsione, il limite autorizzato per il ricorso al mercato fi-
nanziario per la contrazione di mutui o altre forme di inde-
bitamento finalizzati a nuovi investimenti, di cui all’art. 27 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di con-
tabilità regionale), escluso l’indebitamento a copertura del 
disavanzo di amministrazione derivante dal debito autoriz-
zato e non contratto per finanziare spesa di investimento, di 
cui all’art. 40, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), non può eccedere 
la quota capitale ricompresa nelle rate di ammortamento, da 
rimborsare a valere sugli esercizi medesimi. 

 159. Nelle more della costituzione di Azienda Lazio.0, 
di cui alla legge regionale 30 novembre 2021, n. 17 (Istitu-
zione dell’Azienda regionale sanitaria Lazio.0), la funzione 
di centralizzazione del sistema dei pagamenti dei fornitori 
del servizio sanitario regionale è esercitata dalla Regione a 
decorrere dal 30 settembre 2023 (2). A tal fine, la Giunta 
regionale adotta, entro e non oltre trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, gli atti necessari 
alla definizione del nuovo processo di pagamento di tutte 
le fatture elettroniche gestite sul Sistema pagamenti per 
conto delle aziende sanitarie. 

 160. Il concorso finanziario regionale di cui all’art. 30, 
comma 2, lettera   c)   della legge regionale 16 luglio 1998, 
n. 30 (Disposizioni in materia di trasporto pubblico loca-
le) e successive modifiche per i servizi di trasporto pub-
blico locale, ad esclusione di Roma Capitale, da destinare 
ai comuni con popolazione residente pari o superiore a 
100 mila abitanti, può essere incrementato nei limiti dei 
finanziamenti calcolati a seguito dell’aggiornamento de-
gli indicatori di fabbisogno relativi ai servizi minimi di 
cui all’art. 7, comma 31, lettera   b)  , della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 28. 

 161. Agli oneri derivanti dal comma 160 si provvede 
mediante l’integrazione per euro 1.000.000,00, per l’anno 
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2022, dell’autorizzazione di spesa relativa all’art. 30, com-
ma 2, della l.r. 30/1998, concernente il finanziamento per il 
TPL comuni, di cui al programma 02 «Trasporto pubblico 
locale» della missione 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», 
titolo 1 «Spese correnti» e la corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte, a valere sulla medesima annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

  162. Dopo l’art. 5 della legge regionale 24 febbraio 2022, 
n. 2 (Disposizione per la promozione della formazione, 
dell’occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue eco-
nomy) è inserito il seguente:  

 «Art. 5  -bis      (Contributi ai comuni per la realizzazione 
di progetti pilota per la gestione e lo smaltimento dei rifiuti 
raccolti in mare).    — 1. La Regione sostiene le iniziative dei 
comuni per la gestione e lo smaltimento dei rifiuti raccolti in 
mare e per la promozione dell’economia circolare. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione concede 
un contributo ai comuni per la realizzazione di un progetto 
pilota mirato alla realizzazione di isole di trasferenza per la 
raccolta, caratterizzazione, smistamento e smaltimento dei 
rifiuti raccolti durante le operazioni di pesca in mare, a vale-
re sull’autorizzazione di spesa relativa all’art. 1, comma 38, 
della legge regionale 11 agosto 2008, n. 14 (Assestamento 
del bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della Regione 
Lazio) e successive modifiche.» 

 163. Al fine di fare fronte all’eccezionale aumento dei 
prezzi dell’energia e limitarne gli effetti negativi per le im-
prese e le famiglie è istituito, nel programma 01 «Industria, 
PMI e artigianato» della missione 14 «Sviluppo economico 
e competitività», titolo 1 «Spese correnti», il «Fondo regio-
nale per il rincaro energia». 

 164. La Giunta regionale, entro e non oltre trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce 
con propria deliberazione i criteri e le modalità per l’accesso 
al Fondo di cui al comma 163, su proposta degli Assesso-
ri competenti in materia di sviluppo economico e politiche 
sociali. 

 165. La dotazione del Fondo di cui al comma 163 è pari 
a euro 25.000.000,00, per l’anno 2022, e alla relativa coper-
tura finanziaria si provvede mediante la corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, 
a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1. 

 166. La Regione, al fine di valorizzare e favorire la frui-
zione dei siti archeologici della Grotta Guattari, nel Comune 
di San Felice Circeo, e della Villa di Domiziano, nel Comu-
ne di Sabaudia, promuove, nel rispetto della normativa sta-
tale in materia di beni culturali e paesaggistici, l’istituzione 
del Parco archeologico della Grotta Guattari e della Villa di 
Domiziano mediante la stipula, ai sensi degli articoli 102 e 
112 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio) e dell’art. 31  -ter   della leg-
ge regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica 
e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) 
e successive modifiche, di apposita convenzione con le am-
ministrazioni pubbliche interessate, nella quale definire co-
muni strategie per la valorizzazione e la fruizione collettiva 
dei suddetti siti. 

 167. Agli oneri connessi alla partecipazione alla stipula 
della convenzione di cui al comma 166, si provvede me-
diante l’incremento per euro 100.000,00, per l’anno 2022, 
dell’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 
6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei 
beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e successive 
modifiche, di cui al programma 01 «Urbanistica e assetto 
del territorio» della missione 08 «Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa», titolo 2 «Spese in conto capitale» e la 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2. 

 168. Al fine di valorizzare le esperienze progettuali ma-
turate, con il contributo del Fondo sociale europeo, nell’am-
bito delle scuole del cinema, delle arti, della musica e della 
canzone, nonché dell’Accademia di Cybersicurezza Lazio, 
ai sensi dell’art. 56 dello Statuto e in conformità alle dispo-
sizioni del codice civile e dei commi da 169 a 173, la Regio-
ne, in qualità di fondatore, promuove la costituzione della 
fondazione di partecipazione denominata «Alta Formazione 
della Regione Lazio», di seguito Fondazione. 

 169. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la for-
mazione professionale nei settori di cui al comma 168, at-
traverso l’erogazione di appositi percorsi formativi, rivolti 
prioritariamente ai giovani. 

 170. Lo statuto della Fondazione prevede adeguate forme 
di partecipazione e di coinvolgimento di ulteriori soggetti 
pubblici e privati, anche mediante l’istituzione di categorie 
di partecipanti diversi dai fondatori ovvero attraverso inizia-
tive di co-progettazione, il cui contributo appaia coerente e 
funzionale rispetto alle finalità di cui al comma 169. 

 171. Il Presidente della Regione provvede agli ulteriori 
adempimenti necessari per la partecipazione della Regio-
ne alla Fondazione in qualità di fondatore nonché, ai sensi 
dell’art. 41, comma 8, dello Statuto, alla nomina dei rappre-
sentanti regionali nell’ambito degli organi di indirizzo e con-
sultivi previsti dallo statuto della Fondazione. 

 172. I diritti della Regione inerenti alla qualità di socio 
della Fondazione sono esercitati, sulla base di apposite de-
liberazioni della Giunta regionale, dal Presidente della Re-
gione o dall’Assessore regionale competente in materia da 
lui delegato. 

  173. Agli oneri derivanti dai commi da 168 a 172 si prov-
vede mediante l’istituzione, nel programma 02 «Formazio-
ne professionale» della missione 15 «Politiche per il lavoro 
e la formazione professionale», titolo 1 «Spese correnti» e 
titolo 3 «Spese per incremento di attività finanziarie», delle 
seguenti voci di spesa:  

   a)   in riferimento alle spese concernenti la partecipa-
zione alla Fondazione, della voce di spesa da iscrivere nel 
titolo 3 del programma 02 della missione 15, denominata: 
«Spese relative alla partecipazione della Regione Lazio alla 
Fondazione», la cui autorizzazione di spesa, pari ad euro 
100.000,00, per ciascuna annualità 2022 e 2023, e ad euro 
1.000.000,00, per l’anno 2024, è derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2022-2024, a valere sulle medesime annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1. Per quel che concer-
ne gli oneri derivanti dalla costituzione della Fondazione, 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA6-5-2023 3a Serie speciale - n. 18

quantificati in euro 5.000,00, per ciascuna annualità 2022 e 
2023, si provvede mediante l’incremento della voce di spesa 
relativa all’acquisizione ed alla gestione delle partecipazioni 
regionali di cui al programma 03 «Gestione economica, fi-
nanziaria, programmazione e provveditorato» della missio-
ne 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 e 
la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2022-2024, a valere sulle medesime annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 della missione 20, 
titolo 1; 

   b)   in riferimento alle spese concernenti il funziona-
mento e le attività della Fondazione, della voce di spesa da 
iscrivere nel titolo 1 del programma 02 della missione 15, 
denominata: «Spese relative al funzionamento ed alle atti-
vità della Fondazione», la cui autorizzazione di spesa, pari 
a euro 100.000,00, per l’anno 2022, euro 200.000,00, per 
l’anno 2023 ed euro 3.000.000,00, per l’anno 2024, è de-
rivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 della 
missione 20, titolo 1. 

  174. Il comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 11 ago-
sto 2022, n. 16, relativo al Fondo per la regolamentazione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali conseguenti a processi 
di fusione e distacco tra comuni, è sostituito dal seguente:  

 «3. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è pari a 
euro 400.000,00, per l’anno 2022, ad euro 1.200.000,00, per 
ciascuna annualità 2023 e 2024, e ad euro 700.000,00, per 
ciascuna annualità dal 2025 al 2027, e alla relativa copertura 
finanziaria si provvede mediante la corrispondente riduzione 
delle risorse del fondo speciale di cui al programma 03 «Al-

tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», tito-
lo 1, iscritte, rispettivamente, per gli anni 2022, 2023 e 2024, 
nel bilancio regionale 2022-2024, e, per gli anni dal 2025 al 
2027, a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della 
legge di bilancio di previsione finanziario regionale.». 

  175. Il comma 3 dell’art. 5 della legge regionale 12 luglio 
2022, n. 12, relativo al Fondo regionale per l’adeguamento 
dei prezzi, è sostituito dal seguente:  

 «3. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è pari a 
euro 5.000.000,00, per l’anno 2022, e a euro 2.000.000,00, 
per l’anno 2023, e alla relativa copertura finanziaria si prov-
vede mediante la corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle me-
desime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 2. 

 176. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Lazio. 

 Roma lì, 23 novembre 2022 

 Il Presidente Vicario: LEODORI 

 (  Omissis  ).   

  23R00114  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Avviso di rettifica della legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 della Regione Lazio, recante «Disposizioni collegate alla 
legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie, pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 97 Ordinario del 24 novem-
bre 2022».     (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 98 Ordinario del 29 novembre 2022).    

     In riferimento alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regio-
nale 2022. Disposizioni varie), pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 97 del 24 novembre 2022, 
edizione ordinaria, si rende noto che, per mero errore materiale sono state riportate, prima dell’art. 1    (Piano regionale 
straordinario di incremento e risparmio delle riserve idriche per il contrasto all’emergenza climatica in agricoltura)   , 
le parole «CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI».   

  23R00117  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GUG- 018 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410700230506* 
€ 3,00


